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Si sta facendo notte!
La primavera è appena entrata e già l’aria ha preso il

suo tepore, le sue dolcezze, la sua bellezza.
Seduto sul balcone che dà sull’ampio pianoro della pre-

murgia tarantina, Nicola ascolta i silenzi che gli manda la
serenità d’un cielo che appena si colora di rosso, quasi
voglia salutare il giorno che si spegne; si consola al saluto
che gli manda la campagna d’intorno, i mandorli bianchi
di una follia di fiori, gli ulivi con l’argento delle prime
foglie, il mare che appena si scorge nella lontananza. A
tratti, la pace viene appena scalfita dal mormorio dolce del-
l’acqua, dal suo sciacquio lieve che fa sui ciottoli del piccolo
torrente, là dietro la casa. La bella casa che lui, Nicola, s’è
fatta qualche anno fa, al ritorno dall’America. . Sono
profumi, voci, sentimenti dal linguaggio strano, straniero,
misterioso. Saranno, pensa il vecchio, messaggi cifrati di
amori antichi, di speranze perdute, di passioni lontane;
chissà! Dubbi, incertezze, malinconie lo assalgono, in
questo silenzio.

è da tempo che l’anziano, si sente prigioniero di queste
sensazioni, forse per via di ricordi, di nostalgie di un tempo

lontano, smarrito. D’un tratto, come preso da un presenti-
mento o da un’improvvisa ricordanza, si alza, va nella
camera da letto, rovista per poco in un ripostiglio; tira
fuori una cassetta sbiadita, l’apre fremendo nelle mani
malferme. Alla fine, vengono fuori due piccoli oggetti; sono
bomboniere, l’una stinta, sbocconcellata; l’altra nuova, di
miglior fattura. Sul fondo della prima, alcuni confetti
ingialliti, poi un cartoncino: “Elena e Nicola, prima Co-
munione, 24 marzo 1940”.

Non dice parola, a quella scoperta, il vecchio. E a chi
avrebbe potuto rivolgersi se, in cucina, c’é solo Elena, la
sua vecchina che di anni sulla spalle ne tiene -come lui-
tanti e tanti? Nicola si porta alle labbra i due tesori di
memorie, li bacia, piange una lacrima silenziosa. La storia
sua e di Elena è lunga, e faticosa..

La bomboniera, la prima! Come in una nuvola, il vecchio
ricorda quel giorno lontano: lui teneva otto anni, la
compagna uno di meno…Uno sforzo grande fecero per
quella festa i genitori dei due, per via della miseria che pre-
meva, del lavoro che mancava, delle ristrettezze da superare.
Gente alla buona, tenevano casa, a quel tempo, gli uni
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accanto agli altri, nel paese. Modesti, ma legati nelle con-
dizioni tutt’altro che floride, s’aiutavano a vicenda, l’una
famiglia provvedeva a curare i guai, i guasti, le esigenze
dell’altra, come fossero un tutt’uno.  I due bambini si
erano voluti bene da sempre, nell’innocenza; il tempo
passò presto, ora, nell’età che già le prime malizie affiorano,
ora capitava che Elena, appena scorgeva Nicola, arrossiva
tutta nel volto, un fremito sommesso passava nel suo
corpo di donna non lontana. Nicola no, i suoi anni piccoli
lo tenevano distratto ai giochi, alle piccole marachelle.

Il tempo passò veloce. 
A quindici anni, le cose cambiarono. Nacque l’amore,

improvviso. Perché improvviso fu il fulmine che, un bel
giorno, colpì Nicola, quando vide in piazza una figliola
stupenda, gioiosa per certi primi accenni di donna,
contenta di vivere. Era Elena, la nuova Elena. Fu così che
il cuore dei due giovani cambiò, di botto, ritmo. Negli
stessi istanti. Le esigenze della famiglia, intanto, crescevano.
Nicola, s’inventò un mestiere. Sulla piazza, accanto alla
chiesa parrocchiale, c’era un piccolo bar. Andrea ci provò.
Gli bastò una settimana di prova, poi il padrone non ebbe
dubbi e gli disse ‘vabbé, resta pure qui!”. Il più felice
divenne il nostro ragazzo; felice quando, la sera, tornando
da mamma Nannina, rovesciava sul tavola della cucina
un mucchietto di monetine. Cosa poteva volere dippiù,
Nicolino? No, ci voleva ancora qualcosa; e fu così che, col
passare dei giorni e dei mesi, la simpatia divenne unisona
intesa… Dall’intesa all’amore, il passo fu breve. E nacque
tra i due giovani un sentimento pulito, sempre più forte e
più tenace. Baci innocenti, lievi carezze , e nulla più.
Una sera lei disse “Ti voglio bene, tanto bene, Nicò…
Anche se parti e te ne vai lontano, io ti vorrò bene, ti
aspetterò per tutta la vita!”. E così sarebbe stato. 

I soldini del bar non bastavano più; e fu così che
Nicola, a vent’anni, lasciò deciso il piccolo paese murgiano,
s’imbarcò e approdò a New York. Era il tempo del primo
dopoguerra. Un lavoro lo trovò presto; fu all’ “Bar Italia”,
in una traversa di “Little Italy”, che rimediò, anche lì, il
mestiere di cameriere. Fece amicizia ben presto con i ‘paisà’
prima di lui approdati nella terra straniera. Ben presto di-
menticò il paesello e gli amici; ma non poté scordare Elena,
la cara fanciulla che gli aveva giurato l’amore eterno.

Il tempo passò veloce; gli anni fuggirono via senza che
nessuno al mondo se n’accorgesse. Fu così anche per
Nicola e per Elena.

Sessantanni volarono via. Ma per i due amanti furono
secoli e secoli.

Un bel giorno, Nicola, che da tempo aveva lasciato
ogni lavoro per via dell’età e dei malanni che ne seguirono,
Nicola decise che fosse tempo di tornare a casa. In America
lasciava soltanto amici; in Italia c’era qualcuno che aspet-
tava, aspettava..

Di tale intenzione, una sera, prima che si chiudesse
l’antico bar, parlò al suo vecchio padrone, che -non l’ho
prima detto- era delle stesse sue parti,e si capivano bene. 

“Salvatò, così parlò Nicola, la terra nostra mi chiama;

tu hai qui figli e nipoti; io, nessuno. Me ne torno . Mi
chiamano mio padre, mamma mia, i fratelli, che se ne
stanno al camposanto e mi aspettano. E poi, laggiù mi
chiama una vecchina, la compagnia degli anni miei
giovani, la donna più fedele del mondo... Una dal carattere
forte come l’acciaio, immensa nel cuore com’è grande il
mare, che non s’è fatta convincere mai da altro uomo e sta
là con i suoi mali e aspetta che torni, perché essa stessa
sa, è convinta che un giorno o l’altro sarei tornato”.

Nella casa adagiata sulle prime salite verso la Murgia,
Nicola vive oggi, sereno, al fianco di Elena; e passano le
giornate senza troppi pensieri, talvolta anche in brevi
momenti di tranquilla allegria. Qualche mese fa si sono
sposati; i due vecchi, accompagnati dai pochi parenti e
amici, si sono recati alla Chiesa madre del paese, e si sono
uniti con una cerimonia dignitosa, come si conveniva a
quell’età. Una cosa i due non dimenticarono: ad ogni
convitato venne consegnato un piccolo involucro. La cu-
riosità, per ciascuno, fu forte, sicché, aperto il contenitori,
vi scoprirono una bomboniera, copia fedele di quella di
settantacinque anni prima. Un cartoncino portava scritto:
“Elena e Nicola, sposi, 24 marzo 2015”.

Quella sera, i due se n’andarono a riposare sereni e
felici, insieme per la prima volta, nel lettone che aveva
ospitato, sola sola, la signorina Elena.

I due sanno ora cos’è la felicità, perché l’hanno
finalmente assaporato dopo tanta e tanta attesa.

Ma la bella storia non è finita ancora, amici che mi
leggete. Elena e Nicola non potevano tenersi per sé tutta
quella felicità, conquistata dopo tante ansie. Occorreva
parteciparla, condividerla con altri, quella felicità. 

Elena e Nicola hanno spalancato, da qualche mese, il
cancello della piccola villa costruita con i risparmi portati
dal lontano continente, dando accesso ai bambini, agli
anziani, ai minorati, a tutti coloro insomma che hanno
urgenza di conforto, di amicizia, di aiuto, di solidarietà,
ma anche di speranza. Da maggio a ottobre, quando il
tempo è buono, i due vecchi consentono ai piccoli di rin-
corrersi e godere i tepori del giardino, agli anziani di
cogliere rose, margherite e violacciocche o di rimpiangere
il tempo che fu, a confabulare all’ombra di salici e platani.
Ai bambini essi raccontano fiabe tinte di rosa, esortano
gli anziani ad avere ancora fiducia nella vita. A tutti non
mancano, alla fine, di offrire qualche biscotto, o pezzi
cioccolata, o caramelle, per far vedere a tutti la luce
dovunque e dire anche grazie a qualcuno, lassù.

E non vi pare, amici miei carissimi, che anche questa
bella umile storia, come tante e tante altre, si identifichi e
riveli e confermi quei sentimenti, eterni immutabili e in-
cancellabili, che albergano dall’eternità nei cuori degli
uomini, e che -ad onta di malintesi, di odii, di guerre-
escono vittoriosi, confermando l’eterna voglia di amicizia,
la sublime esigenza di pace, l’irrefrenabile bisogno di
amore? 

E non vi sembra di avvertire, da questa stessa storia,
un flebile profumo di Rotary? g

5

L’EDITORIALE 

Distretto 2120 - Puglia Basilicata
MARZO/APRILE 2016  Rotary2120



Distretto 2120 - Puglia Basilicata
6 MARZO/APRILE 2016  Rotary2120

PRESIDENTE  INTERNAZIONALE

Qualche anno fa, mi è stato chiesto di parlare a un club Interact nella mia città natale di
Colombo, Sri Lanka. E visto che ho sempre trattato molto seriamente le mie interazioni con i
giovani del Rotary, ho preparato con cura i miei appunti e mettendo lo stesso impegno nella
mia presentazione che dedico a qualsiasi altro evento. Dopo l'incontro, sono rimasto a chiac-
chierare con alcuni Interactiani, rispondendo alle loro domande e augurando loro un futuro
brillante.

Uscendo all'esterno in quel pomeriggio d'autunno, sono rimasto abbagliato dal sole del
tardo pomeriggio, e ho trovato riparo dietro una colonna in attesa della macchina che mi avrebbe
prelevato.

Mentre me ne stavo lì in disparte, ho sentito parlare un gruppo di Interactiani che avevano
ascoltato il mio intervento. Naturalmente ero curioso di sapere di cosa parlavano. Che cosa li
aveva colpiti dalla mia presentazione? Ho capito subito che ciò che era rimasto impresso nella
loro mente non era affatto quello che avevo pensato.

Non stavano parlando di ciò che avevo detto, delle storie che avevo raccontato, né della le-
zione che volevo impartire loro. Con mio grande stupore, il principale argomento della loro
conversazione era la mia cravatta! Ho ascoltato divertito i loro commenti sui miei abiti occi-
dentali, il mio background, il mio business; stavano dissezionando e discutendo su ogni detta-
glio del mio aspetto e comportamento. Proprio quando stavano cominciando a speculare sul
tipo di macchina che avevo, era arrivato il mio autista e sono uscito allo scoperto.

Vedendomi apparire in loro prossimità, erano rimasti sorpresi e forse un po' imbarazzati,
e rivolgendo loro un sorriso, sono salito in macchina salutandoli con un gesto della mano.

Non so quanto avessero imparato da me quel giorno, ma io ho imparato molto di più. Ho
imparato che le lezioni che insegniamo col nostro esempio sono molto più potenti di quelli che
insegniamo con le parole. Mi ero reso conto che come leader del Rotary e come persona di spicco
nella comunità, ero diventato, nel bene e nel male, un modello per questi giovani. Avevo capito
che ai loro occhi io rappresentavo un qualcosa e se avessero scelto di emularmi, lo avrebbero
fatto in base a ciò che avevano osservato e non per quello che avevo detto loro.

Tutti noi nel Rotary siamo, in un modo o nell'altro, dei leader nelle nostre comunità e ci
portiamo addosso la responsabilità che ne deriva. I nostri valori rotariani, i nostri ideali rota-
riani, non possono rimanere racchiusi nei confini dei nostri club. Dobbiamo portarli con noi
ogni giorno. Ovunque siamo, a prescindere dalle persone con cui siamo e dalle attività che
svolgiamo, rappresentiamo sempre il Rotary. E dobbiamo comportarci di conseguenza: per ciò
che pensiamo, ciò che diciamo, ciò che facciamo, e come lo facciamo. Le nostre comunità, i nostri
figli, non meritano di meno.

Messaggio
del Presidente 
InternazionaleK.R. Ravindran
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SIATE SOLE PER LA NOSTRA TERRA

Carissime amiche ed amici,
intendo aprire la mia ‘lettera’ mensile un po’ diver-

samente del solito.
E lo faccio, rivolgendo il mio plauso e la mia grati-

tudine ai cinque Rotariani che hanno redatto, su invito
del Coordinatore di questo periodico, altrettanti articoli
sul tema dell’acqua e delle esigenze crescenti nuove e
sempre più sofisticate di strutture igienico- sanitarie.
Ognuno di essi ha espresso tutte le proprie conoscenze
e le proprie esperienze su un tema di forte attualità
non solo, ma anche di grande rilevanza per tanta parte
del mondo, in specie di quei paesi e di quelle popolazioni
che ancora oggi avvertono la carenza di risorse idriche
e sono soggette a infezioni, a malattie, quando non alla
morte in dipendenza diretta delle accennate carenze.

Da anni, diversi Organi che svolgono sagge politiche
umanitarie tra cui OMS, UNICEF e Rotary, si sono
dedicati e continuano a dedicarsi ad interventi tesi a
far giungere quel dono prezioso e indispensabile che è
l’acqua a tanta umanità bisognosa, intervenendo altresì
a dotare quei paesi di strutture idonee a distribuire
acqua sana.

Ma fermiamoci al nostro Rotary, che risulta tra i
più attivi e i più prodighi in queste nobili operazioni.
Oggi ancora nel Benin ci sono rotariani del nostro Di-
stretto che, in turni di ammirevole continuità, portano
mezzi e sorrisi a quella povera gente; altri Club
forniscono filtri a popolazioni indiane, strumenti per
combattere gli attacchi di fluorosi, per via della cattiva
acqua disponibile; altre missioni di rotariani hanno
provveduto e provvedono a fornire villaggi del Ghana,

della Nigeria e diverse altre contrade d’Africa di
strumenti e attrezzature capaci di rubare acqua dal
deserto e garantire ambienti igienici che donino maggiori
condizioni di esistenza dignitosa e umanamente possi-
bile.

A questo punto, non resta che ogni ente vocato alla
solidarietà, e quindi anche il nostro,  intensifichi le
azioni finora appena accennate, con nuove risorse fi-
nanziarie ma soprattutto con rinnovata volontà di
agire. Occorre che nasca e si metta all’opera una ancor
più energica e soprattutto meglio coordinata e concorde
unità di intenti tra Club e Distretti, alla luce anche di
quando venne fissato in quella “Carta rotariana del-
l’acqua”, che fu sottoscritta dai Distretti italiani, ad
Assisi, nell’aprile 2011. Fu quello un documento di
alto valore cristiano ed umano che così si concludeva:
“Il Rotary non conosce frontiere. L’azione dei rotariani,
ispirata alla cooperazione mondiale, deve mirare a
rendere l’acqua disponibile a tutti gli esseri umani, in-
dipendentemente dalla razza, età, sesso,reddito, nazio-
nalità e religione”.

Gli anni futuri ci diranno se questo grande impegno
sarà stato assolto e che siano stati superati, in tutto o
almeno in buona parte, le conseguenze e i danni della
sete nel mondo  e poste le basi per un mondo più sano,
più giusto e più pacifico.

Vi abbraccio tutti.

Mirella Guercia
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Care Amiche, cari Amici,
ogni giorno diciannovemila bambini d’età inferiore

ai cinque anni, muoiono in zone del mondo povere e
lontane – prevalentemente Africa e Asia meridionale –
per malnutrizione, scarsa assistenza medica, inadeguate
condizioni igienico-sanitarie. In un anno le statistiche
contano la terribile cifra di sette milioni di bambini
morti. A questa triste contabilità si aggiungono le cin-
quecentomila mamme, di paesi in via di sviluppo, che
muoiono ogni anno, durante la gravidanza o dando
alla luce il loro bambino. è una strage immane che si
consuma silente e che motiva l’azione del Rotary che
dedica il tema del mese di aprile alla tutela della “Salute
materna e infantile”. è un invito a concentrare gli
sforzi sul problema, realizzando opere concrete a sostegno
della tradizionale azione rotariana, supportata dalla
Rotary Foundation, che fornisce vaccini – la lotta alla
polio ne è l’emblema - e medicine, migliorando l'accesso
ai servizi medici essenziali e sostenendo la formazione
degli operatori sanitari che offrono  assistenza alle
madri e ai loro figli. In questo solco virtuoso, mi piace
ricordare l’esempio di concreta operosità che, da tempo
e con straordinari risultati, volenterosi Rotariani del
nostro Distretto stanno fornendo nel lontano Benin. E
non dimentichiamoci che la campana suona anche per
il nostro territorio dove, dinanzi a bambini che soffrono
per fame – più d’affetto o di giustizia, che materiale  –
non possiamo distogliere lo sguardo; e constatando
una sofferenza fattasi corale e profonda, è nostro dovere
prestare soccorso, progettando service a favore della
maternità bisognosa e dell’infanzia dolente anche delle
“nostre Afriche”. Per passare dalle parole alle realizzazioni

concrete, suggerisco ai Club di aprire una finestra sul
tema, nel corso del mese di aprile; partendo dall’analisi
delle problematiche della protezione dovuta alla maternità
e all’infanzia, ascoltando chi raccoglie il lamento delle
gestanti in difficoltà e delle madri con bambini in
tenera età, chi opera nei luoghi in cui affiora la sofferenza
e l’ingiustizia, inclusi ospedali e Tribunali dei minori.
Ascoltate le loro istanze, si passi all’azione, raccogliendo
intorno a un tavolo le professionalità rotariane per pro-
gettare insieme, gomito a gomito, azioni di servizio che
vadano al di là della pur necessaria beneficenza, per la-
sciare un segno duraturo ed efficace. In tal senso
diventa palese la necessità di  accogliere, nell’organico
dei Club, più donne affinchè portino il peculiare nostro
bagaglio di naturale sintonia sul tema della maternità
ed infanzia. Gli Assistenti della Governatrice sono a
disposizione dei Presidenti dei Club per favorire la col-
laborazione fra Club che intendano realizzare progetti
in sinergia; all’uopo, i progetti che ne rispettino i
requisiti potranno chiedere di fruire degli aiuti della
Fondazione Rotary. 

Continuiamo nella nostra azione, consapevoli che
investire oggi in un bambino che soffre, significa
evitargli un futuro da adulto deviato, dando alla nostra
terra un raggio di sole, la speranza in un futuro mi-
gliore.

Un grande abbraccio.

Mirella Guercia
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Agli “ultimi” di Taranto 
I service di Antonio, 

consorte della Governatrice

Si  è svolta  a metà gennaio scorso,

nel salone della Curia, alla presenza

dell’Arcivescovo di Taranto,  mons.

Filippo Santoro, l’annunciata con-

ferenza stampa della Governatrice

del Distretto Rotary 2120 (Puglia e

Basilicata), dott.ssa Mirella Guercia,

e del consorte ing. Antonio Caffio.

La  conferenza stampa è servita a
illustrare il  “service” in favore della
città di Taranto da parte del consorte
della Governatrice. Il service - ha spie-
gato lo stesso ing. Caffio, che è taran-
tino - riguarda  due aspetti della realtà
della città ionica e, in particolare,
quella che corre  in aiuto delle fasce
più deboli della popolazione. «In
primo luogo - ha spiegato prima Caffio,
poi la stessa Governatrice - abbiamo
pensato a supportare il progetto  di S.E.
mons. Filippo Santoro,  Arcivescovo di
Taranto, che riguarda la  ristrutturazione
di  un immobile di proprietà della Curia
nel Borgo Antico, da adibire a centro di

accoglienza notturna per senzatetto. L’altro
va in aiuto alla meritoria azione che da
decenni compie la Fondazione “Rocco
Spani”, che si occupa di interventi edu-
cativi in favore di minori svantaggiati o
a rischio».  

Gli onori di casa sono stati fatti
dall’ex direttore del Corriere del Gior-
no, Antonio Biella, in quanto rotariano
e giornalista, il quale ha salutato  i
colleghi giornalisti intervenuti e le
autorità rotariane provinciali presenti
(i due assistenti  del Governatore,
Antonio Gigante e Marianna Calò; i
presidenti dei R.C. di Riva dei Tessali
e Massafra, rispettivamente Angelo
Loreto e Filippo Casamassima; i rap-
presentati dei R.C. Taranto e Taranto
Magna Grecia, rispettivamente Gianni
Rotondo e Maria Teresa Basile). «è
consolidata usanza del Rotary Distrettuale
- ha spiegato  Biella - che la consorte
del Governatore raccolga fondi per un
service. Quest’anno, per la prima volta,

la carica di Governatore è ricoperta da
una donna, per cui la piacevole e prestigiosa
incombenza è spettata al consorte. Il  ser-
vice,  consistente in una somma di rilievo,
è stato  realizzato grazie ai contributi che
la quasi totalità dei 54 Club Rotary di
Puglia e Lucania hanno voluto generosa-
mente e spontaneamente offrire». 

Lo spunto per la scelta di questa
iniziativa deriva direttamente dal mot-
to che la Governatrice Mirella Guercia
ha scelto per questo suo anno di ser-
vizio: “Siate sole per la nostra terra”.
Un motto che la stessa Governatrice
ha spiegato nel corso del suo inter-
vento. Gli assegni sono quindi stati
consegnati  all’Arcivescovo Santoro,
che era accompagnato da mons. Ema-
nuele Ferro, Canonico e parroco della
Cattedrale; e al prof. Giulio Di Mitri,
fondatore e presidente della Fonda-
zione Rocco Spani.

Entrambi i soggetti beneficiari  han-
no svolto un breve intervento per il-
lustrare le opere da loro sorrette e
per ringraziare il Rotary di questa
concreta vicinanza.

«Come cittadino di Taranto - ha detto
infine l’ing. Caffio -  non posso dimen-
ticare né far dimenticare la tragedia che
ha colpito la città di Taranto e la sua pro-
vincia, con la crisi economica, ambientale,
sociale dell’ILVA. La nostra offerta è un
piccolo contributo dato all’Istituzione e
alla associazione di volontariato che più
si sono adoperate affinché chi ha subito
direttamente quella tragedia possa con-
servare la propria dignità di uomo».

Al termine dell’incontro con la
stampa, Mirella Guercia e Antonio
Caffio, accompagnati da Giulio Di
Mitri, hanno visitato le due strutture
della Fondazione “Rocco Spani” nel
Borgo Antico di Taranto. (a.b.)

g

SERVICE
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La famiglia ha assunto, nella storia
dell'umanità, specifiche e diverse va-
lenze, anche nella sua strutturazione,
ma è restata e resta elemento impre-
scindibile di ogni società, in quanto
luogo di formazione e di elaborazione
di ogni affettività, di unione e di cre-
scita collettiva. E oggi, più che mai,
pur tra tante significative evoluzioni
e direi "rivoluzioni", essa conserva
questi caratteri distintivi di essenzialità
e di valori condivisi.

Ovvia quindi l'attenzione che il Ro-
tary ha da sempre riservato ad essa,
pur con diversa intensità. Invero, essa
è andata assumendo nel tempo una
sempre maggiore rilevanza nella scala
dei valori e, di conseguenza, nella stra-
tegia operativa della vita quotidiana
del RI, fino a raggiungere il più ampio
e significativo riconoscimento negli ul-
timi anni. E questo, sia chiaro, non solo
per quel che riguarda il suo valore
nella società civile (del tutto scontato e
condiviso per quanto sin qui detto),
ma anche riferito specificamente alla
"vita" del Rotary e alla sua organizza-
zione. Se per molti anni la famiglia è
stata riconosciuta nella attività dei Club
quale strumento parallelo di coinvol-

gimento e di azione dei soci (ruolo in
qualche modo passivo) da tempo si è
compresa anche la spinta propulsiva
che essa costituisce e le qualità aggiun-
tive che alimenta nel processo operativo
dell'Associazione (ruolo attivo). Si è
compreso che non solo non si può
vivere il Rotary senza un coinvolgi-
mento della famiglia, ma che essa stessa
è fonte di maggiore incisività nell'azione
rotariana. 

Rotary e famiglia sono uniti da un
rapporto biunivoco: per il rotariano la
vita del Rotary fa parte della propria
famiglia così come, reciprocamente, il
Rotary accoglie e solidarizza nella pro-
pria organizzazione il ruolo delle fa-
miglie con tutti i valori e gli ideali con-
divisi, che portano ad una sorta di in-
tegrazione in cui la  famiglia di ciascun
rotariano è parte integrante del Rotary.
D'altra parte se è vero che l'azione del
Rotary si fonda sul "gioco di squadra",
sulla capacità cioè di integrare capacità
operative diverse e/o complementari,
non vi è dubbio che il tassello elemen-
tare su cui tutte le società si fondano,
la famiglia, non può restare escluso o
comunque limitato ad un semplice ri-
conoscimento formale. Ha detto Jona-

del PDG Giambattista 
De Tommasi 
Past President RC Bari

than B. Majiyagbe, PI 2003/2004, "ri-
cordiamoci anche che, per raggiungere il
nostro obiettivo di servizio, nessuno di noi
può farlo da solo; ……, il Rotary è davvero
come una famiglia, che include Rotariani,
compagni di vita, coniugi, familiari ed ex-
Rotariani che forniscono il dovuto supporto
agli impegni di servizio del Rotary". Non
è un caso che il Rotary International
guarda alla famiglia intesa in senso
lato,  quella cioè della società e quella
del Rotary. Tema questo ripreso, con
diverse parole ed enfasi ma tutte ugual-
mente coerenti su tali valori, dai Presi-
denti Internazionali che si sono succe-
duti. E così il  Presidente Glenn E.
Estess  dichiarò: “è importante integrare

Il Rotary nella famiglia,
la famiglia nel Rotary
Il Rotary nella famiglia,
la famiglia nel Rotary
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la nostra famiglia in quella del Rotary. Il
Rotary dovrebbe essere qualcosa che riunisce
le famiglie e non qualcosa che le allontana”.
Nel 2008/2009, il PI Dong Kurn Lee scri-
veva: "è il momento per concentrarsi sulle
nostre famiglie, per coinvolgerle nel nostro
servizio Rotariano e per sfidare noi stessi a
fare ancora di più per chi è nel bisogno …
non ci fermeremo fino a quando tutti i
bambini, in tutto il mondo, avranno la
possibilità di una vita lunga e sana". Stra-
ordinario messaggio, sintetizzato dal
suo "make dreams real", troppo presto
accantonato dalla ferrea regola dell'al-
ternanza dei programmi e dei relativi
motti, ma oggi ripreso e portato avanti
dall'Unicef, con parole, finalità e idealità
del tutto simili (ed è grave che esso
non sia supportato dall’Associazione
che, per prima e con largo anticipo, ha
lanciato tale campagna!).

E il  PI John Kenny, l'anno seguente,
sosteneva: "La famiglia del Rotary include
ognuno degli uomini, delle donne e dei
bambini che sono coinvolti nel nostro lavoro:
i coniugi e i figli dei soci, i partecipanti e
gli alumni dei programmi della nostra Fon-
dazione e tutti  coloro che hanno preso
parte ai nostri programmi". 

E, ancor più recentemente, il PI
2014/2015 Gary C. K. Huang poneva
l'accento sulla famiglia con queste parole
"…. in questo nuovo anno rotariano, vorrei
dare priorità non solo alla famiglia Rotary,
ma alle nostre famiglie nell'ambito del
nostro effettivo. Invitare i vostri coniugi
nel Rotary non significa semplicemente
nutrire le fila, ma intende risolvere la realtà
del Rotary che continua a essere composto

più da uomini che da donne…”
Si riprende in tal modo, ampliandola

ma portandola su un piano diverso di
integrazione all’interno dell’assetto del-
l’effettivo, la raccomandazione del PI
Wilfrid Wilkinson, in occasione del-
l’Assemblea Internazionale del 2007,
quando indicò nella partecipazione
delle famiglie dei soci alla vita dei club
uno degli  strumenti strategici di crescita
futura del sodalizio.

In verità, l’idea di far aderire come
soci i componenti dei gruppi familiari,
con l’evidente scopo di  conseguire
una serie di risultati quali l’incremento
del numero dei soci, delle donne e dei
giovani, manifesta la debolezza di que-
sta specifica proposta, ridotta ad un
puro  escamotage, senza produrre un
effettivo miglioramento nell’azione del
sodalizio. Insomma una cosa è guardare
alla qualità complessiva dell’azione del
club che può godere della forza dei
componenti delle famiglie, senza ne-
cessariamente “obbligarli” a farne parte
strutturata, altro è forzare l’aspetto pu-
ramente quantitativo. 

D’altra parte, in particolare nel nostro
Distretto, da tempo ormai tale adesione
ideale costituisce una realtà che, pur
senza fatti formali, è seguita in un nu-
mero sempre più grande dei nostri
Club.

Molti rotariani ormai, in relazione
alle abitudini ed alle scelte dei rispettivi
club, vivono il Rotary insieme alle loro
famiglie e a nessuno sfugge il contributo
importante che la loro presenza dà alla
assiduità,  all’affiatamento all’interno

del club ed alla voglia di ritrovarsi in-
sieme in amicizia. Peraltro, coerente-
mente con l’esortazione di Wilfrid Wil-
kinson, ai nostri familiari noi potremmo
forse offrire una più concreta parteci-
pazione alla vita dell’Associazione, ed
uno spazio, non solo di ascolto passivo,
ma di partecipazione alle  attività. 

Perché non enfatizzare esperienze
come gite, visite di studio, partecipa-
zione a mostre e attività benefiche che
coinvolgano tutta la famiglia? E, ancor
più significativamente, perché, quando
viene accolto nel club un nuovo socio,
non si spendono sia pure poche parole
per il coniuge, andando oltre il semplice
nome e cognome? Cosa lo impedisce
se non il semplice rispetto della tradi-
zione, che però affonda le sue radici in
una società profondamente diversa
dall’attuale?

Tutto questo servirebbe a superare
definitivamente l’antitesi, ancora oggi
spesso evocata da alcuni, Rotary/fa-
miglia, con il timore sempre presente
di sottrarre tempo prezioso ai propri
cari a favore del club di appartenenza.
Una famiglia che è coinvolta nelle fi-
nalità dell’Associazione, e ne comprenda
le idealità, che si senta parte della stessa
vivendo anche eventi di affiatamento
e di servizio, non potrà che condividere
le ragioni che spingono il socio a im-
pegnare forze e tempo per il Rotary, fi-
nendo con l’essere contagiate dalle
emozioni che il nostro sodalizio riserva
ai propri iscritti e alimentando in tal
modo l’orgoglio dell’appartenenza nel
socio e nei suoi cari. g
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Rotary 
e famiglia

Parlare di Rotary e famiglia in

queste ultime settimane può diven-

tare finanche imbarazzante, se ci si

riferisce al grande dibattito in corso

nel nostro Paese sul riconoscimento

delle cosiddette “unioni civili”, ope-

rato dalla legge Cirinnà: un dibattito

che sta dividendo gli italiani e che

ha riempito le piazze di favorevoli

e contrari, talora ricreando toni e cli-

ma di antichi conflitti politico-reli-

giosi.

Al centro dello scontro la defini-
zione di un modello di struttura so-
ciale, diverso se non alternativo (anche
su questo aspetto fiorisce la polemica)
alla c.d. “famiglia tradizionale”, anche
se già questa è stata via via coinvolta
da cambiamenti di ruoli che la ren-
dono piuttosto poco tradizionale. 

E allora le definizioni e le valuta-
zioni si incrociano: famiglia chiusa,
famiglia aperta, famiglia allargata, fa-
miglia arcobaleno, e così via in una
ridda di posizionamenti in cui spesso
sono proprio i bambini ad assumere
la parte dei semplici testimoni incon-
sapevoli.

Di fronte a tutto ciò, come del
resto di fronte ad altri nodi cruciali
della nostra contemporaneità, il Rotary
non ha preso posizione. Probabilmente
non poteva nemmeno prenderla, come
libera associazione di uomini al plurale
per idee, convinzioni, fedi religiosa,
etnie, differenziazioni di genere o di
appartenenze socio-culturale. Si può
discutere su questo aspetto, si può
persino auspicare che ci sia un muta-
mento di rotta per un Rotary più
compromesso con i nodi problematici
dell’oggi, ma la linea finora tracciata
resta in questa direzione. Anche le

belle giornate di Marsala sulla immi-
grazione, che sembrarono per un at-
timo segnare un mutamento di rotta,
sono rimaste confinate nel luogo e
nel tempo. 

Del resto, se al Rotary non sono
precluse le grandi imprese, lo sono
certamente le crociate, che ne mine-
rebbero la natura profondamente mul-
ticulturale e contrasterebbero con uno
dei canoni prioritari posti dal Fonda-
tore: l’assoluto rispetto delle opinioni
altrui.

Quando l’amico Chino Giuliani è
stato Governatore del Distretto 2120,
egli, con la sua sensibilità di uomo
attento alla contemporaneità, ha posto
come tema dell’anno proprio quello
dell’”essere famiglia”.  Nel corso del-
l’anno fu indetta anche una interes-
sante giornata di studio dedicata alla
famiglia, Fu una bella occasione di
riflessione  e di arricchimento culturale
nella prospettiva multidisciplinare,
con l’intervento del biblista, del so-
ciologo, del giurista. Tuttavia è evi-
dente che le posizioni emerse lì, come
altrove, non potevano essere ricon-
dotte al Rotary in quanto tale, anche
se, magari, conformi al comune sentire
di un numero rilevante di singoli ro-
tariani.

Eppure la parola “famiglia” torna
abitualmente nel nostro linguaggio.
Ci piace definirci “famiglia rotariana”
e certamente non a caso.

Quel che mi preme sottolineare è
che l’uso rotariano del termine non
ha un senso sociologico che guardi a
particolari modelli di organizzazione
della società, ma ha uno straordinario
senso di valore psicologico e, conse-
guentemente, di modalità di agire.

Stiamo parlando infatti di “familiari-
tà”, che è l’effetto psicologico di una
amicizia costruita sulla stima reciproca,
ma soprattutto sullo stare insieme e
sull’agire progettante insieme.

Tale familiarità è, in qualche modo,
elemento fondante del Rotary, anzi
è il motivo essenziale che condusse
alla nascita del nostro grande Movi-
mento.

Chi conosce il pensiero del nostro
Fondatore sa benissimo che l’idea
stessa del Rotary nacque per rispon-
dere alla esigenza di familiarità av-
vertita da Paul Harrys.

Smarrito nell’anonimato relazio-
nale della grande metropoli, Paul
Harrys aveva la profonda aspirazione
verso relazioni di tipo fraterno e soli-
dale, sul modello di quelle vissute
nella sua adolescenza nel New En-
gland. Il Rotary nacque per questo:
mai dimenticarlo, a pena di compro-
metterne natura e identità. 

Tant’è che, dopo la fondazione
della nuova associazione, Paul Harrys
poteva annotare: “Ancora una volta
mi sembrava di essere tornato nella
mia valle nel New England”.

E anche quando il Rotary si sarà
diffuso in tutto il mondo spingendo
Harrys a dire che “il sole non tramonta
mai sul Rotary”, resterà il miracolo
della centralità della “amicizia intima
e informale”: una esperienza propria
della dimensione familiare, che tut-
tavia il rotariano vive, più che nella
logica della genitorialità in quella
della filialità, se è vero che Paul Harrys
scriveva che “il Rotary incoraggia e
aiuta a crescere tenendo vivo il ragazzo
che è in noi. g

del
DGN Giovanni Lanzilotti

Past President RC Ostuni Valle d’Itria e Rosa Marina
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Polio news
L’amico Michaud  continua ad inviarci cortesemente
le “novità” sulla lotta alla polio. 
Gli confermiamo da questi fogli la più viva gratitudine 
e la nostra amicizia. (a.f.)

di Christian Michaud
Coordinateur "EndPolioNow" France et Maghreb

Polio National Advocacy Adviser
Gouverneur 2004-2005 - District 1770

Coordinateur Image du Rotary 2006-2009 
France, Andorre et Monaco
Prix du Rotary International 
pour un monde sans polio

Buongiorno, non restano che due

paesi endemici, Pakistan ed Afgha-

nistan!

Zero casi nel mondo  dal 1° gennaio
2016. Siamo sulla strada della vittoria.
Resta ancora qualche ostacolo. I rotariani

debbono essere presenti fino alla fine.
Per la prima volta, l’Africa  sta vi-

vendo quattro mesi  senza alcun caso
di polio dovuto al polovirus selvaggio o
al polio virus derivato circolante.

“Siamo dunque nella fase finale

dell’eradicazione della poliomielite. In-
tanto, finché tale malanno esiste, essa
rimane una minaccia per tutti i bambini
del mondo”, ha dichiarato Michael
McGovern, presidente della Commis-
sione mondiale PolioPlus del Rotary.

India, 13 gennaio 2016: cinque
anni senza che sia stato segnalato
un caso di polio selvaggio. L’india
era considerata come il paese più dif-
ficile al mondo dove radicare il virus.
Il successo verificatosi in India è un
successo  rimarchevole, il quale di-
mostra  che l’eradicazione mondiale
è un problema risolvibile. Il program-
ma realizzato in India ha creato
un’infrastruttura durevole per salva-
guardare la salute dei bambini.

Quelle strategie hammo aiutato la
Nigeeria a fermare il male. Oggi, la lezione
pervenuta dai citati due paesi viene uti-

lizzata per stimolare il progresso nei due
paesi ancora endemici, Pakistan ed Af-
ghanistan. L’attuale è un anno cerniera
per gli sforzi di totale eradicazione. 

Il Poliovirus selvaggio di tipo 2 è
stato eradicato, e dopo? Nel settembre
2015, la Commissione mondiale per la
Certificazione dell’Eradicazione della Po-
liomielite (CCG) ha dichiarato che il polio
virus selvaggio del tipo 2 è stato eradicato.
Tuttavia il virus esiste ancora nei laboratori
e le installazioni  di produzione dei vaccini
sparsi nel mondo. La CCG segnala l’im-
portanza di tenere il polio virus in tutta
sicurezza. Tutti paesi hanno ora il dovere

di distruggere o mantenere in tutta sicu-
rezza  il polio virus 2, in modo che questo
non venga liberato  e provocare di nuovo
la paralisi e la morte.

Per realizzare tanto, laboratori e in-
stallazioni di produzione del vaccino deb-
bono mettere in atto le misure diffuse nel
“Piano d’azione mondiale dell’OMS, in
occasione dell’Assemblea mondiale per la
Salute nel maggio 2015. 

Un esempio della necessità di confinare
il virus  ricorda, nel 1978, la ‘fuga’ del
virus del vaiolo da una laboratorio del
Regno Unito, cfhe procurò la morte di
una persona.

23 gennaio 2016. La Siria è da
circa 2 anni senza casi di polio,
malgrado le grosse sfide  che turbano
la prestazione dei servizi di salute,
comopresa la vaccinazione dei bam-
bini. La polio insorse in Siria nell’ottobre
2013, dopo 14 anni di assenza, provocato
da un forte calo della copertura vaccinale
e all’importazione di polio virus sel-
vaggio. £5 i casi segnalati  nel 2013,
l’ultimo nel gennaio 2014. La trasmis-

sione è stata interrotta dopo una serie
di campagne di vaccinazione di massa
che raggiunse oltre 2,9 milioni di bambini
di meno 5 anni con dosi di vaccino an-
tipolio-orale (VPO). 

“Io sono felice e impressionata come
la Siria abbia potuto mantenere un
livello di polio-zero negli utlimi due
anni, nonostante l’attuale crisi”, ha di-
chiarato Mme Elizabeth Hoff, rappre-
sentante dell’OMS in Siria. “ Ciò te-

stimonia la dedizione e la tenacia dei
lavoratori della salute siriana. 

Ma noi dobbiamo continuare a lan-
ciare campagne di vaccinazione per ga-
rantire l’immunità, soprattutto quella
dei bambini delle aree difficili da rag-
giungere… Dobbiamo altresì continuare
a rafforzare i sistemi di sorveglianza
delle malattie, tra cui la polio. Dobbiamo
essere vigili, nel caso in cui il virus si
rifaccia vivo”. 

Traduzione: a.f.
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Il Rotary, 
progetti ed opere 
per assicurare 
il diritto all’acqua 

La civiltà moderna e industrializ-

zata ha trasformato l’acqua in uno

strumento funzionale alle sue esigenze.

Eppure, ci sono luoghi nel mondo in

cui questo non è ancora realtà. Non

solo Asia e Africa ma luoghi a volte

inaspettati, vicini, come l’America

dove si beve ancora acqua non sicura.

Sul nostro pianeta una persona su
sei non ha accesso all’acqua potabile e
oltre un terzo della popolazione vive
in condizioni igienico-sanitarie precarie
per la sua carenza. 5 milioni di persone,
principalmente donne e bambini, muo-

iono ogni anno per malattie legate alla
qualità dell’acqua.

Eppure esiste un diritto universale
e inalienabile all’acqua per la vita. Le
organizzazioni internazionali e le isti-
tuzioni finanziarie, le imprese private
e tutti i membri della società civile
hanno la responsabilità di rispettare e
proteggere il diritto all’acqua quale
fonte per la vita.

Con un terzo della popolazione
mondiale che soffre per la mancanza
di acqua potabile e per usi sanitari, è
chiaro che la realizzazione del diritto

del PDG Vito Casarano

Marzo: Acqua e strutture
igienico-sanitarie 

Oltre 2,5 milioni di persone non hanno accesso adeguato alle strutture igienico-sanitarie. 
Almeno 3.000 bambini muoiono ogni giorno a causa di malattie legate 

alla diarrea causate da acqua contaminata.
I progetti del R. I. danno alle comunità la capacità di sviluppare 

e rendere sostenibili impianti idrici e servizi igienici 
e finanziare gli studi in materia

Il Rotary, 
progetti ed opere 
per assicurare 
il diritto all’acqua 
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universale all’acqua per la vita è lontana
dall’essere compiuta.

Il Rotary da sempre agisce sul fronte
della gestione delle risorse idriche, del-
l’acqua potabile e dei servizi igienico-
sanitari con diversi progetti che vanno
dalla dimensione locale a quella re-
gionale, per permettere un’ammini-
strazione della risorsa acqua fondata
sulla pace e sul benessere sia sociale
che economico.

Per dare forza e attenzione ai pro-
getti, da qualche anno il Rotary ha
creato due Gruppi di azione: il “Gruppo
risorse acqua potabile” e il “Gruppo
di Azione rotariana per
l’acqua e i servizi igieni-
co-sanitari” con il preciso
compito di offrire guida,
supporto e leadership a
tutti quei Club interessati
ad attuare service in questi
campi di azione.

Tutto questo ha consen-
tito al Rotary di accumulare
esperienze e competenze spe-
cifiche in molti Paesi in via
di sviluppo. Fattore determi-
nate per il successo di tali ini-
ziative è stata la presenza di
Club rotariani in ogni angolo
del mondo, dai quali è stato possibile
avere non solo l’indispensabile supporto
in loco per la gestione esecutiva del
progetto, ma anche, giusti rapporti con
la popolazione destinataria.

Risulta chiaro che l’obiettivo del
Rotary non è quello di creare pozzi o
latrine in quantità tali da togliere dal-
l’indigenza tutte le popolazioni della
Terra, ma fornire ai Governi le varie
tipologie di soluzioni messe a punto
invitandoli a provvedere autonoma-
mente e a rendersi disponibile per l’as-
sistenza tecnica e progettuale, se ri-

chiesta. Solo nelle situazioni dove que-
sto non è possibile, il Rotary supporta
direttamente il lavoro ma sempre con
il preciso intento di coinvolgere forte-
mente la popolazione locale per ren-
derlo fruttuoso e duraturo.

Il Piano di Visione Futura, in vigore
da luglio 2013, nel definire le 6 Aree di
intervento, ha incluso a pieno titolo
anche quella riguardante “l’Acqua e
le strutture igienico sanitarie”. 

Il nuovo calendario rotariano, ade-

guandosi, prevede per il mese di marzo
che tutti i rotariani ne prendano cono-
scenza e ancor di più coscienza del
fatto che sostenere le Comunità per lo
sviluppo e la manutenzione dei sistemi
atti a produrre acqua potabile e delle
strutture igienico-sanitarie, consente a
quelle popolazioni di incrementare
l’accesso sicuro all’acqua potabile.

Noi rotariani del Distretto 2120 sap-

piamo che ciò che conta davvero in
questi casi, non sono tanto le azioni
realizzate dai singoli quanto la somma
degli interventi mirati con progetti fi-
nalizzati. È in questa ottica che dal
2006 contribuiamo con una certa siste-
maticità ad una iniziativa che ha con-
sentito alla popolazione di Lokpò, un
piccolo villaggio del Benin di 2.700
abitanti, di utilizzare le proprie risorse
idriche molto inquinate attraverso il
ricorso a tecnologie sostenibili.

Il progetto battezzato da subito
“Acqua sana per l’Africa” ha avviato
così un processo virtuoso che, partendo
dalla fornitura di acqua potabile, dalla
costruzione di latrine e dalla realizza-
zione di piccoli impianti di depurazione
liquami, ha inciso non solo sull’igiene
e sulla salute ma anche sull’educazione,
sulla cultura e sulla crescita socio-eco-
nomica dell’intera Comunità. g

INTERESSANTE SERVICE PRO-POLIO
La governatrice Mirella Guercia ha promosso un service “Pro End

Polio Now”. Allo scopo, il PDG Vito Casarano ha messo a disposizione
2.500 copie del libro “Il Rotary e l’acqua” dallo stesso pubblicato di
recente, in occasione di “Expo 2015”.

L’apprezzabile progetto, comunicato dalla stessa Governatrice, a
tutti i Club del Distretto e ai rispettivi Presidenti, consiste ad
invogliare tutti i Soci a donare 10 euro ciascuno, ottenendo in
cambio una copia del libro che, oltre alle finalità dell’iniziativa,
merita di essere letto per la ricchezza delle informazioni e per la
chiarezza con cui affronta  la tematica, con obiettiva professionalità.
L’intero ricavato della vendita sarà destinato al “Fondo PolioPlus
della Fondazione Rotary. Per portare a buon fine il progetto, l’amico
Casarano si è reso disponibile ad affrontare l’intera spesa di
stampa e di spedizione, in modo che sia netto e interamente
destinato allo scopo benefico.  Siamo certi che tutti i rotariani del
Distretto 2120, risponderanno in modo compatto all’invito della

Governatrice. Il progetto di Vito Casarano raggiungerà in tal modo lo
scopo, che è quello di raccogliere l’importante somma di 25.000 euro. Sarà
questa la buona occasione perché vengano confermati i sentimenti  di solidarietà
ma anche la consapevolezza che il ‘servire’n rappresenta l’essenza qualificante
della nostra Associazione. Partecipa anche tu, amico rotariano! Dona anche tu!



Il nuovo Calendario rotariano, per
il mese di marzo, propone il tema:
“Acqua e strutture igienico-sanitarie”.
Argomento perfettamente in linea
con gli obiettivi di OMS e UNICEF,
argomento di fondamentale impor-
tanza per la realizzazione di un equo
sviluppo dei Paesi poveri e obiettivo
indispensabile per poter avviare un
processo di pace.

Circa 2,5 miliardi di persone non
hanno accesso a servizi igienico-sanitari
adeguati e continuano a esserci grandi
disparità tra coloro che vivono in aree
rurali e urbane. Gli abitanti delle città
rappresentano il 75% di coloro che
usufruiscono di acqua condotta da tu-
bature. Le comunità rurali rappresen-
tano, al contrario, l’83% della popola-
zione globale che non ha accesso a
fonti di acqua potabile; il 71% di essi
vive senza servizi igienici. Sanjay Wi-
jesekera, responsabile UNICEF per i
programmi su Acqua e Igiene, pur de-
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Un mondo
senza igiene

di Eliana Centrone 
Medico

Past Pres. R.C. Bitonto Terre dell’Olio

finendo tale situazione “un’emergenza
non meno sconvolgente di un grande
terremoto o di uno tsunami” auspica
un rapido progresso verso una visione
condivisa dell’igiene che preveda acqua
potabile e servizi igienici per tutti, ma
soprattutto per le scuole e per i centri
sanitari. Numerosi Club del nostro Di-
stretto hanno realizzato, negli ultimi 4
anni, tre blocchi di servizi igienici de-
stinati ai complessi scolastici, un blocco
di servizi igienici destinato ai lavoratori
agricoli, un blocco di servizi igienici
per un centro sanitario e un blocco di
servizi igienici, con pozzo e fontana
pubblica, per un villaggio.

L’esperienza fatta sul campo, i nu-
merosi incontri con le autorità civili e
tribali del territorio e il controllo delle
installazioni effettuato in epoca suc-
cessiva a quella della realizzazione, mi
inducono a fare delle considerazioni
sulla sostenibilità degli interventi nel
settore dell’igiene. La necessità di acqua
potabile è indubbiamente avvertita da
tutte le componenti del tessuto sociale;
necessaria per bere, per cucinare, per
lavarsi, l’acqua è la prioritaria richiesta
di ogni individuo.  Facile quindi ga-
rantire la sostenibilità di pozzi e im-
pianti destinati alla estrazione/produ-
zione di acqua potabile.

Per i servizi igienici dobbiamo af-
frontare una problematica che presenta
diverse sfaccettature: innanzitutto esiste
una grande differenza fra la realtà dei
centri urbani e quella delle zone rurali;
inoltre, occorre considerare che quando
si parla di centri urbani in un Paese in

via di sviluppo si intende una manciata
di edifici residenziali in ottime condi-
zioni igienico-sanitarie circondata da
una baraccopoli in condizioni di de-
grado inimmaginabile.

Peraltro, nelle baraccopoli dei centri
urbani, il quotidiano contatto con la
realtà dei più fortunati determina nella
popolazione la capacità di avvertire
come bisogno primario quello di avere
accesso a servizi igienici. Quindi la
realizzazione di tali infrastrutture avreb-
be sicuramente una buona sostenibili-
tà.

Quando ci spostiamo nelle zone
rurali, in villaggi con migliaia di abitanti,
lontani da qualsiasi strada che non sia
un viottolo e raggiungibili solo a piedi
o in motorino (questi villaggi costitui-
scono la realtà predominante nei Paesi
poveri), le problematiche poste dalla
installazione di servizi igienici mutano
radicalmente.

La millenaria abitudine a defecare
nella campagna circostante, la coabi-
tazione con gli animali da cortile, la
lontananza dai centri urbani, determi-
nano nella popolazione adulta una
certa indifferenza al problema igienico.
Inoltre, seppure sia presente l’autorità
civile, la vita del villaggio è regolata
dalle leggi tribali e la massima autorità
riconosciuta è quella degli anziani del
villaggio. Il processo per giungere a
condizioni igieniche adeguate dovrà
quindi seguire un iter ben definito: in-
contro con le autorità civili, poi con gli
anziani del villaggio, infine andrà rea-
lizzato un ciclo di lezioni agli abitanti

«Il mondo può cambiare direzione e trasformare la vita 
di milioni di persone che non hanno ancora accesso a servizi
igienici di base. Sarebbe un immenso successo per la salute,
per porre fine alla povertà, e per il benessere.» 

(Maria Neira, Direttore OMS per la Salute Pubblica e l’Ambiente)



in cui dovranno essere illustrati i benefici
derivanti dall’utilizzo delle latrine. Fon-
damentale sarà la presenza alle lezioni
degli anziani del villaggio; essi garan-
tiscono alla popolazione la validità di
quanto affermato dagli estranei … bian-
chi. Nelle scuole, anche rurali, la rea-
lizzazione dei servizi igienici presenta
minori difficoltà: la alfabetizzazione
comporta una crescente consapevolezza
dei bisogni e della salute. Tuttavia oc-
correrà comunque tenere corsi di igiene
e tutela ambientale, modulati a seconda
del ciclo di studi. In questi anni gli in-
segnanti ci hanno manifestato la diffi-
coltà che incontrano ad affrontare tali
temi con gli alunni per la totale man-
canza di materiale didattico. Molto utile
e sempre richiesto è stato il materiale
didattico preparato dai rotariani.

Non è semplice portare igiene, ma
è senza dubbio un obiettivo prioritario:
igiene significa minori malattie e quindi
maggiore frequenza scolastica per i pic-
coli e maggiore produttività lavorativa
per gli adulti; tutto ciò, nel lungo ter-
mine, rappresenta un fattore di sviluppo
economico e quindi un accorciamento
delle distanze fra ricchezza ed estrema

povertà. Riducendo il gap esistente, si
potrà sperare in una riduzione dei con-
flitti. Cosa può concretamente fare il
Rotary International?

Certamente è utile, ma non suffi-
ciente dedicare un mese rotariano al-
l’acqua e strutture igienico sanitarie.
Una possibilità concreta per incidere
sulla realtà sarebbe quella di invitare
Distretti o Zone ad “adottare una re-
gione”, più o meno estesa a seconda
delle disponibilità economiche, e ad
avviare un intervento “a tappeto” con
installazione di impianti di
estrazione/distribuzione dell’acqua e
di blocchi di servizi igienici in tutto il
territorio. L’intervento dovrebbe pre-
vedere un’intensa attività educativa
condotta da rotariani dei club locali o
internazionali (opzione preferibile) ri-
volta agli alunni delle scuole primarie
e secondarie, agli operatori dei centri
di salute e agli abitanti dei villaggi.
Sarà infine opportuno monitorare l’in-
cidenza della morbilità/mortalità per
malattie gastroenteriche sul territorio
prima e dopo la realizzazione delle in-
stallazioni.

L’esperienza maturata in 12 anni di

lavoro part time dedicato alla possibilità
di creare migliori condizioni di vita in
un Paese fra i più poveri del mondo,
mi ha insegnato che affrontare tali pro-
blematiche non è facile, a volte è addi-
rittura demoralizzante, i risultati non
sono immediati e occorre pazienza, de-
terminazione, talvolta ostinazione, per
continuare. Però, quando si valuta sul
lungo termine l’efficacia dell’intervento,
e si può quantificare la riduzione dei
casi di gastroenterite e la scomparsa
dei casi di colera in un villaggio dove
il Rotary è intervenuto, si sente rinascere
il desiderio di continuare.

Non so se la Sede Centrale del R.I.
deciderà mai di intervenire concreta-
mente nel settore delle installazioni
igienico sanitarie, se mai lo farà mi au-
guro che non affidi l’operazione ad or-
ganizzazioni governative che, per la
loro stessa natura commerciale, non
potrebbero realizzare quel processo di
acquisizione di consapevolezza nella
popolazione, che solo l’opera di rotariani
che agiscono per il bene comune e non
per il proprio interesse personale, o
per un pur giusto ritorno economico,
potrà realizzare. g
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La palma dei primiLa palma dei primi
senza olio di palma.senza olio di palma.
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Ricercata, preziosa, contesa: l'acqua
fonte di vita, ma spesso anche di guer-
re fra popoli per lo sfruttamento di
quella che ormai è una risorsa "in
estinzione".

L'Acqua ricopre il pianeta Terra per
oltre due terzi. Solo il 2,5% delle acque
presenti sul nostro pianeta, però, è be-
vibile senza dover ricorrere a costosi
processi di desalinizzazione. Inoltre,
gran parte dell'acqua potabile è ghiac-
ciata e, quindi, si stima che l'acqua re-
almente utilizzabile sia inferiore all'1%.
Gli idrogeologi ritengono che il flusso
annuale di acqua bevibile sia compreso
tra 35.000 e 50.000 Km cubi.

Purtroppo, però, i mutamenti cli-
matici di questi anni e, soprattutto,
l'inquinamento industriale e l'utilizzo
di pesticidi e fertilizzanti in agricoltura
stanno facendo rapidamente diminuire
le scorte di acqua bevibile. Peraltro,
come ha evidenziato l'Organizzazione
Mondiale della Sanità, la disponibilità
d'acqua per i Paesi del Terzo Mondo
sta diminuendo più rapidamente che
sul resto del pianeta. Per tre ragioni: la
prevalente concentrazione delle risorse
idriche potabili nell'emisfero nord; l'im-
portante prezzo in termini di inquina-
mento delle acque che i paesi in via di
sviluppo, Cina ed India in testa, stanno
pagando allo sviluppo industriale sel-
vaggio; la crescita demografica che
tocca soprattutto Asia ed Africa e che
porterà a raggiungere i 7 miliardi e
800 milioni di abitanti nel 2025 allor-
quando l'ONU prevede che saranno
assetati i due terzi dei popoli.

Già oggi, oltre il 40% della popola-
zione mondiale vive in cattive condi-
zioni igieniche, determinate dalla ca-
renza di acqua. Otto milioni di persone
muoiono ogni anno a causa della siccità
e delle malattie legate alla mancanza

La chiamano 
oro blu di Maurizio Cianci 

Amministratore Unico ASECO SpA.
RC Bari

di servizi igienico-sanitari e di acqua
potabile. 

Nel mondo si passa da una dispo-
nibilità media di 425 litri al giorno per
ogni abitante degli Stati Uniti ai 10 di
un abitante del Madagascar, dai 237
litri a persona disponibili in Italia ai
150 in Francia. 

Come aumentare la disponibilità di
acqua? Accantonando, almeno per il
momento, l'idea di sfruttare i milioni
di metri cubi d'acqua ghiacciata recen-
temente trovati su Marte e focalizzando
la nostra attenzione su metodi più "tra-
dizionali", lo strumento più antico è
quello di trasportarla dai luoghi in cui
si trova abbondante, a quelli in cui la
risorsa idrica è scarsa. La superficie
della Terra è già attraversata da canali
e condotte che spostano grandi quantità
di acqua anche a centinaia di chilometri
di distanza (proprio come avviene con

il nostro Acquedotto Pugliese). In questo
modo, viene sottratta acqua agli abitanti
di alcune zone per rifornire altri e anche
questa può essere interpretata come
una forma di solidarietà. 

Negli ultimi 20 anni, molti sforzi si
sono concentrati nella realizzazione di
dighe, con la costruzione di oltre 35.000
grandi dighe. Di fatto queste hanno
avuto un rendimento inferiore alle
attese e, oltre ad aver sensibilmente
modificato l'ecosistema delle aree cir-
costanti, in alcuni casi sono persino di-
venute causa di incidenti: inondazioni,
inquinamento, emigrazione di intere
popolazioni. 

Un'altra possibile soluzione può es-
sere offerta dalle tecniche di dissalazione
dell'acqua marina. Dal 1950 in avanti
si è cercato di progredire in questa di-
rezione, migliorando i procedimenti
per trasformare l'acqua di mare in
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acqua dolce. I più diffusi, al momento,
sono i processi di distillazione (che uti-
lizzano il calore, anche quello di risulta
da altre attività industriali) e i sistemi
a osmosi inversa (che usano principal-
mente elettricità). 

In molti Paesi, però, le cattive con-
dizioni igieniche più che da carenza
assoluta di risorsa idrica, sono generate
dalla mancanza di acqua fruibile ad
uso potabile. In quei Paesi (molti sono
in Africa) il problema da risolvere è
quello della potabilizzazione della ri-
sorsa idrica presente.

Ma i problemi idrici non sono rele-
gati al continente africano o a quello
asiatico. Non un Paese, nei vicinissimi
Balcani, dispone di sistemi di depura-
zione dei reflui (che vengono scaricati
nel "nostro" mare Adriatico così, come
sono) o di sistemi di acquedotto capillari
ed efficienti.

Per porre rimedio a questa situazione
l'Oms ritiene che sarà necessario inve-
stire in strutture per la potabilizzazione

delle acque almeno 23 miliardi di dollari
ogni anno per 15 anni. È dunque chiara
la ragione per la quale la fornitura di
acqua pulita e di servizi igienico-sanitari
efficienti costituisce una delle sei linee
di azione prioritaria del Rotary Inter-
national. E su questa premessa il Rotary
è impegnato a fornire servizi igienici e
ad intraprendere altre iniziative nel
settore idrico nei Paesi sottosviluppati. 

Anche noi non possiamo stare a
guardare! Non dimentichiamo che fino
a cento anni fa anche la Puglia ed
alcune zone della Basilicata erano sic-
citose ed aride e che solo grazie ad
opere di grande ingegneria, ma anche
di grande solidarietà nazionale, ora
non lo sono più!

Amici, anche grazie alla ingenerosa
natura del nostro territorio, tanti di noi
sono portatori di molte tra le migliori
professionalità italiane nella progetta-
zione, realizzazione e gestione di opere
idriche rilevanti. 

Una prova significativa delle po-

tenzialità che il nostro Distretto può
esprimere su questa tematica è stata
già ampiamente offerta dal progetto
"Acqua Sana per l’Africa"! E allora,
perché, dopo la bella ed importante
esperienza maturata con questo utilis-
simo e pregevole intervento realizzato
in Benin, non pensare ad un altro am-
bizioso progetto che miri ad offrire a
popolazioni disagiate, non necessaria-
mente lontane, l’occasione di accedere
ad un bene così essenziale per la vita
come l’acqua potabile?   

A pochi chilometri di distanza dalle
nostre coste, ad esempio, in Albania,
esistono ancora villaggi privi di sistemi
di distribuzione idrica e di depurazione
dei reflui! Se mettiamo a disposizione
del Rotary le nostre conoscenze e le
nostre competenze ingegneristiche, tec-
nologiche, imprenditoriali, manageriali,
mediche, biologiche, chimiche, ecc…
potremmo davvero realizzare le con-
dizioni perché la qualità della vita mi-
gliori a due passi da casa nostra! g

Acqua e strutture
igienico sanitarie

di Silvano Marseglia 
Dirigente scolastico

Pres. RC Ceglie Messapica - Terra dei Messapi

L'acqua, data per scontata nei nostri
paesi, utilizzata agevolmente per gli
usi più svariati ed, a volte, anche spre-
cata, rappresenta, invece, un vero pro-
blema per altri pesi del mondo, come
l’Africa, nei quali condiziona notevol-
mente la sopravvivenza delle popola-
zioni che non ne hanno nemmeno la
quantità minima per bere, e se l'hanno,
è, spesso, contaminata e putrida. In
questi paesi le malattie portate dall'ac-
qua costituiscono un problema molto
serio e grave. Molte persone si indebo-
liscono proprio a causa delle malattia
portata dall'acqua e, di conseguenza,
sono più suscettibili ad altre infezioni.
La loro capacita' fisica diminuisce no-
tevolmente ed impedisce loro di lavo-
rare e di provvedere  al mantenimento
delle proprie famiglie. Si tratta di  ma-
lattie che limitano notevolmente lo svi-
luppo economico di queste popolazioni

e che, molto spesso, determinano la
morte di adulti e soprattutto di bambini. 

Il Rotary ha sempre compiuto ogni
sforzo per intervenire per risolvere
questi problemi, realizzando azioni in
favore del trattamento dell'acqua po-
tabile, il trattamento delle acque reflue
e di fognatura e, soprattutto, con l'edu-
cazione della gente sull'igiene personale
e alimentare.

L'acqua pulita è un fabbisogno ba-
silare degli esseri umani. Quando le
persone, soprattutto bambini, hanno
accesso all'acqua pulita, esse vivono
una vita più salutare e produttiva. È
per questo che il Rotary deve essere
sempre più  motivato su questo tema e
deve sempre più impegnarsi per far
arrivare acqua pulita e per far migliorare
i servizi igienici nei Paesi sottosviluppati.
Il Rotary è già impegnato a far installare
sistemi per la raccolta di acqua piovana,

a far costruire pozzi ed impianti  per
la fornitura di acqua pulita, a far co-
struire bagni ed un sistema fognario
capace di garantire  un ambiente pulito.
E’ questo un impegno che è già a cuore
dei Rotariani che si dedicano, anche,
ad insegnare ai membri della comunità
come mantenere le nuova infrastrutture



create provvedendo ad educare le per-
sone  a promuovere l'igiene. L’impegno
del Rotary per l'acqua pulita è più forte
che mai. È necessario, però che esso
insista ancora di più su questo tema
promuovendo incontri e dibattiti anche
a livello distrettuale, mettendo in evi-
denza il valore dell’acqua come diritto
primario alla vita. Si auspica una con-
sistente azione per sensibilizzare i gio-
vani delle nostre scuole su questo im-
portante problema che molto spesso
sfugge.

L’acqua  rappresenta un bene pri-
mario fondamentale e irrinunciabile
per la sopravvivenza di popolazioni
sempre più numerose. 

La distribuzione delle acque dolci
sul pianeta non è assolutamente uni-
forme. Attualmente oltre  un miliardo
di persone vivono in una situazione
critica per quanto riguarda l’accesso
all’acqua potabile, mentre altri due mi-
liardi sono al limite della sufficienza e
non hanno servizi igienici adeguati.
Le più colpite sono inevitabilmente le
popolazioni dei Paesi in via di sviluppo,
dove persistono condizioni di estrema
povertà, con grosse difficoltà di accesso
all’acqua. E le previsioni non sono ot-
timistiche: si stima, infatti, che nell’arco
di un ventennio la percentuale degli
assetati potrebbe passare dal 25 al 40
per cento della popolazione mondiale.
Il mancato o limitato accesso all’acqua
ha un impatto devastante a livello sa-
nitario: la mancanza d’acqua pulita e
di pratiche corrette a livello igienico-
sanitario provoca la diffusione di diar-
rea, colera, tifo e altre infezioni, che di-
ventano inesorabilmente letali se non
vengono curate in tempo. L’acqua im-

pura e la mancanza di igiene costitui-
scono una delle prime cause di decesso
nei bambini africani, per i quali disturbi
come la diarrea risultano, spesso, mor-
tali. Le conseguenze della scarsità del-
l’acqua nel continente africano sono
inoltre gravissime per donne e bambine,
a cui viene tradizionalmente assegnato
il compito di ricerca dell’acqua, quasi
sempre presso fonti non protette. Ogni
giorno almeno 3.000 bambini muoiono
a causa di malattie diarroiche causate
dall'ingestione di acqua non potabile.
E’ questo un severo monito per i soci
del Rotary per i quali la fornitura di
acqua pulita e servizi igienico-sanitari
deve essere sempre più una priorità
nei propri programmi. È necessario
potenziare il nostro impegno rotariano
per migliorare l’accesso all’acqua po-
tabile e a servizi igienico-sanitari ade-
guati nei paesi poveri nella consape-
volezza che ciò potrà ridurre drastica-
mente malattie e morte tra le popola-
zioni. 

Papa Benedetto XVI nell’Enciclica
“Caritas in Veritate” evidenzia la ne-
cessità  che maturi una coscienza soli-
dale che consideri l’alimentazione e
l’accesso all’acqua come diritti universali
di tutti gli esseri umani, senza distinzioni
né discriminazioni.

I soci del Rotary, nella consapevo-
lezza che non è possibile negoziare il
futuro dell’umanità senza mettere in
conto l’acqua, devono prendere come
impegno prioritario quello di  ridurre
il numero delle malattie e delle morti
causate dall’acqua inquinata.  La ridu-
zione di questi  numeri costituisce una
grande sfida alla quale il Rotary non
potrà sottrarsi. 

Il Rotary per contrastare la tragica
difficoltà di accesso ad acque salubri,
vissuta quotidianamente dalle popo-
lazioni africane, deve impegnarsi attorno
a progetti che garantiscano alle comunità
gli strumenti e le conoscenze necessarie
al controllo della qualità delle acque,
nonché un aumento delle fonti dispo-
nibili, grazie alla costruzione di pozzi.

Il diritto all’accesso ad acque pulite
è la base per il rispetto del diritto pri-
mario alla vita; il diritto ad una vita di-
gnitosa, in quanto senza l’accesso al-
l’acqua la vita stessa ed il benessere in
generale sono minacciati. In definitiva,
il problema dell’acqua è oggi centrale
per il futuro dell’umanità. L’impegno
per l’acqua è un impegno per lo svi-
luppo integrale dell’umanità, per la
vita di essa, per la pace.

È necessario, pertanto, che maturi
una coscienza solidale che consideri
l'alimentazione e l'accesso all'acqua
come diritti universali di tutti gli esseri
umani, senza distinzioni né discrimi-
nazioni come afferma Papa Benedetto
XVI. L’acqua è un diritto di base per
tutti gli uomini: senza acqua non c’è
futuro, non c’è nemmeno democrazia.

Il discorso sull’acqua, a ben vedere,
ci porta veramente lontano, fino a farci
sentire tutta l’urgenza di una diversa
cultura, che porti anche a politiche di-
verse, attente a salvaguardare l’accesso
a questo bene comune non mercifica-
bile, capaci quindi di sostenerne una
gestione che ne garantisca a tutti la
distribuzione.

L’utilizzazione dell’acqua e dei ser-
vizi connessi deve essere orientata al
soddisfacimento del bisogno di tutti e
soprattutto delle persone che vivono
in povertà. Un limitato accesso all’acqua
potabile incide sul benessere di un nu-
mero enorme di persone: per essere
adeguatamente risolta, tale questione,
deve essere inquadrata in modo da
stabilire criteri morali basati proprio
sul valore della vita e sul rispetto dei
diritti e della dignità di tutti gli esseri
umani. Siamo sollecitati, allora, a ri-
flettere muovendo dall’idea che l’acqua
non è una mera merce tra le altre. È un
bene che costituisce un diritto fonda-
mentale, individuale e comunitario. Il
diritto all’acqua promana dal diritto
primario alla vita. Proprio per questo
dobbiamo sentirci tutti impegnati a sal-
vaguardare questo diritto per tutti. g
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di acqua dolce per le attività agricole,
di allevamento di animali per consumo
di carni e di produzione dell’energia.

L’acqua tende a diventare una ri-
sorsa simile a quello che oggi rappre-
senta il petrolio. Le aree critiche per la
disponibilità dell’ “oro blu” sono il
nord Africa, il Medio Oriente, l’Asia
meridionale. Anche zone ricche di ac-
qua, come l’Egitto nel bacino del Nilo,
per l’incremento demografico speri-
menteranno a breve la penuria di risorse
idriche potabili.

Secondo alcune stime,  fino a  4 mi-
liardi di uomini non dispongono sta-
bilmente  di acqua in quantità pari ai
bisogni e sono milioni le morti causate
da malattie che non si verificherebbero
se ci fosse adeguata disponibilità di
acqua.

Un bambino al minuto muore per
mancanza di igiene connessa alla scar-
sità di acqua, mentre un americano
consuma più di 400 litri di acqua al
giorno (calcolata sia come bevanda,
che come uso igienico personale e per

la produzione dei generi di consumo
alimentare individuale) a fronte dei 10
litri disponibili per un abitante del Ma-
dagascar.

Entro il 2050 ci sarà una richiesta
del 50% superiore a oggi per l’acqua
nel mondo. Entro il 2030 1/3 degli
esseri umani vivrà in zone caratterizzate
da scarsità di acqua, e nel 2025 potrebbe
già trovarsi in “stress idrico” i 2/3
della popolazione del mondo.

Gli sprechi si annidano soprattutto
nei consumi dei Paesi ricchi.

Si calcola infatti che per una tazza
di caffè, dalla coltivazione della pianta

L’acqua potabile, 
un problema che ipoteca
il futuro del mondo
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Grande è l’interesse del Rotary
International verso la questione del-
l’acqua potabile. Papa Francesco ha
detto: “L’acqua è l’elemento più es-
senziale della vita, e dalla nostra ca-
pacità di custodirlo e condividerlo
dipende il futuro dell’umanità”. Per
farci un’idea di questo problema, ve-
diamo qualche dato. 

I numeri qui riportati in realtà va-
riano alquanto nelle diverse fonti di-
sponibili, e pertanto vanno considerati
non tanto come stime precisissime, ma
piuttosto come ordini di grandezza,
utili a dare un’idea complessiva del
problema  mondiale dell’acqua, che è
poi lo scopo vero di questo mio inter-
vento. Ancora oggi nel mondo poco
meno di 1 miliardo di persone non
hanno la possibilità di usufruire di ac-
qua potabile. Le malattie originate dal-
l’inquinamento dell’acqua (waterborne
diseases) causano giornalmente la morte
di almeno 1000 bambini, secondo l’UNI-
CEF. A dispetto dei risultati ottenuti,
che hanno permesso di dimezzare la
percentuale di esseri umani privati
dell’acqua potabile dal 1990 a oggi, il
90% dei circa 750 milioni di esseri
umani privi di acqua potabile vive in
zone rurali e rimane perciò esclusa dal
progresso in questo settore di intervento
pubblico.  Nell’Africa sub-Sahariana,
in Cina, in India un gran numero di
persone non ha ancora oggi accesso a
acque potabili.

Le riserve idriche mondiali sono in
decremento. Le Nazioni Unite hanno
lanciato un allarme sulla eventualità
che tra soli 15 anni sulla Terra l’acqua
potabile si riduca del 40% rispetto ad
oggi. Questo potrebbe avvenire perché
si è determinato un eccessivo consumo

di Mario F.A. Massa 
Specialista in Malattie Infettive

Past Pres. RC Lecce
Presidente Commissione Distrettuale Sanità

2015/16
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al consumo del prodotto finito nel
nostro bar preferito, servano 140 litri
di acqua. Per un kilogrammo di carne
di manzo si usano 16000 litri di acqua,
per un kilogrammo di patate 900 litri,
per una mela 70 litri.

Ma la superficie terrestre è coperta
per il 71% dall’acqua, il 97% della quale
è salata facendo parte degli oceani e
dei mari. Del rimanente 3%, costituente
l’acqua dolce, i 2/3 si trovano racchiusi
nei ghiacciai e nelle nevi perenni, mentre
l’1% è collocato nelle falde acquifere
sotterranee e nell’atmosfera.

L’80% dell’acqua dolce si trova in
pochi bacini: lago Baikal in Siberia,
grandi laghi canadesi, laghi Tanganika
e Vittoria in Africa, grandi fiumi (Rio
delle Amazzoni in Brasile, Gange e
Brahmaputra in India, Congo in Africa,
Yang-tze in Cina, Tigri ed Eufrate in
Iraq).

Nel complesso, le risorse idriche
sarebbero  quantitativamente sufficienti,
ma la ripartizione ineguale e i consumi
sregolati determinano in ampie aree la
penuria di acqua potabile. Agricoltura
e industria consumano moltissima ac-
qua potabile che restituiscono all’am-
biente inquinata. Pertanto tra le prin-
cipali cause di scarsa disponibilità di
acqua possiamo annoverare: 
• il modello di sviluppo e i sistemi

produttivi dei Paesi avanzati;
• l’inquinamento, la contaminazio-

ne, lo sperpero di acque per le at-
tività industriali; 

• l’irrigazione dell’agricoltura in-
tensiva;

• le perdite di acque potabili citta-
dine e l’eccessivo consumo da
parte di fasce più abbienti della
popolazione nelle aree urbane svi-
luppate; 

• la scarsa cura delle politiche am-
bientali verso le aree umide ter-
restri.
Dove non c’è abbastanza acqua po-

tabile, le malattie trasmesse attraverso
l’acqua inquinata imperversano.

Tra le malattie più note, tra quelle
originate dal consumo di acque non
potabili, ci sono ovviamente quelle so-
stenute da Salmonelle (tra tutte, il tifo),
Shigelle e il colera, purtroppo ben co-
nosciute nelle nostre Regioni. Infezioni
emergenti sono quelle associate a pre-
senza di patogeni opportunisti o a pa-

togeni saprofiti (normalmente presenti)
che colpiscono i soggetti deboli, come
bambini, vecchi, immunocompromessi.
Tra queste ricordiamo quelle da Aero-
monas, Pseudomonas aeruginosa, Le-
gionella pneumophila, Giardia Lamblia,
Cryptosporidium. Questi ultimi due
microorganismi possono poi produrre
forme infettive resistenti ai trattamenti
(cisti e oocisti).

Aeromonas vive in tutte le acque.
La diminuzione del tasso di cloro nelle
acque trattate si correla con la sua pro-
liferazione.

Pseudomonas aeruginosa vive in
tutte le acque e nel suolo. La sua pre-
senza nelle acque potabilizzate è segno
di procedure inadeguate nella disinfe-
zione. Esso è all’origine di gravi infezioni
ospedaliere e può infettare l’uomo
anche solo per contatto con acque in-
quinate.

Giardia lamblia e Cryptosporidium
sono protozoi parassiti. Danno origine
a patologie a trasmissione oro-fecale,
spesso a guarigione spontanea o con
modeste manifestazioni patologiche
nei soggetti sani, molto gravi invece e
perfino letali negli ospiti con deficit
immunitari.

Anche alcune malattie virali sono
trasmissibili con l’acqua. I virus enterici
sono quelli più comunemente in causa.
Enterovirus , virus dell’epatite A ed E,
rotavirus provocano malattie assai co-
muni anche nelle nostre zone.

Gli adenovirus provocano malattie
respiratorie, gastroenteriti, epatiti, nefriti,
miocarditi, meningoencefaliti.

I norovirus si trasmettono per con-
sumo di alimenti e/o acqua contami-
nata, per contatto tra individui, per
contatto con superfici infette. Isolati e
scoperti nel 1972, i norovirus  rappre-
sentano uno tra gli agenti più diffusi
di gastroenteriti acute di origine non
batterica, costituendo così un serio pro-
blema nel campo della sicurezza ali-
mentare. Le infezioni causate da noro-
virus si manifestano soprattutto in con-
testi comunitari, come ospedali, case
di riposo, scuole o, tipicamente, in am-
bienti confinati, come per esempio le
navi da commercio e da crociera.  I
sintomi sono quelli comuni alle gastro-
enteriti. Normalmente, l’unica misura
è quella di assumere molti liquidi per
compensare la disidratazione conse-

guente a vomito e diarrea. In particolare,
la disidratazione può rappresentare
una complicazione più seria per i bam-
bini, gli anziani e i soggetti con precario
equilibrio metabolico o cardiocircola-
torio. I virus sono altamente infettivi  e
bastano 10 particelle virali per un’infe-
zione. Data la loro persistenza nell’am-
biente, che permette una loro replica-
zione e diffusione anche per due setti-
mane dopo l’infezione iniziale, i noro-
virus sono difficili da controllare ed è
quindi necessario applicare rigorose
misure sanitarie per prevenirli e con-
tenerli. L’unica forma di controllo effi-
cace del norovirus è l’attuazione di ri-
gorose misure igieniche nella manipo-
lazione e distribuzione di cibi e bevande.
I norovirus sono piuttosto resistenti
nell’ambiente, sopravvivono a tempe-
rature sopra i 60° C e anche in presenza
di cloro, normalmente utilizzato per
disinfettare le acque potabili. Inoltre,
rimangono nelle feci delle persone in-
fette per almeno 72 ore dopo la guari-
gione (cit. da Epicentro).

Da questa breve disamina si com-
prende come il problema della dispo-
nibilità di acqua potabile sia centrale
nel mondo di oggi e interessi non solo,
anche se certamente in modo prevalente,
le aree depresse ma anche i paesi alta-
mente sviluppati, se non oggi almeno
in un futuro prossimo. Il futuro non è
roseo se non si interverrà prontamente
con misure adeguate a livello globale.
Organizzazioni con il Rotary Interna-
tional possono e debbono svolgere un
ruolo centrale nell’affrontare questi pro-
blemi planetari, sponsorizzando inter-
venti concreti e duraturi nei Paesi a
basso tasso di sviluppo e/o sovrapo-
polati. Molti Rotary Club adottano ser-
vice finalizzati a intervenire localmente
su questi problemi, e basta sfogliare le
nostre riviste o il nostro sito web per
rendersi conto del grande impegno
fino ad oggi profuso e tutt’ora continuo,
anche nel nostro Distretto 2120. Ma la
globalità, la complessità del problema
richiederebbero uno sforzo  simile a
quello portato quasi a termine con il
programma End Polio Now, e io spero
e credo che sarà questo  il principale
obiettivo del Rotary per essere auten-
ticamente dono per il mondo. g
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Il Rotary e il problema 
della salute materna 

e infantile
Sebbene la maternità sia un'espe-

rienza emozionante e straordinaria,
per molte donne è ancora dramma-
ticamente associata a sofferenza,
malattia e anche morte. Oltre 500.000
donne nei paesi in via di sviluppo
muoiono ogni anno, durante la gra-
vidanza o dando alla luce il loro
bambino. Nonostante progressi so-
stanziali verso il raggiungimento del

quinto Obiettivo del Millennio, che
prevedeva la riduzione di tre quarti
della mortalità materna tra il 1990 e
il 2015, la salute materna rimane uno
dei principali problemi dei sistemi
sanitari nel mondo. Lo stesso si può
affermare per la salute infantile in
ordine al raggiungimento del quarto
Obiettivo del Millennio, che preve-
deva la riduzione di due terzi della

del PDG Maria Rita Acciardi
Distretto 2100

Aprile: 
Salute materna e infantile 
Lotta contro le malattie  
Ogni anno, almeno 7 milioni di bambini di età inferiore 
ai cinque anni muoiono a causa 
della malnutrizione, scarsa assistenza medica 
e condizioni igienico-sanitarie inadeguate. 
Per aiutare a ridurre questo numero, 
il R. I. fornisce vaccinazioni e antibiotici 
per i bambini, migliora l'accesso 
ai servizi medici essenziali e sostiene la formazione
degli operatori sanitari nella loro opera 
di assistenza alle madri e ai loro figli. 
Oltre 100 milioni di persone sono spinte 
nella povertà ogni anno a causa delle spese mediche. 
Club e Distretti provvedono a educare e mobilitare 
le comunità per aiutare a prevenire la diffusione 
delle malattie più importanti come polio, Hiv/Aids e malaria. 

Aprile: 
Salute materna e infantile 
Lotta contro le malattie  
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mortalità infantile tra il 1990 ed il
2015: ogni anno oltre 7 milioni di
bambini (20.000 al giorno, numeri
di una vera e propria strage che,
però, non fa notizia) di età inferiore
ai cinque anni, in massima parte con-
centrati in Africa e Asia meridionale,
muoiono per cause banali, facili da
prevenire o curare, come la malaria,
il morbillo, la diarrea o l’ AIDS, o a
causa della malnutrizione, scarsa as-
sistenza medica e condizioni igieni-
co-sanitarie inadeguate. I tassi di
mortalità dei bambini nell’ Africa
sub-sahariana risultano venti volte
più alti di quelli nei paesi industria-
lizzati. 

La salute materna e infantile si
configura, dunque, come una delle
priorità dei sistemi sanitari di tutti i
paesi in cui i tassi di mortalità e mor-
bilità tra donne e bambini, paradigma
delle profonde diseguaglianze tra
ricchi e poveri, rappresentano una
sconfitta dell’umanità ed un grande
ostacolo allo sviluppo ed alle opzioni
di futuro.

Da oltre 100 anni i Rotariani di
tutti i continenti, culture e professioni
si uniscono nel service in favore delle
comunità di tutto il mondo per ap-
portare cambiamenti duraturi e po-
sitivi, per sostenere i giovani, per
combattere la fame, per sanificare
l’acqua, per migliorare la salute, per
promuovere la pace ed aiutare le co-
munità nella crescita. 

Il Rotary ha, in particolare, con-
centrato gli sforzi nelle sei aree d’in-
tervento che rispecchiano i più pres-
santi bisogni umanitari: Pace e pre-
venzione/risoluzione dei conflitti,
Prevenzione e cura delle malattie,
Acqua e strutture igienico-sanitarie,
Salute materna e infantile, Alfabe-
tizzazione e educazione di base. Svi-
luppo economico e comunitario.

Gli interventi nell’ambito della
salute materna ed infantile, attuati
attraverso la Rotary Foundation, sono
finalizzati a ridurre il tasso di mor-
talità e morbilità di madri e bambini:
il Rotary fornisce vaccinazioni e an-
tibiotici, migliora l'accesso ai servizi
medici essenziali, combatte la povertà,
sostiene la formazione degli operatori
sanitari nell’assistenza alle madri e

ai loro figli, contribuisce al migliora-
mento della qualità dei servizi erogati.
Club e Distretti provvedono a educare
e mobilitare le comunità attraverso
il loro attivo coinvolgimento nella
salvaguardia della propria salute per
aiutare a prevenire la diffusione delle
malattie più importanti come polio,
Hiv/Aids e malaria: le malattie killer
dell'infanzia sono figlie della miseria
e dell'ignoranza.

I Rotariani, da più di 30 anni,
hanno condotto, con OMS ed UNI-
CEF, e più recentemente attraverso
la partnership con la Fondazione Bill
e Melinda Gates, la più grande in-
trapresa sanitaria della storia contro
la poliomelite, “Polio Plus”. Le cam-
pagne d’immunizzazione nei paesi
in via di sviluppo  hanno salvato la
vita di milioni di bambini e, sebbene
abbiano praticamente ridotto del 99%
il numero di casi di poliomelite al
mondo, è assolutamente necessario
non abbassare la guardia e continuare
la somministrazione regolare a tutti
i bambini sotto i cinque anni.

I vaccini hanno avuto un ruolo
essenziale nel ridurre del 99% l’inci-
denza della polio (dal 1985 a oggi) e
nel diminuire del 78% la mortalità
da morbillo (tra il 2000 e il 2008).

Si stima che negli ultimi 30 anni,
le cosiddette “vaccinazioni di routine”
(contro difterite, tetano, pertosse, po-
lio, morbillo e tubercolosi) abbiano
evitato ogni anno circa 2 milioni e
mezzo di decessi in età infantile. No-
nostante questo esaltante progresso,
sono ancora 24 milioni i bambini che
non sono mai stati raggiunti dalle
campagne di vaccinazione, appar-
tengono ai Paesi e alle comunità più
povere, dove le malattie che possono
essere prevenute sono anche quelle
che mietono più vittime.

Nell’ambito della Salute materna
ed infantile il Rotary ha consolidato
partnership strategiche, come quelle
con l’Aga Khan University, con il
Fondo delle Nazioni Unite e il Grup-
po d’azione rotariana Population
Growth & Sustainable Development.
Nella Conferenza Presidenziale di
Cannes del 19, 20 e 21 febbraio pros-
simo, il Rotary si occuperà, con il
supporto dei massimi esperti mon-

diali, delle malattie infettive e delle
strategie di contrasto. Entro il 2025 i
Paesi membri dell’Oms vogliono mi-
gliorare l’alimentazione e la salute
materno-infantile attraverso il rag-
giungimento di sei obiettivi (ridurre
sotto il 5% il deperimento infantile,
aumentare di almeno il 50% il tasso
di allattamento esclusivo al seno dei
primi sei mesi di vita del bambino,
ridurre del 30% il basso peso alla
nascita, ridurre del 50% il tasso di
anemia tra le donne in età fertile, ri-
durre del 40% l’incidenza della mal-
nutrizione cronica sotto i 5 anni di
età, non aumentare l’eccesso ponde-
rale nell’infanzia).

L’istruzione e i programmi sanitari
fanno la differenza, i positivi risultati
raggiunti devono essere collegati di-
rettamente agli sforzi compiuti per
l’istruzione delle donne, la preven-
zione delle malattie infettive e l’im-
plementazione dei programmi sani-
tari. Una parte significativa del de-
clino nella mortalità materno-infantile
è poi legata al miglioramento della
prevenzione del trattamento dell’-
Hiv/Aids, alla diffusione di zanza-
riere trattate con insetticida nelle aree
dove è diffusa la malaria e agli inve-
stimenti nelle strutture ospedaliere
e di assistenza. “La riduzione della
mortalità infantile è legata a molti
fattori, in particolare a un maggiore
accesso ai servizi sanitari in tutto il
periodo neonatale”, ha ricordato re-
centemente Margaret Chan, direttore
generale dell’OMS. “Questa è la prova
che investire nella salute dei bambini
è denaro ben speso. Abbiamo bisogno
di accelerare gli investimenti nei
prossimi anni”.

La salute materna e quella infantile
non dipendono solo dagli investi-
menti in prevenzione delle malattie
e miglioramento dei servizi sanitari,
ma sono fortemente connessi a fattori
economici, ambientali, culturali, fa-
miliari, alla maggiore o minore vo-
lontà politica di affrontare le cause
di morbilità e mortalità precoci. Paesi
con reddito anche molto basso hanno
compiuto progressi maggiori rispetto
ad altri, più ricchi, che hanno privi-
legiato le spese militari rispetto agli
investimenti nella salute pubblica. 
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Il mondo è drasticamente cam-
biato negli ultimi anni: si sono mo-
dificati gli equilibri geopolitici, con
lo spostamento a Est della potenza
economica e strategica e l'affermarsi
dei nuovi grandi paesi prima “emer-
genti”, sono mutate le priorità della
geopolitica, si cercano nuove fonti
energetiche, si diffondono nuove pra-
tiche di accaparramento, prime fra
tutte quelle dell'acqua e della terra,
a fronte degli impetuosi mutamenti
climatici e dell'insostenibilità ecolo-
gica.

Centinaia di milioni di persone
conquistano una vita più degna in
diversi paesi, si connettono, si atti-
vano e si muovono grazie agli avan-
zamenti tecnologici. Ma lo sviluppo
fondato sulla disuguaglianza con-
danna miliardi di esseri umani alla
miseria, alla guerra, alle malattie,
allo sfruttamento, all'emarginazione,
all'emigrazione forzata e perfino allo
schiavismo nelle diffuse periferie
geografiche e sociali e la debolezza,
per non dire l'assenza, di sedi de-
mocratiche di governo mondiale au-
menta maggiormente tali rischi.

Il nostro pianeta, unico e finito, è
allo stremo. La produzione di ric-
chezza solo per pochi genera povertà
e disuguaglianza. Il mercato impone
il suo primato a scapito del diritto
alla salute, del diritto al lavoro e
della democrazia: la crisi economica
e di civiltà produce paura, precarietà
e spaesamento, c’è necessità di cam-
biamenti, di giustizia sociale, di so-
lidarietà e coesione perché sono in
pericolo le condizioni stesse dell'esi-
stenza. 

Emerge forte la necessità di ri-
pensare il rapporto fra economia e
società, così come fra economia e
ambiente, di rimettere economia e
finanza al servizio dell’umanità, dei
bisogni delle società, di rielaborare
le priorità delle funzioni e delle po-
litiche degli Stati in favore delle po-
polazioni svantaggiate.

Ai drammi dello sfruttamento,
della guerra, degli armamenti, delle
malattie che inducono un alto tasso
di mortalità e morbilità, soprattutto
materna ed infantile, occorre rispon-
dere con investimenti in istruzione,
formazione sociale, prevenzione sa-

nitaria e campagne di immunizza-
zione con farmaci a costo zero. Al-
l'ideologia del profitto occorre con-
trapporre alternative di pensiero e
di stili di vita, all'egoismo fenomeni
di riaggregazione sociale, utili a co-
niugare benessere dei singoli e re-
sponsabilità collettiva. È fondamen-
tale abbattere le culture della preva-
ricazione e dei soprusi, si restituisce
salute materna ed infantile anche va-
lorizzando il ruolo delle donne, in-
coraggiando il loro empowerment,
istruendole, promuovendone il ri-
spetto e la sacralità della maternità,
non a caso le società che mettono le
donne al centro dimostrano di essere
più avanzate, più giuste, più capaci
di innovazione positiva e di fiducia
nel futuro.

E chi più del Rotary può essere
portatore, oltre che di campagne di
prevenzione ed assistenza sanitaria,
di un rinnovato umanesimo dei valori
che abbia nella giustizia sociale il
suo riferimento primario e nella difesa
della dignità dell’essere umano, ovun-
que sia messa in discussione, la sua
ragion d’essere? g
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Tenuto conto che il R.I. ormai da
qualche anno orienta i progetti in sei
aree d’intervento e che, comunque,
l’impegno dei Rotariani è rivolto verso
le varie esigenze delle comunità e quin-
di il servizio può essere polimodale,
preso atto che questo  suggerimento
ha già riscosso molti successi operativi
e che le apposite recenti brochure e di-
chiarazione specifica sul regolamento,
reperibili su rotary.org e presumibil-
mente già a conoscenza dei lettori, lo
scrivente si occuperà delle aree citate
in corsivo, integrando proprie riflessioni
ai concetti esaustivi ben delineati nella
rete. Inoltre, si osserva che la proposta
del R.I. viene ovviamente enfatizzata
specie per i Paesi del medio-estremo
oriente e di gran parte del continente
africano, non escludendo il mondo cd.
civilizzato, che pure rivela sofferenze
differenti, talora limitate a singole aree
d’intervento o settori di esse. Sotto-
pongo pertanto in lampi successivi al-

Salute 
materna
infantile 

del PDG Gianni 
Gasbarrini Fortuna 
Governatore emerito D 2080 R.Intl.

Vice Governatore a.r. 2014-2015
Primario emerito di Medicina Interna

Giornalista medico-scientifico

cuni spunti, premettendo che ciascuno
di essi postula commenti, che ivi non
potranno trovare spazio per la doverosa
tirannia delle battute:
• nelle zone in guerra o preda di

assalti terroristici, dove imperver-
sano la disumanità più abbietta ed
una crudele inaudita violenza al
proprio simile, diviene prioritario
occuparsi della vita di popolazioni
soccombenti in fuga, immerse in
una umanità disumana, indecorosa
e senza prospettive, con dilagante
malnutrizione, inevitabili malattie
infettive, lesioni belliche spesso in-
validanti: sono dinanzi ai nostri
occhi le immagini di esodi biblici,
con scie di centinaia di morti, verso
il sogno di un’Europa attonita e im-
previdente

• la prevenzione/cura delle malattie
ha in linea di massima ambiti netti
in medicina (prevenire la malaria
non è la stessa cosa che curarla),
meno in altri comparti, dove i confini
fra l’una e l’altra materia sono piut-
tosto labili: es. in presenza di ina-
deguatezza delle risorse idriche e
alimentari, dovunque esse siano,
quasi sempre in connubio con scarsa
o inesistente alfabetizzazione e ge-
nerica educazione di base, occuparsi
di prevenzione e cura risulta certo
un’utile provvidenza, ma evane-
scente sul piano pratico, dato lo
tsunami di gravi patologie, quali
poliomielite, tbc, aids, malaria, co-
lera, febbre gialla, gravi malnutri-
zioni, rachitismo, cecità, è la regola;
oltre 100 mln di persone sono spinte
nella povertà a causa delle spese
mediche, anche nell’Occidente ci-

vilizzato (?), per non parlare di quei
7 mln di bambini con età < 5 anni
che muoiono per malnutrizione,
scarsa assistenza globale e condizioni
igienico-sanitarie inadeguate

• la gravidanza : la salute della donna
incinta va osservata nel suo com-
plesso, indagando su patologie vi-
cine e lontane e loro esiti, sulle con-
dizioni igieniche della famiglia e
della comunità, fermo restando il
controllo assiduo dell’evoluzione
dello stato gravidico; nei giorni an-
tecedenti la data presunta del parto,
malattie intercorrenti anche banali,
es. una ‘semplice’ patologia influen-
zale iperpiretica, possono perdere
la cd. banalità

• il parto, di solito dato come normale
prassi, in realtà è da considerare
intervento da seguire con dovute
prudenza, perizia, attenzione e nel
rispetto di norme igieniche essen-
ziali

• le patologie tipiche dei neonati e
dei bambini in progressiva crescita
vanno seguite con particolare at-
tenzione, i rimedi esistono, non
sempre però in misura adeguata
nei Paesi e/o nelle zone più povere,
diffuse un po’ dovunque. Spesso la
prevenzione di alcune patologie si
affianca alla cura di altre, con effetti
di interferenza, avversi o indeside-
rabili, talora controproducenti, specie
in soggetti immunodepressi, nei
quali particolare diligenza va riser-
vata con preparati ad hoc alla rie-
ducazione alimentare, di solito lenta
e non priva di rischi, anche mortali

• a questo proposito, rammento che
il R.I. è un antesignano delle aree
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d’intervento di che trattasi, avendo
varato nel 1977-78 il Programma 3
H - Hunger, Health, Humanity, con
l’aggiunta poi di W-Water e P-Po-
verty, ma che non da oggi di questi
programmi si occupano anche i Go-
verni dei Paesi più avanzati, le Or-
ganizzazioni e le Fondazioni a larga
disponibilità economica da investire
in continuo e in prospettiva, con le
quali  il R.I. ha da tempo suggerito
la partnership  (es. Fondazione Bill
e Melinda Gates per Polioplus, ma-
laria, ecc.); una chiosa, il totale delle
ricchezze mondiali è in mano a non
più di 70 persone!

• 10.000 generazioni per giungere al-
l’attuale cifra di 7 mld di umani
sulla Terra, ma ipotizzati fra 50 anni
+ 9 mld; in assenza di una tecnologia
salvifica e di un serio controllo delle
nascite, si prevedono nei prossimi
decenni non meno di 3 mld di per-
sone deceduti per fame e/o per
sete, e per eventi bellici

• ad hoc, si cita la “Gaudium et spes”,
un paragrafo in particolare, scontato

che la materia trattata consta di ele-
menti allo stesso tempo immutabili
e contingenti, e tenuto conto delle
mutevoli circostanze con cui sono
connessi gli argomenti trattati: “Nei
limiti della loro competenza, i go-
verni hanno diritti e doveri per ciò
che concerne il problema demogra-
fico…., come per esempio la legi-
slazione socio-familiare….Poiché
molti affermano che l’accrescimento
demografico nel mondo, o almeno
in alcune nazioni, debba essere fre-
nato in maniera radicale con ogni
mezzo e con non importa quale in-
tervento dell’autorità pubblica, il
Concilio esorta tutti ad astenersi da
soluzioni contrarie alla legge mo-
rale… Infatti, la decisione circa il
numero dei figli da mettere al mon-
do dipende dal retto giudizio dei
genitori, ma siccome questo giudizio
suppone una coscienza ben formata,
è di grande importanza dare a tutti
il modo di accedere ad un livello di
responsabilità conforme alla mora-
le…, tenendo conto delle circostanze.

Tutto ciò esige un miglioramento
dei mezzi pedagogici e delle con-
dizioni sociali, soprattutto una for-
mazione religiosa o almeno una so-
lida formazione morale; le popola-
zioni siano informate sui progressi
della scienza nella ricerca di quei
metodi che potranno aiutare in ma-
teria di regolamentazione delle na-
scite, una volta che sia bene accertato
il valore di questi metodi e stabilito
il loro accordo con la morale”.
Ancora una volta rimango stupito

dell’attualità della “Gaudium et spes”,
a 50 anni dalla promulgazione: i suoi
9 capitoli, in 2 parti e 93 paragrafi, di
dottrina politico-economica (iniziata
da Leone XIII con l’Enciclica “Rerum
novarum”, 1891), sono da consultare
più spesso.  

È tutto, o quasi. g

* Costit. Apost. ‘La Chiesa nel mondo contem-
poraneo’ - “Gaudium et spes”. Concilio Vaticano
II, parte II^, cp V, pgf 87, ‘La cooperazione in-
ternazionale e l’accrescimento demografico’.
Promulgata da Paolo VI il 7 dic.1965, a fine
del Concilio iniziato da Giovanni XXIII
l’11.10.1962.

Rotary e ADISCO

di Giuseppe Garrisi 
Past Pres. RC Galatina
Ostetrico-Ginecologo

Presidente Nazionale ADISCO

Ringrazio gli amici Alfonso Forte
e Livio Paradiso che mi hanno invitato
a trattare il tema “Rotary e ADISCO”,
tratteggiando le possibili interazioni
di servizio comune e segnatamente
rotariano.

Devo dire che esiste un passaggio
cruciale della mia vita, che intorno ai
cinquant’anni mi ha messo di fronte
ad una straordinaria possibilità evolu-
tiva: l’ incontro con il Rotary e con i
Rotariani. Ho chiuso una prima fase
della vita, incentrata sulla realizzazione
personale e professionale per scoprire
la passione civile. Ho vissuto solo di
questo nei miei primi cinquanta anni,
la realizzazione professionale, l’impe-
gno continuo al quale ho anteposto le
amicizie, i rapporti personali, il mio
tempo. Poi intorno ai cinquant’anni,
quando ci si ferma a fare una sorta di
bilancio della propria vita, sentendosi
insoddisfatti, fui invitato ad una riu-
nione per la costituzione di un nuovo

Club Rotary e da quel giorno il Rotary
è entrato a far parte della mia vita.

Ma cosa è il Rotary? Il Rotary è ser-
vizio, amicizia, disponibilità a fare, a
dare qualcosa di se ad entusiasmarsi
per la realizzazione di progetti che ab-
biano come fine il miglioramento della
Società, il superamento di ogni barriera.
Ecco quindi l’incontro tra l’impegno
professionale ed il Rotary, prima a li-
vello di servizio reso al Club, e succes-
sivamente al Distretto anche come Pre-
sidente della Commissione “Donazione
Organi Tessuti e Cellule”.

Uno degli scopi prioritari del Rotary
è quello di “informare la pratica degli
affari e delle professioni ai più alti
principi etici e morali; riconoscere il
valore intrinseco di ogni occupazione
utile alla società e far sì che ogni rota-
riano eserciti la propria attività nel
modo più degno, quale mezzo per ser-
vire la comunità”.

La salute intesa come bene supremo

per ogni essere umano, ha rappresen-
tato per il Rotary un impegno costante
nel vasto programma di Servizio e di
Solidarietà del nostro Distretto.

Come non ricordare nel 2007 il Fo-
rum Distrettuale alla Fiera del Levante,
coordinato dal PDG Tommaso Berardi,
per educare alla donazione di organi e
tessuti. In quell’occasione sollecitai
l’istituzione della Banca di Sangue Cor-
donale in Puglia, la cui mancanza im-
pediva qualsiasi azione solidaristica.
Nel 2008 l’allora Presidente Regionale
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Vendola, autorizzò l’istituzione della
Banca di Sangue Cordonale a San Gio-
vanni Rotondo, abilmente diretta dal
Dott. Lazzaro Di Mauro e dl Dott. Mi-
chele Santodirocco.

Come non ricordare sempre nel
2007, Governatore Distrettuale Vito
Casarano, il progetto “Una Vita per la
…. Vita”, che riguardò l’allestimento
di 22 Stanze di Accoglienza, presso al-
trettanti reparti di Rianimazione degli
Ospedali del territorio distrettuale con
lo scopo non solo di accogliere i parenti

dei pazienti in stato di morte cerebrale
per comunicare loro il decesso del con-
giunto ma soprattutto, di sensibilizzarli
alla “Donazione deli Organi”

Al Forum Distrettuale della Fiera
del Levante, seguì da parte mia la crea-
zione della sede regionale ADISCO(As-
sociazione Donatrici Italiane Sangue
Cordone Ombelicale) e successivamente
con il contributo di numerosi rotariani
quali Rino Volpe, Lina Bruno, Marcella
di Gregorio, e di molte socie F.I.D.A.P.A.,
la creazione delle sedi territoriali di

Bisceglie, Bari, Molfetta, Corato e Brin-
disi. Oggi il cerchio Adisco-Rotary, si
chiude e trova la massima espressione
con la mia nomina a Presidente Na-
zionale Adisco.

Sono orgoglioso di far parte della
grande famiglia del Rotary, perché il
privilegio e l’opportunità di “servire
al di sopra degli interessi personali”,
mi hanno regalato la capacità di so-
gnare, la capacità di amare, e la passione
civile che consentono di essere etica-
mente incisivi sul nostro mondo. g

Ritorno in Benin... 
e siamo ad undici…

di Mariarosa Giangrande
Dirigente medico Ostetricia/Ginecologia
Past Pres. RC  Rutigliano Terra dell’uva

“…ogni anno ,almeno 7 milioni di
bambini di età inferiore ai cinque
anni muoiono…”,ogni anno ci ritro-
viamo ,a capo chino su di un foglio
bianco o con lo sguardo perso nel
bluett di uno schermo,a cercare parole
e frasi, tanto perigliose quanto più
tese all’effetto ,per ridescrivere l’eterno
dramma  forse mai solvibile di una
sanità garante di una dignitosa cura
per ogni essere umano che sia questo
donna, bambino, uomo.

Ho letto assai in ritardo la tua mail
carissimo, e mi dolgo per il ritardo con
il quale mi accingo a risponderti ma
fatta salva ogni sorta di, pur vera, scusa
lavorativa mi trovo questa sera a ras-
segnare un mio reale,doloroso diniego.
Non riesco  a comprendere, lavorandoci
ogni santissimo giorno, quale possa
essere la cura alla “non cura”, quale
possa essere la carota per una umanità
di non vedenti l’altrui sofferenza .

Questo anno trascorso non è stato
clemente con me, anche se presto sorrido
pensando a quanto non lo sia stato per
il mondo intero ,e  sorrido poichè spesso
il solo paragonare la propia all’altrui
sofferenza possa bastare per sentirsi
fortunati  anzi per sentirsi benissimo.

E se non ci fosse la fame nel mondo
comprenderebbe ogni uomo il giusto
grado di sazietà?

E se non ci fossero esseri umani  di-
menticati ed “incurati” si sarebbe con-
sapevoli del proprio e dell’altrui be-
nessere?

E se non ci fossero guerre sapremmo
anelare e tutelare la pace?

Io non so più sperare di poter ri-
spondere a queste domande con un si
e se non so più farlo è possibile che
oggi non abbia più il senso del salvifico
futuro.

Domani parto, Alfonso, torno per
l’undicesima volta in Benin, parto per
quella che già anni fa definii “una va-
canza dell’anima”.

Nei prossimi giorni dunque assieme
agli splendidi amici di sempre ,riper-
correremo  le nostre piste rosse ed in-
fuocate, polverose  e prossime a scom-
parire e lì con estrema pazienza ripro-
porremo un possibile modello di sanità
testando quanto del già fatto sia stato
acquisito .Così proveremo a compren-
dere quanto dei nostri messaggi sia
entrato nell’uso comune e quali le reali

ricadute positive. Un lavoro certosino
quello della formazione, un lavoro nel
quale capita sovente di dover rivedere
il nostro modo operandi piuttosto che
la capacità o meno di recezione degli
altri.

Non so dirti cosa e se qualcosa sia
veramente cambiato laggiù grazie a
noi, alla nostra presenza.

La caparbia dedizione fatta di ore
di formazione nei villaggi, nei punti
nascita, nelle sale operatorie, nelle
scuole, nelle estreme periferie dimen-
ticate ancor prima di avere un nome
ancorché in Rotary Club improbabili
di altrettanto improbabili luoghi, non
so se tutto ciò abbia loro, in meglio,
cambiato la vita. 

Di certo ha modificato i loro giorni
ed il loro sentire.

Di certo ha cambiato il nostro, il
mio mondo.

Non credo di aver solo dato o solo
ricevuto, piuttosto ho assistito ad un
cambiamento: il mio. Non ho ricette
,ho solo ingredienti, i soliti: umiltà, cu-
riosità, dedizione, speranza, forza e pa-
zienza e… per le quantità vado ad oc-
chio tanto tutto si corregge con un piz-
zico di vero amore! g



Io sono 
Cornelia
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di Francesco Lacerenza 
Chirurgo Ginecologo

Past Pres. RC Potenza

Zyca, infimo microrganismo di po-
chi millesimi di millimetro, è solo
l'ultimo abitante del nostro pianeta
che ci costringe a riflettere su quanto
l'uomo ci tenga alla salute della mam-
ma e del bambino.

Per rammentarcene avremmo fatto
volentieri a meno anche di lui. E' un
virus vecchio, identificato nel 1947 in
una scimmia che viveva nella foresta
Zyca dell'Uganda, di qui il nome. La
sua trasmissione avviene mediante
puntura di zanzara ma la sua storia
naturale è una sapiente parabola della
condizione materno infantile nella so-
cietà contemporanea. Mamma e bam-
bino sono l'icona del nostro bene asso-
luto, li avvertiamo fragili e vulnerabili
come ogni bene a cui si tenga, ci atta-
naglia la paura di perderli, non sempre
riusciamo a tutelarli.

Il virus provoca febbre e dolori mu-
scolari che nel giro di pochi giorni in
un individuo si risolvono. Non è così
se il virus colpisce una donna gravida.
Esso si trasmette al feto e gli provoca
gravissime malformazioni alla testa ed
al cervello. Ed è subito paura collettiva
ed emergenza mondiale.

L'uomo appena abitò la terra non
ebbe la cognizione che sesso e gravi-
danza fossero in relazione, intuì invece
immediatamente che la maternità rap-
presentava il più importante compito
evolutivo. Iniziò così una morbosa at-
tenzione verso quella condizione che
ai primordi della storia dell'uomo fu
religiosa e magica, poi sociale e culturale,
infine anche medica. Continua anche
oggi a spaventarci ogni evento che
possa rovinarci la festa del parto, si
pretende l'integrità del nascituro e non
si ammette alcun evento avverso che
colpisca la mamma. Eppure rimaniamo
sempre poco reattivi o completamente

immobili di fronte alle immagini di
bambini malnutriti, con la pancia gonfia
di solo aria e gli occhioni spalancati e
perennemente troppo umidi.

È un retaggio dei nostri antichi miti.
Latona rimane incinta di due gemelli,
sono figli di Zeus che però è sposato
alla dea Era. Che, neanche a dirlo, non
prende bene la notizia e, nel tentativo
di evitare il parto, costringe Latona a
fuggire. Il peregrinaggio per il Mar
Egeo in cerca di un luogo sicuro per
partorire fu lungo e fu difficile trovare
aiuto. Avevano tutti paura della rap-
presaglia di Era. Latona infine approda
nell'isola di Delo e partorisce prima
Artemide che diviene la dea del parto
per antonomasia e dopo Apollo, fratello
gemello destinato ad una carriera più

fulgida che lo portò a diventare nume
tutelare addirittura della medicina. I
due, nonostante la mancata assistenza
al parto (questo ci insegna che quando
deve andare tutto bene l'ostetrico può
anche non esserci, ma anche il contrario,
che se va tutto storto non sempre è
colpa del ginecologo), per fortuna na-
scono sani. Altrimenti anche loro, come
tutti i bambini della loro epoca che na-
scevano deformi, avrebbero fatto una
brutta fine. Sarebbero stati prima ispe-
zionati dagli Anziani della polis e se
riconosciuti non perfetti fisicamente
sarebbero stati abbandonati sul Monte
Taigeto, altissima  e impervia catena
montuosa del Peloponneso, destinati
a soccombere alle intemperie o divorati
dagli animali selvatici.
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Oggi non si fugge più, o non sempre,
se il bambino è stato concepito fuori
dalla coppia, come allora però, guai a
far nascere un bimbo malaticcio. Se si
può lo si butta prima che nasca, anche
perché dopo la nascita a Taigeto non li
prendono più.  Oggi sappiamo fare
anche di meglio, non abbandoniamo
solo quelli malandati ma anche tanti
in buone condizioni ma affetti da quella
tremenda malattia che è la povertà.

Nel 1946 l’Organizzazione mondiale
della sanità metteva alla base della
propria azione politica una definizione
positiva di salute intesa come “uno
stato di benessere fisico, psichico e so-
ciale completo, e non semplicemente
come assenza di malattia o infermità”.
Questo fu il nuovo concetto positivo
di salute da assumere come riferimento
per progettare le politiche sanitarie.
Questo lo straordinario concetto positivo
di salute che si deve radicare nell'uomo
moderno, nel rotariano contemporaneo,
per elaborare i propri progetti in materia
di tutela della salute in generale, tutela
materno infantile in particolare.

Oggi non è sufficiente curare una
malattia, impegnarsi a vaccinare un

bambino. Oggi è necessario che un
bimbo sia nutrito bene e abbia la pos-
sibilità di scolarizzarsi, insomma di
crescere come la modernità pretende
da un individuo che viva il nostro tem-
po. Possiamo fare tanto. Come indivi-
dui prendere coscienza della esigenza
che garantire salute non è  curare una
malattia ma dare al bambino benessere
fisico, psichico e sociale completo,
dunque per prima cosa toglierlo dalla
condizione di povertà. Come rotariani
agire vicino a noi.  Non facciamoci
tentare solo dalle comode emergenze
lontane. Quelle care ai media, trasmessi
dai posti remoti della terra, che un
po' egoisticamente ci tranquillizzano
perché basterà mandare un po' di
soldi e la coscienza è a posto. Le emer-
genze bisogna andarle a scovare vicino
a noi, sono quelle sedute a fianco di
nostro figlio nello stesso banco di
scuola, sono quelle della madre al-
l'angolo di strada, sono quelle che
piombano all'improvviso nei nostri
studi di avvocato, medico, educatore,
e che noi distrattamente trattiamo
ugualmente a tutti gli altri, chiusi
nella ferrea logica professionale lad-

dove invece sarebbe necessario mettere
di più, per esempio maggiore spirito
rotariano.

E strettamente rivolti alle malattie,
pensiamo ad interventi anche per esse
più vicini a noi, perché nel prossimo
futuro si assisterà con molta probabilità
alla diffusione di epidemie in luoghi
dove non sono mai state presenti.
Non a caso ho iniziato con il caso
Zyca. La causa non è solo legata ai
cambiamenti climatici. Anche la glo-
balizzazione, l’aumento dei viaggi e
dei commerci stanno rapidamente in-
crementando il tasso con cui queste
malattie possono diffondersi nel giro
di poco tempo in nuove aree geogra-
fiche. E mamma e bambino saranno
ancora una volta i più deboli.

Sapremo fare bene se sapremmo
essere tutti Cornelia. Figlia minore di
Scipione l'Africano, donna molto colta,
diventò il simbolo dell'orgoglio ma-
terno quando rispose all'amica che le
mostrava i propri gioielli, “haec urna-
menta mea!” indicando con orgoglio i
figli Caio e Tiberio.

Va da se che i nostri figli sono tutti
quelli della nostra umanità. g



33

DOSSIER / 3

Distretto 2120 - Puglia Basilicata
MARZO/APRILE 2016  Rotary2120

La salute 
della madre 
e del bambino
“Il “new deal” della cucina: le idee 
di un giovane ‘maître de cuisine” rotariano”.  

di Renato Morisco  
RC Bari

Nel corso della mia atti-
vità professionale ho avuto
frequenti occasioni di gestire
problemi legati alla prepa-
razione di piatti destinati a
persone delle più diverse età.
In tale luce, ho avuto varie
occasioni, promosse da esper-
ti di discipline alimentari, di
organizzare serie di trasmis-
sioni televisive sulla sana e
corretta alimentazione nelle
diverse fasi della vita, dal-
l’infanzia alla senilità.

Nel quadro di tale inte-
ressante esperienza, ho -tra
le altre cose- constatato un
aumento delle allergie ali-
mentari, in particolare la ce-
liachia (dovuta alla presenza
del glutine, componente pro-
teica del grano e di altri cereali
di largo consumo) e l’intolle-
ranza al lattosio (zucchero
presente nel latte). Fenomeni,
questi, che hanno indotto me
e tanti miei tra i più valenti
moderni colleghi a meditare
ed a provvedere alla ricerca
di sistemi culinari tesi a com-
battere le indicate manifesta-
zioni di intolleranza. Un ruolo
prioritario ha avuto, nel qua-
dro della mia professione,
l’alimentazione dell’infanzia,
problema di grande attualità
per il preoccupante aumento
del numero di bambini obesi
e con problemi di diabete, do-
vuto non solo all’assunzione
in eccesso di calorie rispetto
al normale fabbisogno, ma
anche a un’alimentazione sbi-
lanciata di carboidrati. Non è
da escludere una responsabi-

lità delle madri che, spesso
in buona fede, insistono in
una supernutrizione dei pro-
pri figli, che si accomuna alla
innata e inconsapevole golo-
sità di questi ultimi, in specie
verso dolciumi e leccornie de-
cantate da tanta pubblicità.

Sul rapporto madre-bam-
bino la scienza medica evi-
denzia lo stato fisiologico della
donna in gravidanza, durante
il quale i fabbisogni nutritivi
variano non solo per permet-
tere la crescita e lo sviluppo
del feto, ma anche per prepa-
rare la madre al successivo
allattamento. A tal proposito
tutta la scienza medica è sem-
pre stata concorde nell’affer-
mare il valore nutritivo e fun-
zionale del latte materno,
l’unico in grado di soddisfare
le esigenze del neonato, per
cui, fino allo svezzamento, la
cura del bambino è di stretta
competenza materna, con
eventuale assistenza medica.

Il termine “divezzamento
o svezzamento” indica il pas-
saggio dall’allattamento al
seno all’assunzione di alimenti
solidi e liquidi, processo che,
secondo l’OMS, inizia non
prima del quarto mese di vita
e non dopo il sesto, periodo
in cui il bambino è in grado
di deglutire bene e iniziare la
masticazione.

La continua presenza tra
i miei ospiti di mamme con
bambini molto piccoli è stata
uno stimolo per affrontare la
tematica degli alimenti per
l’infanzia, argomento trattato

anche in occasione della tra-
smissione televisiva “La salute
nel piatto”. Durante la fase
di svezzamento l’alimenta-
zione richiede la massima cau-
tela sia per favorire la digeri-
bilità sia per prevenire allergie
e sensibilizzazioni. Pertanto,
l’introduzione degli alimenti
deve avere una certa sequen-
za, iniziando con passati di
verdure, omogeneizzati, frul-
lati di frutta. Nei brodi vege-
tali, inoltre, si consiglia di ag-

giungere cereali senza glutine,
come la farina di riso, di ta-
pioca e di manioca, facilmente
digeribili, contenenti proteine
con un buon valore biologico
e basso potere allergenico.
Anche la frutta deve essere
introdotta gradualmente in
funzione del diverso potere
allergizzante, utilizzando dap-
prima mela e pera con ag-
giunta di succo di limone, per
evitare l’ossidazione e far as-
sumere vitamina C, e in se-
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guito, banana ed altri frutti. Tra le verdure
è meglio ritardare l’impiego di quelle
più ricche di nitrati (quali spinaci e bie-
toline) e nel caso del loro utilizzo scegliere
le foglie più tenere, rigorosamente di
stagione. Un altro aspetto da porre al-
l’attenzione delle mamme è la preven-
zione dalla carie dentaria.

L’incidenza della carie nei piccoli è
piuttosto elevata e richiede un’azione
preventiva, sia attraverso una continua
igiene orale sia attraverso una corretta
alimentazione con il controllo dello zuc-
chero contenuto dei dolci, spesso con-
sumati in maniera eccessiva durante la
colazione del mattino o le merende du-
rante il giorno. Attraverso la periodica
illustrazione di ricette, con l’avvallo di
dietiste, è stato mandato un messaggio
alle mamme per l’educazione alimentare
fin dalla prima infanzia.

Dopo l’infanzia, anche l’adolescenza
è un periodo della vita che ancora richiede
l’occhio vigile dei genitori. I fabbisogni
nutrizionali del periodo adolescenziale
sono maggiori rispetto alle necessità del-
l’età pediatrica, ma anche dell’adulto, in
relazione dei molteplici cambiamenti. Il
modello alimentare ideale prevede l’as-
sunzione di alimenti ad elevato contenuto
di carboidrati, abbondanza di frutta e
verdura per coprire i fabbisogni di vita-
mine, sali minerali e fibre come preven-
zione di patologie degenerative dell’età
adulta, moderata assunzione di grassi,
preferibilmente monoinsaturi come l’olio
extravergine di oliva di eccellenza, di-
screta assunzione di proteine, in consi-

derazione della fase di rapido accresci-
mento dell’adolescenza; il consumo di
alcol è severamente sconsigliato.

L’adolescenza si presenta oggi, più
di ieri, una fase critica anche in termini
di alimentazione. Tanto è testimoniato
dalla maggio frequenza di, come si evi-
denzia di disordini alimentari nelle fasce
giovanili, attraverso manifestazioni di
anoressia, di rifiuto del cibo e di bulimia,
o –al contrario-di assunzione smisurata
di cibo, entrambi disturbi riconducibili
a problemi psicologici. Di qui, la necessità
del ruolo educativo della famiglia, che
nella società moderna del diffuso be-
nessere appare sempre più assente, con
conseguenze negative.

In tutta questa importante congerie
di fenomeni, oggi classificati non senza
motivo “patologie del benessere”, vedia-
mo se e in quale misura il Rotary, questa
magnifica realtà che studia e promuove
la conoscenza –per naturale istituzione-
dei sistemi tesi al benessere della comunità
e al miglioramento delle condizioni di
vita nei paesi ‘ultimi’ e non trascura
quelli a migliori regimi, cerca di capire
se e in quali misure esso possa e debba
intervenire ancor più intensamente nello
speciale contesto, che qui ci riguarda. È
ben noto che il Rotary Internazionale da
anni cura e programma missioni orga-
nizzate dalla sede centrale o da numerosi
distretti e club, e dirette in tanti paesi di
sottosviluppo per apportare aiuti a bam-
bini sotto/malnutriti, a donne  partorienti,
a puerpere in difficoltà. Non mi dilungo
qui a citare gli esempi di medici volontari

che, organizzati dai Rotary locali, si recano
in aree disagiate per assistere, curare av-
viare alla vita nuovi nati.Analoga bene-
merita azione occorrerebbe che Distretti
e Club intraprendessero qui in Italia, con
attenti seri e specifici programmi tesi a
propagandare non solo terapie nuove
(donazione del sangue, utilizzo del cor-
done ombelicale, ecc.), ma anche a dif-
fondere con azioni incisive e tecnicamente
nuove i principi di base di una sana, cor-
retta ed equilibrata alimentazione, so-
prattutto a livello dei ceti medio/bassi,
onde assicurare a madri e a bambini re-
gimi tesi alla migliore qualità della vita.
Un’azione che, mi sia consentito dire,
non dovrebbe mancare, cauta e profes-
sionale, anche verso le fasce di classi più
elevate della società, perché ci si controlli
nell’uso-abuso di cibi e di bevande al-
cooliche, che tutto fanno tranne che mirare
agli scopi della sana alimentazione, di
cui è  argomento la presente utile raccolta
di articoli curata dall’autorevole Rivista
del Distretto 2120. In ogni caso, il mes-
saggio di una sana e corretta alimenta-
zione come prevenzione dalle malattie
deve essere un rinnovato impegno del
Rotary, che si sente ed è legato ai giovani
perché essi perseguano corretti regimi
di vita, è divenuto improcrastinabile. In
questo messaggio di alto valore etico
tutti i responsabili alla nutrizione del-
l’essere umano devono sentirsi partecipi
con le proprie competenze professionali,
con una reciproca collaborazione perché
alle nuove generazioni sia assicurato il
domani migliore. g

Il Rotary 
e la sfida contro 
la mortalità 
infantile 

di Paolo Tanzi
Pediatra

Presidente 2015/16 RC Foggia                                  

Ogni giorno nel mondo 19000 bam-
bini sotto i 5 anni muoiono per cause
prevedibili e malattie facilmente cu-
rabili. Solo un anno fa erano 22000
(dati Unicef) . Il lavoro delle Organiz-

zazioni internazionali, delle famiglie, i
progressi della tecnologia sono riusciti
ad affrontare con successo alcune delle
principali cause di morte per i bambini,
come morbillo, poliomielite e malaria, i

progressi più evidenti si registrano nella
lotta per all’AIDS. 

La nostra associazione, il Rotary, è
direttamente impegnata nella lotta contro
la polio. Dagli ultimi dati forniti dal
Presidente Distrettuale della Rotary Fon-
dation, PDG prof. Riccardo Giorgino, i
casi registrati della malattia sono di
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qualche decina di unità e sono concentrati
in due paesi soltanto: Pakistan ed Af-
ghanistan. Veramente manca poco al-
l’eradicazione della polio, ancora un
piccolo sforzo e ci siamo. 

Ma, torniamo sul tema globale,  a
che punto siamo nella lotta alla mortalità
infantile? Le notizie sono buone: nel
1960 morivano 20 milioni di bambini
tra 0 e 5 anni. Nel 2011 le morti sono
scese a 6,9 milioni. I progressi si sono
accelerati negli anno 90 in poi, soprattutto
grazie alle campagne di vaccinazione
di massa contro : polio, morbillo, tetano,
pertosse, difterite e tubercolosi. 

Ma ci sono anche notizie cattive:
perché ogni anno nel mondo 6,9 milioni
di bambini continuano a morire circa
19000 al giorno!

Questo dato è inaccettabile, perché
nessuna cifra è accettabile in termini di
mortalità infantile: vogliamo che questo
numero arrivi a zero.

Non c’è tempo da perdere. Sappiamo
che è fattibile, che l’obiettivo non è solo
utopistico, ma prima che l’immaginabile
possa divenire realtà c’è bisogno che
tutti ci crediamo.

Le cause principali dirette di morte
0-5 anni sono 1) complicazioni neonatali
36%; polmonite e altre malattie respira-
torie 18% (4% neonatali); diarree 11%;
malaria 7% ; morbillo 1%; incidenti e
ferite 5%; AIDS 2%

La mortalità dei bambini è sempre
legata ad una serie di concause che trag-
gono origine dalla povertà e dalla in-
giustizia sociale, il drammatico legame
tra malattia e fame che oggi investe al-
cune regioni del nostro pianeta è sotto
gli occhi di tutti. Un bambino nato in
Africa ha una probabilità di morire entro
5 anni 20 volte superiore a uno nato in
Europa. Il Rotary, da molti anni evidenzia
questa triste realtà, molte azioni di tipo
umanitarie vengono attivate dai Club e
dai Distretti al fine di ridurre la mortalità
infantile con diverse campagne di sen-
sibilizzazione insieme a concreti inter-
venti proprio nei territori dove il feno-
meno si presenta nella sua forma acuta. 

Nel 2011, circa il 50% delle morti
sotto i 5 anni si è verificato in soli 5
paesi: India, Nigeria, Repubblica De-
mografica del Congo, Pakistan e Cina.

L’Africa subsahariana, anche se in
ritardo ha registrato un calo del 39%
del tasso di mortalità sotto i 5 anni fra il
1990/2011

Progressi più significativi nella ri-
duzione della mortalità infantile almeno

il 50% sempre dal 1990 al 2011 si sono
verificate in quattro regioni: America
Latina, Asia Orientale e Pacifico; Europa
centrale e Orientale e Nord Africa.

La malnutrizione: alla  malnutrizione
materna e infantile, nelle sue varie forme,
è associata a circa il 35% delle morti tra
i bambini sotto 5 anni e all’11% dell’im-
patto delle malattie infantili.

È dunque il principale fattore di ri-
schio di mortalità e morbilità per i bam-
bini di questa fascia di età, calcolata in
oltre la metà delle morti dei piccoli.

I bambini con malnutrizione acuta
grave hanno bisogno di cibi sicuri, ap-
petibili ad un alto valore energetico e
con adeguate quantità di vitamine e mi-
nerali .Un alimento terapeutico composto
da farina di arachidi, zucchero, grassi
vegetali, latte in polvere con aggiunta
di Sali minerali e vitamine è il cosi detto
Plumpynut, il più noto. Permette di re-
cuperare peso in poco tempo e non deve
essere diluito (evita diluizione con acque
contaminate), può essere succhiato (evita
contatto con mani sporche). Se prodotti
localmente il costo è di circa 3 dollari al
kilo, in malnutrizione acuta servono
10/15 kg per 6/8 settimane. Il ReSoMal
(Reidratating Solution for Malnourished)
è una soluzione reidratante. Una bustina
contiene, glucosio, sodio, potassio, ma-
gnesio, zinco e rame. 

Dunque non c’è niente da fare ?
Un critico della politica degli aiuti è

William Easterly  che ha scritto ”L’Occi-
dente ha speso 2300 miliardi di dollari
senza riuscire a fornire ai bambini africani
e non 20 centesimi di dollaro di medicine
che avrebbero dimezzato le morti per
malaria, senza riuscire a fornire alle fa-
miglie povere zanzariere da 4 dollari,
senza riuscire a dare ad ogni gestante
tre dollari per prevenire milioni di decessi
neonatali”

Come abbiamo detto si tratta di 2300
miliardi di dollari, spesi durante 50 anni,
nella generosa idea di togliere l’Africa
dalla “TRAPPOLA DELLA POVERTà“
in cui era caduta. È servito questo sforzo?
ha prodotto molto meno di quanto si
aspettasse. Il PIL dei Paesi Africani è ri-
masto quello che era, o è cresciuto con
ritmo molto lentamente. I motivi di que-
sto parziale fallimento risiede nel fatto
che i programmi non nascono nel terri-
torio, ”sui bisogni“ ma sul tavolo dei
funzionari. I finanziamenti non arrivano
dove devono arrivare, alla gente, alle
famiglie, ai luoghi di cura ma agli uomini
di potere e che gli aiuti, spesso, arric-

chiscono in primis chi li fa.
Le proposte per gli interventi più ef-

ficaci per ridurre la mortalità infantile
sotto i 5 anni di età sono molteplici e
vanno dalle semplici zanzariere trattate
eventualmente con insetticidi, allo svez-
zamento adeguato (arricchimento con
micronutrienti e integratori), alla zinco
profilassi, oppure alle campagne di vac-
cinazioni contro morbillo-tetano- malaria
accompagnati dai farmaci per combat-
terla. 

Sembrerebbe, a torto, che le cause
siano prettamente legate alla malnutri-
zione e condizioni socio-economiche dei
paesi invece, specie nei paesi spiccata-
mente evoluti, dunque anche nella nostra
ricca Europa, e quindi anche a casa no-
stra, la maggior parte delle malattie
sono dovute alla  malnutrizione che tec-
nicamente ci si riferisce anche alla sovra
nutrizione (dovuta a eccessiva assunzione
calorica). In pratica la grave patologia
che investe invece i bambini delle nazioni
industrializzate. L’Italia si colloca al
primo posto in Europa per obesità in-
fantile e adolescenziale, e dato ancora
più sconcertante che ci vede coinvolti
da vicino, le regioni del sud sono tra
quelle dove i dati sull’obesità infantile
assumono percentuali preoccupanti. An-
che su questo tema dovremmo doman-
darci, rotariani del Distretto 2120, cosa
possiamo e dobbiamo fare?  Un progetto
ad hoc che sensibilizzi i nostri giovani
ad una corretta ed equilibrata alimen-
tazione associata a stili di vita appropriati
potrebbe servire agli scopi della nostra
associazione.

Il nostro distretto, da anni, ha messo
in atto molte politiche di aiuto per
ridurre le cause alla base della mortalità
infantile. Diversi sono i service che sono
stati avviati da numerosi club, uno tra
tutti il service “Acqua sana per l’Africa
nel Benin”  a cui hanno aderito molti
clubs del nostrto distretto. Oppure il
GG “Alfabetizzazione in Tunisia” che
partirà tra poche settimane. 

Sono tanti altri i GG che il nostro Di-
stretto ha visto approvati nelle sei aree
di intervento che mirano sostanzialmente
anche a ridurre le cause della mortalità
infantile. Noi rotariani, con la nostra
Rotary Foundation siamo impegnati in
tanti progetti umanitari e sicuramente
continueremo a farlo negli anni futuri
con maggior impegno e con tenacia di
modo che potremo realmente sentirci,
così come recita il motto di questo anno,
“Siate dono nel mondo”. g
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SINS · SEMINARIO NUOVI SOCI ROTARIANI

Il Rotary: 
un motore
che non si
ferma mai

di Mimma Piliego  
Past Pres. RC Brindisi Valesio

I Rotary  club di Brindisi, Brindisi
Valesio e Brindisi Appia Antica sabato
23 gennaio 2016 hanno effettuato pres-
so Masseria Caselli,  location  immersa
nella tipica campagna pugliese,   il
Seminario di Istruzione dei nuovi
soci  rotariani.

Il SINS è una tappa molto impor-
tante per il mondo rotariano  in quanto
da il benvenuto ai nuovi soci  facendo
comprendere loro, di essere entrati  in
una associazione internazionale attiva
in ben 200 paesi ed aree geografiche.
Il Rotary è una famiglia di oltre 1,2 mi-
lioni di uomini e donne impegnati a
realizzare  un mondo migliore.   

Dopo il saluto  di  benvenuto del
presidente del Rotary Club di Brindisi,
Paolo Perrone,  ha aperto i lavori  la
governatrice Mirella Guercia  la quale
ha  rammentato, soprattutto ai nuovi
soci,  di essere entrati volontariamente
in una delle più prestigiose associazioni
internazionali.  Il Rotary - ha affermato
- conta molto su di voi  e sul vostro

contributo proprio in ragione della vo-
stra professione.  Oggi tutte le profes-
sioni, le categorie imprenditoriali e
quelle del lavoro hanno un codice etico,
l’etica rotariana possiede qualche cosa
in più che viene mirabilmente sinte-
tizzata  nel motto “servire al di sopra
di ogni interesse personale” che in
estrema sintesi, vuol evidenziare come
l’azione rotariana sia sempre improntata
ad elevati standard etici. 

Nella  seconda parte del suo inter-
vento la governatrice Guercia  ha foca-
lizzato l’attenzione sulla importanza
del valore della  tolleranza  come virtù
dell’incontro. La tolleranza - ha affer-
mato - è una parola che deriva dal
verbo latino tollere e  significa avere la
capacità di vivere e di convivere in
modo pacifico. Bisogna  evitare atteg-
giamenti critici, di distacco o addirittura
di rottura, bisogna essere soprattutto
disposti ad ascoltare e accogliere. Nella
nostra vita privata e nella famiglia ro-
tariana  dobbiamo cercare  di essere

tolleranti  per poter agire come cittadini
del mondo e creare una rete di solida-
rietà globale, in grado di affrontare le
sfide comuni. Dobbiamo avere un at-
teggiamento concreto e positivo, ispirato
dal riconoscimento e dal rispetto per i
diritti e le libertà altrui. L’interessamento
per gli altri deve prevalere sull’indiffe-
renza e sul disprezzo, e che uno sforzo
per conoscere l’ “altro” deve prendere
il posto dell’ignoranza, del cieco pre-
giudizio e della discriminazione.  

La governatrice Guercia ha concluso
la sua relazione rammentando, soprat-
tutto ai nuovi soci, il motto del Presi-
dente Internazionale K.R. Ravidran
“siate dono nel mondo” - usate i vostri
talenti, conoscenze,capacità e sforzi per
diventare “dono nel mondo” e il  suo
motto distrettuale “ siate sole per la
vostra terra” - illuminate con il vostro
cammino le realtà locali.

La relazione del PDG Sergio Di Gio-
ia, Istruttore Distrettuale ha  esortato i
nuovi soci, presenti in sala, a partecipare
alle attività  del club di appartenenza,
di collaborare e  partecipare  ai progetti
dando anche un contributo di idee. La
presenza di nuovi soci, 200 nel distretto
2120,  garantirà al Rotary di essere vin-
cente contro l’usura del tempo.  Il PDG
Riccardo Giorgino, Presidente della
Commissione distrettuale Fondazione
Rotary  con la sua relazione ha permesso
ai nuovi soci   di conoscere l’azione
della Fondazione Rotary attraverso
progetti umanitari come l’eradicazione
della poliomielite dal mondo, progetti
culturali, lotta all’analfabetismo,  e for-
mare un maggior numero di edificatori
di pace. 

Il Seminario d’Istruzione dei nuovi
soci si è concluso con un fragoroso ap-
plauso e con l’impegno da parte di
tutti  i soci a  promuovere l’immagine
e l’etica rotariana nel mondo. g
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Si è tenuto Sabato 13 Febbraio,
all’Hotel Ottagono di Andria, il tra-
dizionale Seminario sull’Effettivo,
convocato dal Governatore Mirella
Guercia. 

Ha aperto i lavori il Presidente del
Club Andria Castelli Svevi, che ospitava
il Seminario, Riccardo Antolini. Egli
ha professato ottimismo sull’argomento
del Seminario, all’insegna del “cono-
sciamoci meglio” e negando che sia
in atto una crisi del Rotary, almeno a
livello globale. E’ seguito un indirizzo
di saluto del Sindaco di Andria, Nicola
Giorgino, che ha sottolineato i riflessi
positivi della presenza del Rotary nel
territorio, per la sua azione in favore
della comunità.  

Ha quindi aperto i lavori il Gover-
natore, Mirella Guercia, sottolineando
come sia indispensabile che il Rotary
entri in sintonia non solo con il terri-
torio, ma anche con l’imprenditoria
locale, che è e sarà sempre fonte di in-
teressanti cooptazioni di affermati lea-
der nei nostri Club.

Ha preso poi la parola il PDG Sergio
Di Gioia, Coordinatore dell’azione in-

terna del Distretto, che ha illustrato la
situazione con l’ausilio chiaro ed effi-
cace di numeri, dati e statistiche.  I
dati mostrano che il Rotary, a livello
internazionale, è cresciuto stabilmente,
dall’anno di fondazione (1905) fino
all’inizio di questo secolo con circa un
milione duecentomila Soci. A quel
punto, la crescita si è fermata e il nu-
mero dei Soci è rimasto sostanzialmente
stabile, dato che nel 2015 si contavano
1.220.000 Soci circa.

I vari Presidenti Internazionali, suc-
cedutisi nei primi anni di questo secolo,
hanno quasi sempre cercato di porre
degli obiettivi di crescita, ma il tra-
guardo, più volte agognato di raggiun-
gere un milione  e mezzo di Soci, è
sempre rimasto chimerico. 

Il nostro Distretto ha raggiunto il
picco, in numero di Soci, nel 2011 con
2676, mentre, a fine 2015, tale numero
era sceso a 2313. Ci si chiede, allora, il
perché di tutto questo: da vari sondaggi
effettuati sui motivi di dimissione, emer-
ge, in estrema sintesi, che “si percepisce
un’esigenza di maggior coinvolgimento
dei Soci, che, per una quota significativa,

Ad Andria.

Felice esito 
del Seminario
sull’Effettivo

di Achille Cusani
RC Trani

non gradisce molto una gestione verti-
cistica”. Da questa breve disamina dei
problemi, emergono indicazioni op-
portune per possibili rimedi: scelta ocu-
lata dei nuovi Soci (importanza delle
procedure di scelta), formazione conti-
nua, coinvolgimento nei programmi
del Club, preparazione dei leader, par-
tecipazione alle attività del Distretto e
infine partecipazione a incontri nazionali
e internazionali. 

Queste sono le direttrici lungo le
quali ricercare un’inversione di tendenza
nel numero di Soci. Dopo questo circo-
stanziato e applaudito intervento, è in-
tervenuto Maurizio Vaglio, Presidente
della Commissione Distrettuale Espan-
sione. Egli ha affermato di ritenere la
mancata crescita degli iscritti un fatto
quasi fisiologico, pensando al Rotary
come a un’azienda che si espande per
un certo tempo, ma poi si stabilizza
per rafforzare le posizioni raggiunte.
Mentre è importante la percezione dei
cambiamenti degli stili di vita che il
Rotary deve fare propri, l’obiettivo della
crescita è da perseguire con la coopta-
zione di nuovi Soci, ma anche con il
mantenimento degli iscritti e con
l’espansione attenta e selettiva di nuovi
Club. Coinvolgendo i Soci nelle realiz-
zazione dei progetti si mantiene vivo
l’interesse, anche se la turnazione an-
nuale del gruppo dirigente del Club,
spesso comporta un cambiamento dei
programmi precedenti e a volte un ab-
bandono degli stessi, cosa che delude i
Soci impegnati in tali programmi. Po-
trebbe quindi essere il caso di rendere
triennali i programmi dei Club, così
come s’inizia a fare con alcune cariche
distrettuali. 

È anche importante lavorare fianco
a fianco con le istituzioni e le associazioni
del territorio e soprattutto migliorare
il modo di comunicare. In conclusione,
dovremmo puntare ad un Rotary fles-
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sibile, dinamico ed al passo con i tempi. 
È poi intervenuta Maria Rita Ac-

ciardi, PDG del Distretto 2100 e Assi-
stente del Coordinatore Rotary per le
Zone 12 e 13b. Ha iniziato mostrando
come il trend del numero Soci del R.I.
sia in crescita in Sud America, Africa e
Oriente, mentre è stabile in Europa e
in calo in Nord America, Giappone e
Australia. A seguito di ciò, il Presidente
Internazionale, K.R. “Ravi” Ravindran
, ha suggerito dei precisi obiettivi di
sviluppo dell’effettivo, basati sul mi-
glioramento almeno dell’1%  rispetto
all’anno scorso, tramite una migliore
comunicazione. Inoltre, egli suggerisce
di calare tali obiettivi in ciascun Distretto
e farli propri, coinvolgendo anche i Ro-
taract e puntando molto sulla coopta-
zione femminile (una specie di “quote
rosa” rotariane). Infine, andrà tenuto
presente che, per il mantenimento della
compagine sociale e per la crescita dell’
effettivo, la conservazione è un elemento
chiave e passa attraverso la formazione
dei nuovi Soci e la partecipazione alla
vita del Club e del Distretto. Infine, è
importante comunicare un’ immagine
moderna, positiva e rispettata. 

Infine, la parola è passata a Donato
Donnoli, Presidente della Commissione
Distrettuale Assiduità e Affiatamento.
Egli ha molto efficacemente illustrato
cosa s’intenda per “Club affiatato” con
il motto “reggere la mongolfiera”. 

Il concetto è tratto del libro del fa-
moso scrittore inglese Ian Mcewan,
“L’amore fatale”, in cui una mongolfiera
è trattenuta a terra da alcune persone,
ciascuna delle quali ritiene che siano
gli altri a fare tutto il lavoro e così, di-
sinteressandosi tutti, ad uno ad uno,
della sorte del passeggero della mon-
golfiera, questa, alla fine, s’invola, con
tragiche conseguenze. Analogamente,
nel Rotary, se ognuno pensa che siano
gli altri a fare tutto il lavoro, alla fine, il
risultato è disastroso. Dobbiamo quindi
concentrarci sull’affiatamento nei Club,
tramite il coinvolgimento dei Soci e la
realizzazione di progetti significativi;
aprendoci a idee nuove. Infine realizzare
Club dinamici, che riflettano la diversità
e la personalità dei Soci. 

È seguito, quindi, un ampio ed in-
teressantissimo dibattito, che, per motivi
di spazio, siamo costretti a riassumere
in modo estremamente sintetico. Il PDG

Riccardo Giorgino ha invitato il Rotary
a vivere la realtà attuale, tenendo conto
dei nuovi stili di vita, mentre il PDG
Rocco Giuliani ha suggerito di  con-
centrarsi sul nostro Distretto, cercando
in noi le motivazioni per crescere. Al-
fonso Forte ha chiesto di puntare sulla
qualità delle cooptazioni.

Il  PDG Titta De Tomasi ha detto:
non fissiamo ci troppo sulle percentuali,
perché siamo in meno, ma incidiamo
di più. Sergio Sernia, Luca Gallo e Vin-
cenzo Sassanelli hanno dibattuto il pro-
blemi dell’Associazione Alumni, cui
però può dare linfa il Rotaract. Infine il
PDG Beppe Volpe ha individuato come
metodo per il miglioramento dell’ef-
fettivo, l’adeguarsi ai giovani e l’uso
dei nuovi mezzi di comunicazione,
web e social. 

Ha concluso gli applauditi lavori
ed il pregnante dibattito, il Governatore
Mirella Guercia, riassumendo i concetti
espressi con tanta efficacia dai relatori
e richiamano il suo saluto iniziale: coo-
perazione, amicizia e comunicazione
siano i nostri strumenti per dare impulso
e qualità al futuro del nostro Rotary.

g
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RC Acquaviva
delle Fonti
Gioia del Colle

Prevenzione
delle malattie
del cavo orale
Monica Notarnicola

Il Presidente del Rotary Club Ac-
quaviva delle Fonti-Gioia del Colle,
il Dott. Giuseppe Gallo aveva sot-
tolineato, durante la fase iniziale
del progetto, afferente al convegno
del 7 novembre, scorso, dal titolo
‘Dalla bocca al cuore…come man-
tenersi in salute’, presso l’Uni-
versità LUM ‘Jean Monnet’ di
Gioia del Colle e a cura del Rotary
Club Acquaviva delle Fonti-Gioia
del Colle, come la malattia paro-
dontale porti, tra gli altri effetti
sistemici, problemi cardiaci e come
la Commissione Sanità, presieduta,
attualmente, dalla Dott.ssa Ma-
riangela Orlando, sia da sempre
impegnata nella prevenzione delle
malattie, in tutto il mondo. “Ab-
biamo voluta dare attenzione,
quest’anno, alle patologie paro-
dontali. Su cento pazienti, in fascia
d’età 16-50 anni, verrà effettuata
una pulizia del cavo orale che sarà,
poi, rivista, entro quattro mesi,
per dimostrare l’immediata dimi-
nuzione dell’incidenza delle ma-
lattie parodontali e dei rischi cor-
relati”.-queste le sue parole sul-
l’argomento. Dopo il convegno, la
ASL di Bari e provincia ha messo
a disposizione l’ambulatorio odon-
toiatrico e la poltrona. Il piano di
lavoro che prenderà il via, a partire
da fine febbraio, prossimo, sarà
svolto, a Gioia del Colle, dagli
odontoiatri rotariani, coordinati
dalla Dott.ssa Antonella Abbinante
e vedrà coinvolti il Comune, nel-
l’operato dei Servizi Sociali, i Vo-
lontari del Centro D’ascolto del-
l’Associazione ‘Dal silenzio alla
parola’ e l’Associazione delle Vin-
cenziane. Criteri di selezione sa-
ranno i requisiti d’urgenza socio-
sanitaria ed il reddito dei pazienti.
Il Prof. Andrea Pilloni, titolare
della Cattedra di Parodontologia
dell’Università ‘La Sapienza’ di
Roma, uno dei relatori dell’incontro
di novembre, affermò che, pur-
troppo, i dati ci insegnano che bi-
sogna ancora spiegare cosa sia la

parodontite, nel nostro paese, no-
nostante, ci sia una semplice sonda
parodontale del costo di 15 euro
che rileverebbe, molto facilmente,
la presenza del problema. La
Dott.ssa Orlando ha concluso con
l’auspicio che tutti i colleghi odon-
toiatri possano avere una maggiore
attenzione verso la patologia pa-
rodontale, segnalandone, già, in
prima visita e, quindi, tempesti-
vamente, i segni.                         •

RC Andria 
Castelli Svevi

ROTARYNNOVA
Progetto 
Territorio
Riccardo Antolini

Il Rotary Club Andria - Castelli
Svevi sta realizzando, nell'anno
rotariano in corso, un service che
si propone di facilitare una crescita
della identità del territorio di cui
è espressione, finalizzata a dare
maggiore valore alle sue risorse
naturalistiche e artistiche e ai tanti
prodotti di eccellenza di cui dispone.
Questo progetto, chiamato 'Rota-
rynnova - Progetto Territorio' è
stato scelto come obiettivo strate-
gico del Club ed è stato condiviso,
fin dall'inizio, oltre che dal Con-
siglio Direttivo di quest'anno, an-
che dai Presidenti dei prossimi
anni, Antonio Riezzo ed Egidio
Fasanella, che si sono impegnati
a proseguirlo durante gli anni
della loro presidenza. Il progetto
prevede tre fasi: La prima fase ha
cercato di individuare le cause del
problema: perchè il nostro territorio,
nonostante le sue bellezze artistiche
e monumentali e l'eccellenza dei
suoi prodotti, non è conosciuto
come tale al di fuori dei suoi con-
fini? Questa fase si è conclusa il
28 Novembre 2015 con un semi-
nario intitolato - ROTARYNNO-
VA - Progetto Territorio. 
Creazione di valori e identità del
territorio. Cosa aggiunge l'identità
di un territorio al valore dei suoi
prodotti - Nella mia introduzione

a cura di
Livio Paradiso

livpar@libero.it

I Presidenti dei Club e i Corrispondenti possono 
inviare articoli aventi contenuto esclusivamente 
rotariano, a mezzo posta elettronica 
all’indirizzo livpar@libero.it, 
contenendo la lunghezza in 2.500 battute, 
spazi inclusi, e allegando una foto.

I Presidenti dei Club e i Corrispondenti possono 
inviare articoli aventi contenuto esclusivamente 
rotariano, a mezzo posta elettronica 
all’indirizzo livpar@libero.it, 
contenendo la lunghezza in 2.500 battute, 
spazi inclusi, e allegando una foto.



ho illustrato la vision e gli obiettivi
che il progetto si propone di rag-
giungere; sia Elisabetta Papagni,
Assistente per il nostro raggrup-
pamento, che i numerosi qualificati
relatori hanno messo in grande
risalto le opportunità che una forte
identità territoriale può fornire ai
prodotti delle aziende che operano
nel nostro territorio. L’ordine dei
Dottori Commercialisti della BAT
ha individuato il nostro convegno
come evento formativo, pubbliciz-
zandolo tra i suoi iscritti e attri-
buendo crediti formativi ai Com-
mercialisti che erano presenti. Le
Istituzioni erano rappresentate dal
Sindaco di Andria Nicola Giorgino,
socio del RC di Trani, dal consi-
gliere Regionale Sabino Zinni,
socio del nostro Club, e da Fran-
cesco Iannone (ARET Pugliapro-
mozione). L'intervento conclusivo
è stato affidato al Prof. Antonio
Uricchio, Rettore della Università
"A.Moro" di Bari. La seconda
fase ha come obiettivo l’elaborazione
di uno o più progetti imprendito-
riali che promuovano il territorio
in maniera sistematica e ricono-
scibile. Questa fase è in pieno svol-
gimento: entro Aprile si procederà
ad organizzare un secondo Con-
vegno con la partecipazione di
esperti internazionali, che valute-
ranno i punti critici e forniranno
i loro suggerimenti per rendere i
progetti scelti praticabili e di suc-
cesso. La Terza fase avrà come
obiettivo la implementazione dei
progetti condivisi durante la fase
precedente. Nota conclusiva: La
vision che questo progetto propone
riguarda tutto il territorio di rife-
rimento del Rotary Club Andria
-Castelli Svevi, cioè le Città di
Andria, Barletta e Trani; tuttavia,
data la complessità organizzativa
che esso comporta, si è ritenuto
che, per quest'anno, fosse più rea-
listico focalizzare l'attenzione sol-
tanto sulla città di Andria. Nei
prossimi anni, facendo frutto della
esperienza maturata, si potrà ri-
petere l’iniziativa anche per le
altre città del nostro territorio.   •

RC Bari Castello

Leadership e
comunicazione 
Christian Montanaro

Leadership e comunicazione. Co-
municare per dare valore alle per-

sone. E' stato questo il titolodel-
l'interessante conferenza tenuta da
Antonio Braia lo scorso 29 gennaio
al RC Bari Castello in interclub
con il Rotaract Bari Agorà. L'ar-
gomento, già di per sé gustoso da
un punto di vista sociologico e psi-
cologico,è stato affrontato con acume
dall'esperto e qualificato relatore,se-
condo una visuale contemporanea
e dal sapore immediato,alla luce
delle attuali istanze societarie.
Braia,tralasciando le asettiche de-
finizioni semantiche sui concetti
di leadership e comunicazione in
un appassionante excursus stori-
co-comparativo che, dall'antesi-
gnano concetto di leadership auto-
cratica è giunto all'attuale defini-
zione di leadership partecipativa,si
è soffermato dunque sulla realtà,lan-
ciando pochi,ma significativi input
non tanto su concetti e definizioni,
quanto piuttosto sugli effetti e le
modalità di espressione insite in
tali termini,valutati sia nella loro
valenza intrinseca che in quella
estrinseca al contesto di riferimen-
to,probabilmente aiutato in questo
anche dalla sua esperienza profes-
sionale. Leadership e comunicazione
che hanno come loro minimo comun
denominatore le persone,o per me-
glio dire,con un termine tanto in
voga oggi,il cosiddetto "capitale
umano",in un ambiente nel quale
diventa centrale la figura del
leader,da intendersi non già come
inizialmente avveniva nel "capo",
quanto piuttosto nel primus inter
pares che,forte delle proprie capacità
gestionali e motivazionali,sappia
influenzare con il proprio positivo
comportamento gli altri membri
del gruppo,guidandoli al raggiun-
gimento degli obiettivi prefissati
all'interno di un ambiente gradevole
e stimolante. "Non si forma una
leadership senza una squadra";"se
vuoi cent'anni di prosperità fai
crescere le persone";"il leader è
colui che sa creare un mondo al
quale gli altri desiderano apparte-
nere". I motti, al riguardo, si spre-
cano e, se valgono nel lavoro e
nella vita privata,nondimeno pos-
sono ben adattarsi anche al contesto
rotariano che, per i suoi indiscussi
valori e le sue inossidabili linee
guida,da sempre dimostra di valo-
rizzare le persone e di riconoscere
un preminente ruolo di guida a
coloro che sappiano eccellere nella
vita e nelle proprie attività, attin-
gendo principalmente alle proprie
virtù interne e riversando nella so-
cietà il proprio bagaglio di esperienza
e di conoscenza.                            •

RC Bari Ovest

Prevenzione 
e cura 
delle malattie
Mario Lospalluti 
Cristiano Capurso

Nel calendario rotariano il mese
di dicembre è stato dedicato alla
Prevenzione e Cura delle ma-
lattie. La Prevenzione consiste
in una serie di misure finalizzate
a impedire o ridurre il rischio
che si verifichino eventi dannosi
in vari ambiti: sanitario, civile,
ambientale, lavorativo, ecc. In
ambito sanitario la tutela della
salute può essere rivolta al sin-
golo individuo o alla collettività;
questi due obiettivi non sempre
coincidono. La Prevenzione può
essere messa in atto prima che
insorga una malattia ed è nota
come prevenzione primaria (es.
campagne antifumo, diete, pro-
tezione solare). In presenza di
malattia si dovrebbe parlare di
cura. Si suole chiamare pre-
venzione secondaria la diagnosi
precoce che oltre a offrire più
opportunità terapeutiche evita
o riduce la progressione della
malattia stessa (es. Pap Test,
Mammografia, ecc.). La cosid-
detta prevenzione terziaria vuole
evitare le complicanze o le reci-
dive o le disabilità secondarie.
Di recente si va affermando il
concetto di prevenzione qua-
ternaria come protezione da ec-
cessi di medicalizzazione. Da
quanto fin qui evidenziato ap-
pare più chiaro come i confini
tra prevenzione e cura non siano
netti in quanto le varie cure
costituiscano esse stesse pre-
venzione nei confronti di pro-
gressione, complicanze, morte.
Un posto di rilievo dal punto
di vista storico e pratico spetta
alle vaccinazioni come preven-
zione nei confronti delle malattie
infettive e contagiose. Man
mano le attenzioni sono state
rivolte a molte altre patologie.
Indichiamo lo stile di vita, le
diete, la foto protezione ecc.
come esempi di prevenzione pri-
maria e secondaria nei confronti
delle patologie più comuni: me-
taboliche, cardiovascolari, al-
lergiche, tumorali.                  •

La Fondazione
Rotary
Ignazio D'Addabbo
Marcello D'Abbicco

Per accogliere appieno l'invito
del presidente a realizzare
una sintesi sull'argomento
della fondazione rotary ab-
biamo ritenuto opportuno di-
stinguere due diversi ambiti
evidenziando da un lato come
il nostro club può avvalersi
dei programmi della fonda-
zione rotary per realizzare
progetti e obbiettivi, e dal-
l'altro come le diverse fon-
dazioni rotariane del club
possono ottimizzare i diversi
interventi sul territorio. 
Per quanto riguarda la fon-
dazione rotary, prioritaria è
l'indicazione di un progetto
obbiettivo che il nostro club
ritenga compatibile con le at-
tuali opzioni programmatiche. 
In questa categoria quello più
avanzato e al tempo stesso
meritevole di sostegno è il
service con cui da diversi
anni sosteniamo la banda del-
l'Odegitria. 
Nel prosieguo se questa è
l'opzione, potremmo valutare,
oltre a una richiesta di sov-
venzione distrettuale per spe-
cifiche necessità da indivi-
duare, se ci sono anche le
condizioni per coinvolgere un
club straniero e in questo
modo realizzare un progetto
internazionale finanziato da
una sovvenzione globale. In
tal modo si aumenterebbero
le risorse economiche dispo-
nibili. 
Sulle sette fondazioni del club
proponiamo una verifica sulla
loro consistenza e sulla pos-
sibile conversione verso fun-
zioni e obiettivi più coerenti
con gli indirizzi programma-
tici che il club è venuto adot-
tando in questi ultimi anni. 
Ciò riguarda in particolare
la fondazione Bari ovest che
è statutariamente affidata alla
volontà assembleare del club.
I percorsi indicati devono ri-
chiedere un coinvolgimento
diretto dei soci del club, che
devono mettere le proprie ri-
sorse professionali al servizio
degli obbiettivi prefissati.   •
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L'Azione 
Professionale 
Vito Andrea Ranieri

Il valoroso amico Alfonso Forte,
direttore della rivista distrettuale
rotariana, mi impose il mandato
di scrivere una relazione sull’ar-
gomento prima della pubblicazione
del n.3 della rivista distrettuale.
La relazione fu pubblicata e mi il-
ludo sia stata letta dagli Amici
rotariani. Provo a offrire una sintesi
che utilizzerà l’insostituibile e au-
torevole amico, Vito Troccoli, nel
nostro bollettino. Sintetizzare l’ar-
gomento non è facile perché do-
vrebbe essere ampliato al contrario
come in altra occasione mi è capi-
tato. Mi limito ad aggiungere, a
proposito della valenza della nor-
mativa codicistica e delle regole
rotariane, l’essenziale onere di ogni
Rotariano che deve rispettare nel
quotidiano gli ideali del Rotary e
perseguirne gli scopi in misura
molto più rigorosa nel rispetto
delle dette leggi, tenendo in gran
conto la mia antica esortazione
dettata nell’anno apicale nel Di-
stretto “servire, non servirsi”. è
sembrato a me opportuno ripren-
dere l’articolo, in data odierna
21.12.2015, scritto dal prof. Sabino
Cassese (già presidente del CSM
da me conosciuto quando era pre-
sidente della Commissione giuridica
dell’Automobile Club d’Italia della
quale sono stato componente) pub-
blicato sul Corriere della Sera re-
cante il titolo, nell’àmbito della
etica e giustizia, “Il paradosso
delle regole (inesistenti) per i Ma-
gistrati”. Tra l’altro estrapolo la
considerazione inerente ai “segni
di crisi di alcune parti del sistema
giudiziario, complessivamente sano,
(che) indicano che c’è un vuoto di
regole di condotta”. è fin troppo
noto che è stato introdotto in tutti
gli organismi anche sportivi il co-
dice deontologico per la violazione
del quale Platter e Platini, sospesi
dalle loro altissime cariche, hanno
subito una condanna a otto anni
di sanzione, oltre che pecuniaria.
Il vuoto cui ha fatto riferimento il
prof. Cassese “potrebbe essere riem-
pito da un forte spirito di corpo,
da un’etica condivisa dalla mag-
gioranza; o che potrebbe essere col-
mato da una coraggiosa reazione
del Consiglio Superiore della Ma-
gistratura, oppure un vuoto al
quale dovrà porre rimedio il legi-
slatore. C’è carenza di regole morali
e giuridiche e, dove presenti, sono
elementari o rudimentali”. è pe-
santemente censurabile che “I ma-
gistrati siano tanto legati ai luoghi
dove si esercita il potere, sia la Sa-

nità o l’Amministrazione, o la Po-
litica o gli Uffici legislativi”. Per
concludere nel circoscritto argo-
mento vorrei dire che in tutti i
concorsi pubblici è obbligatorio
l’esame psico-fisico dal quale, in-
vece, sono esonerati i Magistrati
con tutte le conseguenze dannose
rivenienti dal detto vuoto legisla-
tivo. Le violazioni delle stesse di-
rettive del CSM, come è stato dato
ripetutamente di constatare nel
nostro àmbito, sono state plurime
e mai censurate.                          •

RC Barletta

Pranzi solidali
Alessandra Palmiotti

Un Natale di pranzi solidali per il
nostro club quello del 2015. Do-
menica 13 dicembre il Club ha
svolto l’intera giornata di servizio
rotariano presso la  mensa della
Caritas di Barletta ,di cui è re-
sponsabile il dott. Lorenzo Chieppa.
Bellissima esperienza che con la
materia prima messa a disposizione
dalla  generosità del socio Michele
Storelli si è concretizzata fornendo
circa 300 pasti preparati magi-
stralmente dal cuoco di un risto-
rante. E’ stata una giornata inte-
ramente dedicata alla distribuzione
dei pasti  serviti a tavola, sia a
pranzo che a cena, dai soci rotariani
e rotaractiani, con grande impegno
e passione  nei confronti dei piu’
deboli e bisognosi di attenzioni.
Rotary è stato  appunto questo:
donare un pezzo della propria gior-
nata e del proprio impegno  a  chi
è più sfortunato di noi. Ammirevole
anche il servizio dei volontari che
hanno contribuito con i soci rota-
riani ad impiattare specialità dal-
l’antipasto al dolce , curati nella
qualità e nella coreografia di una
giornata di festa. Servire a mensa
ha permesso ai soci rotariani di
predisporsi anche all’ascolto degli
indigenti , porgendo loro la soli-
darietà piu’ concreta. Altra bellis-
sima e coinvolgente iniziativa è
stata quella realizzata il 21 dicembre
in collaborazione con il titolare di
un rinomato ristorante del centro
storico di Barletta , che ha voluto

offrire un ricco menù natalizio a
numerose famiglie indigenti di
Barletta, sulla base delle segnala-
zioni delle parrocchie locali. Gioia
pura per tutti i soci partecipanti
al service …fare del bene fa bene
anche a chi lo fa.                          •

CORR…ROTARY…
7 chilometri
verso la 
solidarietà
Nuccia Cafagna 

Domenica 27 dicembre il Rotary
Club di Barletta, presieduto da Fe-
lice Bonadies,  ha organizzato una
corsa podistica non competitiva
con ricavato a favore del “Centro
per la famiglia “ di via Mons. Di-
miccoli a Barletta. Il Centro per la
famiglia offre rifugio a giovani
donne che si trovano in condizioni
di disagio personale familiare e so-
ciale, bisognose di un percorso per
il recupero ed il potenziamento
delle loro capacità. Il service è stato
presentato  dal Rotary Club di
Barletta in occasione della visita
della governatrice Mirella Guercia
con il preciso intento di alleviare
le problematiche degli ospiti della
struttura e garantendo serenità
alle famiglie migliorando il loro
spazio abitativo e interiore. Il 27
dicembre è stata data dimostrazione
di quanto anticipato il 12 novembre,
durante la serata della visita della
nostra Governatrice : un esercito
di circa 230 iscritti alla manifesta-
zione tra  volontari, soci, dilettanti
e atleti professionisti hanno con-
tribuito alla realizzazione della
CORR…..Rotary, il cui ricavato è
stato contabilizzato in € 1.500,00
a favore del  “Centro per la famiglia
“ di via Mons. Dimiccoli a Barletta.
che, a giusta ragione, si intitolerà
CASA FELICE. Bellissima mani-
festazione nel centro storico di Bar-
letta dove la Corsa  ha costituito
un occhio di riguardo verso le te-
matiche sociali , rappresentando
una condivisione di emozioni, ener-
gie, tutte dirette per 7 km  verso la
solidarietà. Indispensabile l’aiuto
concreto della UISP, degli sponsor
Ciemme e Decatlon e Radio Gamma
e la coinvolgente musica del DJ
Mimmo Pesce.                             •

Un millimetro
alla volta
Mimma Piliego

Serata davvero coinvolgente e ricca
di emozioni presso la sala riunioni
del Brigantino2 a Barletta giovedì
29 ottobre.  “Un millimetro alla
volta”,  una intensa conversazione
con  lo scrittore Tommy Dibari,
dal libro ”Sarò vostra figlia se non
mi fate mangiare le zucchine”, av-
viata da Felice Bonadies, Presidente
del Rotary di Barletta ed arricchita
dagli interventi di Antonio Gor-
goglione, coordinatore dell' Asso-
ciazione Ai.Bi. Puglia e di Papa-
ceccio, vero e proprio " maestro di
cerimonie". Foltissimo il pubblico
e con un particolare valore aggiunto
dato dai numerosissimi  alunni
della Scuola media Moro unita-
mente ai loro docenti e al Dirigente
Scolastico. E' stato un coinvolgente
confronto interattivo con il pubblico
sul tema dell’adozione, intesa come
“gravidanza cardiaca“ dove i palpiti
contano più di ogni altra cosa. Lo
scrittore e sua moglie Doriana Do-
ronzo sono i reali protagonisti di
questa meravigliosa scelta che ha
un nome: Martina, che non vuole
zucchine ma ha una immensa fame
d’amore. E così tutto si capovolge,
perché la vita può essere anche
letta al contrario....come dice Mar-
tina, “se lo guardi bene, il cielo è
un mare rovesciato.” Era presente
la scuola secondaria di primo grado
Renato Moro di Barletta con il di-
rigente scolastico Messinese e i
docenti che hanno partecipato alle
attività dedicata alla settimana
della lettura nell’ambito del progetto
“Libreriamo” con le classi 1,2,3D
e 3C, 1I e 2L,3H, 1E,2, 3E e 3A.
Gli alunni hanno letto brani del
libro, donato in più copie  alla bi-
blioteca scolastica intitolata alla
memoria della prof.ssa M.Grasso
Tarantino. Hanno prodotto un book
artistico donato poi all’autore che
raccoglie i loro pensieri e i disegni
maturati dopo l’analisi e le rifles-
sioni scaturite dal laboratorio di
lettura. Infine durante l’incontro
con l’autore hanno svolto attività
di reading declinando alla platea i
passi più significativi. Comune de-
nominatore della serata l’amore,
ampliamente descritto dall’avv.
Antonio Gorgoglione, presidente
dell’Associazione Ai.Bi Puglia e
ritmato in versione pop rap dal
maestro di cerimonie Papaceccio,
interprete creativo ed animatore
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della serata. Al termine il Presidente
Felice Bonadies, ha ringraziato il
pubblico, che  attento e numeroso
ha seguito e applaudito gli inter-
venti dei due brillanti relatori.    •

RC Bisceglie

La festa 
dell’olio novello 
Massimo Cassanelli

“Siate sole per la nostra terra”. è
stato il motto della nostra Gover-
natrice Mirella Guercia il filo con-
duttore della “Festa dell’Olio No-
vello” organizzata dal Rotary Club
Bisceglie il 28 e 29 novembre. Un
weekend baciato dal sole e dedicato
alle ricchezze del territorio biscegliese:
l’olio extra vergine di oliva, il dolce
tipico chiamato “Sospiro”, gli oliveti,
le masserie, la lavorazione della pie-
tra, le danze popolari ma anche la
storia del Novecento. I numerosi
ospiti giunti da vari Club del Di-
stretto 2120, fra i quali il Segretario
Distrettuale Nicola Netti ed il Pre-
fetto Distrettuale Lino Pignataro,
sono stati accolti dai soci del R.C.
Bisceglie e dal Presidente Mino
Dell’Orco. Subito mani in pasta
con il laboratorio del gusto dedicato
al Sospiro di Bisceglie, in collabo-
razione con il Consorzio Pasticceri
Biscegliesi. Per la prima volta nella
storia i pasticceri hanno preparato
i sospiri insieme alle gentili signore,
condividendo i segreti della prepa-
razione di un dolce ricco di sapore e
di oltre 500 anni di storia. Poi visita
alla Cattedrale ed alla Mostra “Vicini
e lontani dal fronte” allestita dal
R.C. Bisceglie presso il Museo Dio-
cesano a cento anni dallo scoppio
della Prima Guerra Mondiale. Ele-
mento centrale della vita rurale
sono poi le danze popolari, che
hanno allietato i nostri amici prima
di cena, con un excursus dei balli
tipici delle diverse regioni del Me-
ridione d’Italia. Di grande interesse
la visita di domenica mattina alla
Masseria “Posta Santa Croce”, an-
tica posta di pastori e greggi lungo
le vie della transumanza poi tra-
sformata in masseria con frantoio,
oggi luogo di ospitalità. Ad accogliere
gli ospiti, oltre al proprietario Pietro

Consiglio, i francesi Luc Tamborero
e Claire Piffaut, maestri della lavo-
razione della pietra, che hanno curato
integralmente il recente restauro
della masseria insieme ai loro giovani
allievi. Pochi chilometri separano
la masseria dagli oliveti della famiglia
Cassanelli che ha accolto gli ospiti
illustrando loro le tecniche di colti-
vazione e di raccolta delle olive. Ac-
compagnati dalla Prof.ssa Maria
Lisa Clodoveo, che ha porto il saluto
del Rettore dell’Università di Bari
Antonio Uricchio, gli allegri amici
rotariani hanno raggiunto l’ultima
tappa del percorso: il Frantoio Ga-
lantino. Qui hanno assistito a tutte
le fasi di produzione dell’olio extra
vergine di oliva, per poi degustare
differenti tipologie di olio, pranzare
con i piatti della tradizione contadina
conditi con l’olio novello e consolidare
la più sincera amicizia rotariana.
Ciascuno è poi tornato a casa con il
proprio trofeo: una bottiglia di olio
“fatto con le mie mani”.              •

Un nuovo 
modello
per l’impresa
Pasquale D’Addato

Nel mese dedicato allo Sviluppo
Economico e Comunitario, il Rotary
Club di Bisceglie ha organizzato
un incontro in cui si è approfondito
il tema di un nuovo modello di im-
presa in relazione al mutato contesto
globale e locale. Con le tante pre-
senze istituzionali  e i numerosi
partecipanti il 29 Ottobre u.s. si è
parlato del ruolo dell’Impresa nello
sviluppo della società di fronte  a
tante incertezze e speranze. La com-
pagine dei relatori era composta
dal Presidente di Confindustria
Bari-Bt Ing. Domenico De Barto-
lomeo, il dott. Pasquale D’Addato,
già manager di importanti aziende
italiane, il Presidente della Asso-
ciazione Imprenditori Molfetta -
Bisceglie Dott.ssa Loredana Lezoche
e il dott. Giuseppe Di Liddo Presi-
dente Fondazione “Rotary per lo
Sviluppo dell’Imprenditoria nel-
l’Italia Meridionale”. Ha introdotto
la serata il Presidente del Rotary
Club di Bisceglie, Mino Dell’Orco,
con un’analisi accurata sul ruolo
dell’Industria quale potente pro-
pulsore della crescita economica
del nostro Paese, asserendo che
senza l’impresa non c’è crescita,
senza crescita non c’è occupazione,
senza di questa non c’è sviluppo e
quindi non c’è futuro. L’intervento
di Pasquale D’Addato ha messo in
evidenza come già le aziende hanno
impostato il loro lavoro guardando
al futuro,  si colgono già, sia pur
timidi, i primi segnali di ripresa e

una forte volontà di rinascita, par-
tendo dall’etica nel  lavoro  quale
base fondamentale  del nuovo svi-
luppo. L’intervento della Dott.ssa
Lezoche ha puntato l’attenzione
sull’analisi della nostra credibilita’
generale e sull’equilibrio sociale per
meglio guardare il futuro e saperlo
forgiare. Nella Societa’ gli impren-
ditori, dice Lezoche, denotano la
persistenza di alcuni elementi ana-
cronistici che rallentano il processo
di crescita: la burocrazia ed il ruolo
delle banche. Le riflessioni del Pre-
sidente De Bartolomeo sono partite
da una analisi sullo scenario so-
cio-economico del nostro Paese dalle
aspettative degli Imprenditori e dal
confronto con chi amministra, con
la direzione politica nel nostro
Paese. Egli ha ribadito che c’e’
molto entusiasmo tra gli Impren-
ditori nel riprogrammare le strategie
delle proprie aziende per dare fiducia
e positive aspettative ai giovani che
non sono più una scommessa ma
che rappresentano già una realtà
sulla quale e’ bene avere fiducia. I
giovani devono sapere, sottolinea,
che le aziende stanno ripartendo e
devono porre attenzione alle mutate
esigenze delle Imprese moderne.
L’intervento del dott.Di Liddo mette
in evidenza come non potra’ mai
essere sviluppo vero se non acco-
muniamo in un’unica analisi il
Nord il Centro e il Sud. Dopo i no-
tevoli spunti di approfondimento
offerti dai relatori, il Presidente
Mino Dell’Orco ha aperto il dibattito
con le domande da parte dei parte-
cipanti tra cui molti studenti che
hanno reso assai interessante e di-
namico l’epilogo di una bella serata
di alta rotarianità.                       •

La PHF agli
Ambasciatori
della Rinascita
Mino Dell’Orco

Nell’ambito dell’impegno rotariano
a favore dell’etica e della legalità, il
R.C. di Bisceglie guidato dal suo
Presidente Mino Dell’Orco, ha or-
ganizzato per l’8 Dicembre u.s.
una gita a Casal di Principe per vi-
sitare la mostra “La Luce vince
l’ombra Gli Uffizi a Casal di Prin-
cipe”. L’esposizione allestita presso
la Casa Don Beppe Diana, primo
spazio museale in Europa realizzato
in un bene confiscato alle mafie,
che ha raccolto opere d’arte di grande
valore provenienti dagli Uffizi di
Firenze, dal Museo di Capodimonte
e dalla Reggia di Caserta, concentra
l’attenzione sulla pittura del Seicento
di artisti “affascinati” dall’espres-
sione di Caravaggio. Attraverso la
cura del percorso espositivo tra le

opere primeggiano Santa Caterina
d’Alessandria di Artemisia Genti-
leschi, la Carità di Luca Giordano,
la Vanità di Mattia Preti, ma anche
delle incursioni contemporanee con
Andy Warhol. Prodotta da First
Social Life e con l’alto Patrocinio
della Presidenza della Repubblica,
la mostra è stata allestita grazie al-
l’impegno straordinario di un corpo
volontario di ragazze e ragazzi ca-
salesi, selezionati con bando pub-
blico, ben formati, organizzati e ap-
passionati di cultura : gli Amba-
sciatori della Rinascita. E’ una bel-
lissima storia di riscatto sociale,
ovvero di una rivoluzione che at-
traverso la cultura e la formazione
sta cambiando il presente e il futuro
di questa terra martoriata decisa a
sconfiggere gomorra scoprendo il
bello, il giusto e il legale : un esempio
per l’intera Italia per proclamare il
primato della luce sull’ombra. La
casa di un boss della Camorra,
oscurata con una rete arancione di
cantiere simboleggiante il cantiere
aperto ma anche la trasformazione
che ha consentito ai visitatori di
entrare da subito nella bellezza del
percorso espositivo, immerso nella
fragilità di un luogo che porta con
sé l’evidenza dei molti traumi subiti
in passato. Il Rotary con il Club di
Bisceglie ha, con l’occasione, con-
ferito agli Ambasciatori della Ri-
nascita la massima onorificenza ro-
tariana la PHF per aver affermato
con la quotidiana attività il valore
della fiducia e della legalità, indi-
spensabili per l’amicizia tra le genti
cui il fondatore del Rotay Interna-
tional Paul Harris volle ispirarsi.
Ad assegnare tale riconoscimento,
fuori dalla propria regione, alla pre-
senza del Presidente di First Social
Life Giacinto Palladino e dell’As-
sessore alla Cultura del Comune
di Casal di Principe, Mirella Letizia,
Mino Dell’Orco a capo di una nu-
trita delegazione del Rotary Club
di Bisceglie in una cerimonia assai
commovente che ha emozionato
tutti i partecipanti.                      •

RC Brindisi 
Valesio

L’esodo albanese 
a Brindisi
Mimma Piliego

Il Rotary Club Brindisi “ Valesio”
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lunedì 14 dicembre alle ore 19:30
presso l’Albergo Internazionale di
Brindisi ha presentato  il libro
della scrittrice  Annalaura Gian-
nelli  “La figlia del destino”. Dopo
ventiquattro anni il Rotary Club
Brindisi “ Valesio”, attraverso il
libro della  Giannelli,  racconta
una pagina  importante della città
di Brindisi l’ esodo biblico, del
popolo albanese. Ospiti d’onore
della serata  il Console di Albania
S.E. Robert Hoxha e S.E. Monika
Zguro i quali hanno ringraziato la
città di Brindisi per aver, nel 1991,
accolto i cittadini albanesi che fug-
givano alla ricerca di una vita mi-
gliore. Altro ospite d’onore della
serata è stato il sindaco di Brindisi
durante l’epopea del grande esodo
albanese Giuseppe Marchionna, il
quale nel suo intervento  ha ram-
mentato alcuni momenti critici : -
La banchina Sant’Apollinare del
porto di Brindisi si  riempì di uo-
mini, feriti, donne  e bambini stre-
mati dal viaggio e dalle troppe ore
passate in piedi o stipati come sar-
dine nelle navi. Alle loro spalle, in
mare, una processione interminabile
di imbarcazioni e navi continuava
ad arrivare  sino  a raggiungere in
una sola giornata quota 15.000
profughi. La città di Brindisi venne
completamente lasciata in balia di
se stessa, costretta a contare solo
sulle sue forze. Unico raggio di
sole a splendere tra le tenebre di
una burocrazia farraginosa furono
la compassione e la generosità dei
cittadini brindisini, la gente comune
garantì ciò che lo Stato aveva ri-
fiutato.  Ovunque si crearono centri
di raccolta viveri e indumenti da
donare ai profughi albanesi. In quei
giorni difficili i quotidiani dipinsero
l’immagine di una città compas-
sionevole, generosa e tenace, estranea
a forme di razzismo e ospitale, in-
curante delle difficoltà e delle man-
canze della macchina istituzionale.
Hanno collaborato alla presentazione
gli studenti del Liceo Musicale Si-
mone-Durano della città di Brindisi:
Marco Ribezzi, Spedicati Giorgia,
Galiano Verdana, Iadanza Livia
che hanno curato l’accompagna-
mento musicale mentre la studen-
tessa Delle Cifre Federica  ha recitato
alcuni brani del libro.  Prima della
presentazione del libro nella elegante
hall dell’Albergo Internazionale, il
Rotary Club Brindisi “Valesio” ha
organizzato una splendida mostra
fotografica, che ha ricordato attra-
verso le immagini, i momenti più
importanti dell’esodo albanese del
‘91. Le fotografie sono state offerte
dallo studio fotografico Damiano
Tasco. La pittrice e scultrice Elena
Picciolo ha arricchito la mostra fo-
tografica con alcune sue opere de-
dicate alla città di Brindisi.        •

RC Ceglie 
Messapica
Terra 
dei Messapi

Festa 
degli auguri
Silvano Marseglia

Domenica 20 dicembre, presso l’-
hotel “Madonna delle Grazie” in
Ceglie Messapica, abbiamo avuto
il piacere di incontrarci per la tra-
dizionale Festa degli Auguri Na-
talizi del nostro Club aperta anche
ai nostri ospiti più cari. E’ stata
l’occasione per scambiarci gli Au-
guri e per vivere insieme un’occa-
sione di pace, di gioia, di solidarietà.
Gli onori alle Bandiere ed il saluto
del Presidente Silvano Marseglia
hanno aperto ufficialmente l’in-
contro, allietato dall’ingresso nella
grande famiglia del Rotary Club
Ceglie Messapica-Terra dei Messapi
di due nuovi soci: il Dott. Roberto
Carando, urologo, presentato da
Silvano Marseglia, ed il Dott. Al-
fonso Casale, imprenditore, pre-
sentato da Renato Sgura. L’ingresso
di questi nuovi Soci è stato vissuto
come un importantissimo momento
per la vita del Club, in quanto ha
segnato l’apporto di nuova linfa
alle attività di Servizio e per  per-
seguire gli scopi del Rotary. La
Festa degli Auguri di Natale, che
è uno dei momenti più suggestivi
della vita del Club, è stata vissuta
dai soci come l’occasione per vivere
insieme un momento di gioia con
un’atmosfera ed un’aggregazione
che è tipico di una grande famiglia.
I Soci hanno inteso questo momento
come un’occasione d’incontro di
amici uniti da affetto e stima, che
lavorano insieme al bene comune,
che utilizzano questa importante
occasione di convivio per rinsaldare
i propri rapporti. Il Presidente ha
fatto alcune riflessioni sul difficile
momento che la nostra società sta
attraversando, in particolare dal
punto di vista della sicurezza, al

punto che tutti noi ci sentiamo
minacciati dal fanatismo pseudo
religioso che purtroppo ha già fatto
molte vittime, anche in luoghi
molto vicini a noi. Tutti riuniti
attorno ad una deliziosa torta ab-
biamo festeggiato i 50 anni di ma-
trimonio del socio Giuseppe Caforio
con la signora Clara. La giornata
di festa si è conclusa con una lot-
teria a premi con la quale, come
ogni anno, sono stati raccolti fondi
per le opere sociali del Club. Al
fine di arricchire il numero e la
varietà dei premi, i partecipanti
hanno offerto un dono personale
da mettere a sorteggio. Non si è
inteso tenere in alcuna considera-
zione il valore di ciò che veniva
offerto, quanto la volontarietà e la
gioiosità del gesto.                    •

Tavola rotonda
sulla famiglia
Silvano Marseglia

Giovedi 10 Dicembre 2015  è stata
realizzata la tavola rotonda sul
tema:  “La famiglia oggi, le sfide e
le sue fragilità”. L’incontro si è
tenuto nella Chiesa di San Rocco.
Dopo l’introduzione dei Presidenti
del Rotary, Silvano Marseglie, del
lyons, Massimo Gianfreda, e del-
l’Assistente della Governatrice,
Irene Munno, il giornalista Mino
De Masi, ha dato inizio ai lavori
della tavola rotonda. Il primo in-
tervento è stato quello di Don Lo-
renzo Elia, responsabile della pa-
storale familiare della Diocesi di
Oria. Don Lorenzo, partendo da
un’analisi dell’indirizzo emerso
dal recente Sinodo sulla Famiglia
voluto da Papa Francesco, si è sof-
fermato sui valori dell’unione fa-
miliare senza sottacere sui vari
aspetti e sulle tensioni che possono
minarne la compattezza. Egli ha,
inoltre, messo in evidenza che
anche se si può affermare che non
esistono famiglie perfette, questo
non deve scoraggiare: l’amore nasce
e si sviluppa sempre tra luci e om-
bre, ma l’amore può crescere con
l’impegno, secondo le circostanze
della vita che ogni famiglia attra-
versa. Anna Maria Bellanova, Av-
vocato Civile della Rota Romana,
ha analizzato il valore della famiglia
intesa come mezzo di realizzazione
della persona nella forma coniugale.
Si è soffermata a sottolineare l’im-
portanza del Matrimonio inteso,
secondo il Diritto Canonico, come
patto nuziale con cui l’uomo e la
donna costituiscono un consorzio
per tutta la vita. Dal suo discorso
sono emerse le varie fragilità della
famiglia conseguenze della fragilità

dell’uomo. E’ intervenuta, quindi,
Giusi Resta, Avvocato e Mediatrice
familiare. Giusi Resta si è soffer-
mata in modo particolare sul tema
relativo a separazioni conflittuali
e divorzi in presenza di figli mi-
norenni. Giusi ha evidenziato la
necessità di una attenzione parti-
colare nei confronti dei temi legati
ai bambini e ai diritti dell’infanzia..
Le Conclusioni sono state tratte
dal Prof. Ing. Titta De Tommasi,
già Governatore del Distretto 2120
del Rotary Club. Titta, dopo aver
ripreso alcuni temi connessi con
la visione ecclesiastica, emersa dal
richiamo al recente Sinodo, e con
la sfida della nullità dei matrimoni
si è soffermato nell’esaminare la
grande trasformazione della fami-
glia nel tempo dovuta anche alla
notevole emancipazione della don-
na. Il relatore in conclusione ha
messo in evidenza come la nostra
sia un’epoca di grandi trasforma-
zioni. Proprio per questo riesce
molto impegnativo fare un con-
fronto tra ieri ed oggi.               •

RC Lecce

Microcredito 
ai giovani
Paolo Fedele 

Il Club di Lecce, sotto la presidenza
dell’Avv. Paolo Fedele, ha aderito
al fondo di garanzia per il Micro-
credito ai giovani, agli artigiani e
alle micro imprese, istituito dalla
Curia di Lecce nell’ambito del Pro-
getto Policoro.Il Fondo garantisce
i finanziamenti erogati dalla Banca
Popolare Pugliese, all’esito di una
istruttoria eseguita da una com-
missione composta da rappresenti
della Curia di Lecce e del Rotary
club Lecce. L’iniziativa, prima in
Italia, ha rilevantissime potenzialità
per l’intero distretto in quanto il
suo layout è replicabile in ogni
Club. Il Club, inoltre, si è impe-
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gnato a fornire gratuitamente ai
soggetti finanziati consulenza le-
gale, tributaria e lavoristica per la
migliore gestione delle attività. In
conseguenza della adesione al Fon-
do sono state raddoppiate le cifre
concesse dalla Banca. Ad oggi sono
state già finanziate ben due ini-
ziative, che complessivamente han-
no dato un lavoro stabile a circa 6
persone; numerose altre sono in
avanzata fase di valutazione e sa-
ranno approvate a breve. Convinti
della validità del progetto, il club
Lecce è pronto ad offrire le sue
competenze per favorirne una dif-
fusione a livello distrettuale.      •

Rotareducation           
Giuseppe Seracca Guerrieri 
Giovedì 11 febbraio, si è tenuto
a Lecce presso l’auditorium “Frec-
cia” della sede succursale IISS”
A.De Pace” (Via Miglietta) la
prima conferenza del progetto “
Rotareducation”.  Il progetto è
uno dei service sposati dal Rota-
ract Club di Lecce con lo scopo
di sensibilizzare i giovani verso
le tematiche relative alla sana ali-
mentazione, l’educazione sessuale
e la prevenzione delle patologie
cardiache. I relatori del convegno
sono stati la Dott.ssa Anna Maria
Guacci (ginecologa), Dott.ssa Ma-
nuela Ricci (nutrizionista) e i il
Dott. Giovanni  De Rinaldis (car-
diologo). Sono intervenuti la
Proff.ssa Silvia Madaro Metran-
golo (dirigente scolastico dell’Isti-
tuto), il Dr Gioele Ranieri (Pre-
sidente Rotaract Club Lecce), la
Prof.ssa Daniela Conte (referente
alla Salute dell’Istituto), Filippo
Muratore (Delegato Rotary per
il Rotaract del Club di Lecce), il
Dott. Fuggiano (Responsabile del
progetto “Lecce città cardiopro-
tetta). In tale occasione il Rotaract
Club Lecce ha donato un defi-
brillatore all’IISS A. De Pace
come coronamento del proprio
“Service” annuale riguardo la
salute e le malattie cardiache.   •

RC Lucera 

Dicembre di
misericordia,
carità ed 
eccellenza
Maria Massaro Bambacigno

Tre sostantivi a caratterizzare il

mese di Dicembre del Rotary Club
di Lucera : misericordia, carità ed
eccellenza; si apre la Porta Santa
della Cattedrale, le Suore di San-
t’Anna sono destinatarie del service
benefico, le eccellenze dell’anno
scolastico passato ricevono le me-
ritate onorificenze. Il 13 Dicembre
è la giornata dei gesti, al di là delle
parole e dei propositi: un gesto
simbolico quello del Vescovo che
apre la Porta Santa, un gesto con-
creto quello del Rotary Club, che
devolve in beneficenza ai poveri di
Sant’Anna il ricavato del Concerto
di beneficenza, un gesto gioioso
quello del Gruppo Italian Gospel
Singers, diretto dal Maestro Finizio
ed impreziosito dalla partecipazione
straordinaria di Will Weldon Ro-
berson, che ha allietato tutti i pre-
senti con un concerto strepitoso.
Gremita la Cattedrale di Lucera,
tempio sacro in cui per circa due
ore ha risuonato la musica sacra e
quella tipicamente  natalizia : da
“Oh come all ye faithfull” a White
Christmas, da “Silent Night” a
“Jingle Bells”, fino all’apoteosi
finale di  “Oh happy day”; stupita
e colpita dalla bravura degli artisti
la famiglia rotariana e la numerosa
famiglia lucerina, invitata dal Pre-
sidente Davide Calabria e  inter-
venuta al più alto scopo di dare
un contributo alla raccolta benefica;
felici le Suore di Sant’Anna, cui
sono state consegnate le buste con
le offerte, di sapere che, grazie alla
generosità della gente, i poveri che
quotidianamente frequentano la
loro mensa, avranno dei pasti caldi
e potranno celebrare degnamente
il loro Natale. Come Papa France-
sco, anche il Vescovo li Lucera,
Monsignor Domenico Cornacchia,
ha invitato tutti alla sobrietà, at-
tingendo ad esempi virtuosi per il
prossimo Natale. Il 22 Dicembre,
poi, il consueto appuntamento con
l’eccellenza. La XV^ edizione del
Premio Rotary Scuola, svoltasi
nell’Auditorium del Liceo Classi-
co-Scientifico, Bonghi-Rosmini,
con la partecipazione dei Club In-
teract e Rotaract, ha celebrato, con
l’Illustre relatore, Prof. Dott. Fran-
cesco Rulli, ordinario di Chirurgia
Generale, presso la Facoltà di Me-
dicina e Chirurgia dell’Università
degli Studi di Roma Tor Vergata e
membro del Senato Accademico, i
ragazzi di tutte le scuole che si
sono distinti agli esami di maturità
con la votazione massima. Grandi
iniziative di un Club che ancora
una volta ha lasciato un segno
tangibile nella sua Lucera.          •

La visita della
Governatrice
Maria Massaro Bambacigno

Cosa dire della visita del Gover-
natore ad un club che non sia già
stato detto? Le parole, questa volta,
me le ha suggerite proprio lei: ec-
cellenza, persona per bene, service,
che poi altro non sono che i valori
rotariani, tutti presenti nella sua
persona, emblema carismatico del
Distretto 2120. Mirella
Guercia,volto gentile in una per-
sona minuta ma dalla forza rota-
riana prorompente, ha intrattenuto
i rotariani lucerini, nella serata
del 18 dicembre u.s. delineando,
sul solco del programma interna-
zionale del Presidente Ravindran,
“ siate dono nel mondo” , le linee
guida del suo impegno distrettuale
, riassumendole nel motto “ siate
sole per la vostra terra”. E, infatti,
chi è il rotariano oggi? Una persona
per bene, cooptata nel club per la
sua eccellenza professionale e che
mette a servizio della collettività
prima locale e, poi, internazionale,
il proprio impegno: se è nobile
condividere gli alti valori interna-
zionali, lo è di più condividerli
nella propria terra di appartenenza,
dove più tangibile può apparire il
ruolo del Rotary. La visita della
Governatrice Guercia, quest’anno,
per Lucera, si è innestata con la
festa degli auguri epperciò stesso,
in un clima di festosità e solidarietà:
abbiamo tutti insieme festeggiato
un nostro socio, Costantino Pelle-
grino e la moglie di un altro socio,
Nunzia Racioppa Calcagnì, che,
per l’impegno profuso per l’Interact,
si sono visti insignire della Paul
Harris; abbiamo sposato la causa
del marito della Governatrice, Ing.
Antonio Caffio, contribuendo alla
realizzazione del suo service; ab-
biamo contribuito alla realizzazione
del service per la raccolta fondi a
favore della Polio Plus, con un’asta
benefica, e, per non farci mancare
nulla, approfittando della presenza
tra gli ospiti di un missionario,
ogni socio si è tassato di una
somma in danaro, da devolvere ai
bambini africani. Infine, che altro
aggiungere, se non che augurare
alla Governatrice Mirella Guercia
che il solco da lei tracciato nella
sua terra, venga sempre inondato
della luce del sole dei suoi club.  •

RC Manfredonia

Premio 
Rotary Scuola 
Sabino Sinesi

Anche quest’anno, come tradi-
zione,  il Rotary Club  Manfre-
donia ha organizzato, per il 28
Dicembre 2015, presso il Palazzo
Celestini, il “Premio Rotary Scuo-
la”, per  premiare, con un Attestato
di Merito ed un Gadget, gli stu-
denti che si sono diplomati , col
massimo dei voti, presso gli istituti
superiori del comprensorio Man-
fredonia -Monte Sant’Angelo-
Mattinata- Zapponeta nell’anno
2014-2015. Gli Studenti, ben 49,
sono stati premiati in una sala
gremita da genitori, parenti ed
amici e dai Presidi e Professori
dei vari Istituti e da un Pubblico
numeroso. Il Relatore, Dottor Lino
Patruno, Scrittore – Giornalista,
ex Direttore della Gazzetta del
Mezzogiorno, in occasione della
premiazione, ha tenuto  una “lectio
magistralis” amichevole e diretta,
intitolata “Il Meglio Sud”, invi-
tando gli Studenti a scegliere delle
Facoltà idonee alle loro aspirazioni
e, nel caso che decidessero di fre-
quentare Università del Nord,
una volta laureati, di tornare nel-
l’ambiente che li ha visti nascere,
sperando che un giorno possano
contribuire ad arricchire. Il Dottor
Patruno ha  riferito di quanto è
importante per il loro futuro e
per il futuro del nostro Meridione,
e dell’Italia intera, avere consa-
pevolezza del proprio impegno e
dei valori che fanno del Meridione
d’Italia uno degli snodi centrali
dello sviluppo dell’Europa. Sarà
bello, per loro, sentire raccontare
di come il Meridione può essere
fucina di creatività e di impresa,
di sviluppo e di valori nuovi, come
Patruno ampiamente racconta nei
suoi libri e con la sua attività
giornalistica, e nello specifico con
il suo ultimo libro intitolato, non
a caso “Il Meglio Sud” (con un
titolo che fa il verso ad un modo
di dire gergale usato nella parlata
romanesca).                                •
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Progetto 
“Casa Famiglia
Speranza”
Sabino Sinesi

Il Rotary Club Manfredonia ha
organizzato, il giorno 5 Gennaio
2016, un Concerto su “ La Natività
nell’Arte e nella Musica dal Rina-
scimento al Barocco”, eseguito dai
Maestri: Pasquale Rinaldi - flauto,
Nino Leone: clavicembalo e dal
Poeta, Franco leone: voce narrante
per raccogliere fondi per il Progetto
“ Casa Famiglia Speranza”, nella
splendida Chiesa di Santa Chiara
di Manfredonia, gremita da un
folto pubblico. L’esecuzione dei
brani è stata preceduta dalla reci-
tazione di poesie che decantano
opere d’arte riguardanti il tema
della Natività del periodo rinasci-
mentale  e barocco, composte in
versi endecasillabi dal Poeta Franco
leone, creando così un connubio
tra la musica barocca e  capolavori
dell’arte. Il concerto è stato orga-
nizzato dal Presidente del Rotary
Club Manfredonia , Lorenzo Man-
tuano, con la collaborazione di
tutti i Soci per raccogliere fondi
per il Progetto rivolto  alla  “Casa
Famiglia Speranza”, che è una Co-
munità Educativa per minori di
tipo familiare, gestita da un’Asso-
ciazione di Volontariato “ Santa
Giovanna Antida Touret” Onlus.
Si tratta di un servizio di residen-
ziale dei S.S. e dell’Autorità Giu-
diziaria per offrire idoneo colloca-
mento a minori che, per qualsiasi
motivo , sono stati allontanati dalla
famiglia di origine. L’età dei ragazzi
è compresa tra i tre  e i diciotto
anni. L’inserimento in Comunità
è temporaneo ed ha come obiettivi:
Il rientro nella famiglia di origine;
Affidamento familiare; Adozione;
Accompagnamento verso l’auto-
nomia. L’intervento della Casa Fa-
miglia si prefissa: Soddisfare i bi-
sogni primari (cura della persona,
salute. Istruzione, gestione del tem-
po libero);  Soddisfare i bisogni re-
lazionali (rapporti con la famiglia
di origine,rapporti con i coetanei,
rapporti con le figure adulte di ri-
ferimento); Offrire fattori protettivi
rispetto ad un eventuale disagio
psicologico. Con questo Progetto
il Rotary Club Manfredonia intende
offrire un supporto utile  per l’ac-
quisto di due camerette da donare
alla Comunità Casa Famiglia Spe-
ranza per sostituire quelle fatiscenti,
in modo che i ragazzi ospitati pos-

sano fruirne e vivere più agiata-
mente. Alla fine del Concerto il
Presidente ha ringraziato tutti gli
intervenuti e alla presenza del Vice
Sindaco, Salvatore Zingariello, ha
consegnato ai Maestri di Musica
e al Poeta il gagliardetto del club e
alcuni gadget. Inoltre è stato con-
segnato al Delegato Michele Vaira
dell’ANT di Manfredonia, che as-
siste con personale medico ed in-
fermieristico,volontariamente, so-
prattutto i malati terminali, un
assegno per l’acquisto di attrezza-
ture mediche.                            •

RC Matera

Festa 
degli Auguri
In una atmosfera di cordiale sem-
plicità, lontana dai paludamenti
formali che qualche volta preval-
gono,  i soci del Club Rotary di
Matera insieme ai soci del Rotaract
e dell'Interact si sono  ritrovati
sabato diciannove dicembre presso
il Palace Hotel per festeggiare il
Natale.  Dopo i saluti rotariani
rituali del Presidente del Club
Francesco Paolicelli che ha augu-
rato buon Natale richiamando il
vero significato del Natale per la
famiglia, il Presidente Incoming
Antonio Braia ha presentato la
squadra che lo affiancherà nel suo
prossimo anno di presidenza. Una
squadra ben nutrita  proiettata
verso il coinvolgimento più ampio
dei soci nelle varie attività, met-
tendone a valore le competenze.
Una connotazione particolare ha
dato alla serata la partecipazione
di  Mario De Bonis rotariano, past
president del club di Teramo, autore
ormai noto in tutta Italia e non
solo del libro "Eduardo Visto da
Vicino" già alla seconda edizione.
Dopo una breve presentazione del
suo amico nostro socio Giuseppe
Panio,  De Bonis ha fatto una pa-

noramica dei tanti eventi, che lo
hanno visto  protagonista per par-
lare di Eduardo e per illustrare e
declamare soprattutto le poesie. Il
grande Eduardo di cui sono più
note le sessanta commedie rispetto
alle circa duecento poesie per una
serata è stato in compagnia dei
rotariani di Matera tramite Mario
De Bonis trasmettendo insieme a
riflessioni anche sinceri momenti
di ilarità. De Bonis scrittore e
poeta egli stesso ed anche per essere
stato amico personale di Eduardo,
è in grado di far percepire, in modo
del tutto particolare, l'arte di
Eduardo, che era amico da sempre
del fratello di Mario De Bonis,
Donato, noto prelato e teologo del-
l'Università Lateranense.  Hanno
contribuito alla riuscita della bella
serata anche le esibizioni poetiche
e canore dei giovani del Rotaract
e dell'Interact. Quest’ultimo ha
dato vita con la sua Presidente
Viviana Zagaria, ad una raccolta
fondi per il loro service “Giocare
con i Bambini in sofferenza”.    •

RC Ostuni 
Valle d’Itria 
Rosamarina 

Tessere 
sanitarie per 
la Tanzania
Domenico Pietropaolo

Il Natale 2015 ha visto rinnovare
l’impegno del Rotary Club Ostuni
Valle d'Itria Rosamarina nella rac-
colta fondi per l'acquisto di "Tessere
Sanitarie" per la Tanzania. Ini-
ziativa di comprovata efficacia che
puntualmente, ogni anno, contri-
buisce alla cura ed al mantenimento
della buona salute, se non anche
della vita stessa, delle famiglie tan-
zanesi. Ogni tessera, del valore di
15,00 euro, copre il costo dell'as-
sistenza sanitaria di un anno per
una intera famiglia, permettendo
a tutti membri che la compongono
di recarsi in qualsiasi ospedale si-
tuato nella provincia di Muleba
(sud est Tanzania) per essere curati.
Il riferimento locale del Club è
Padre Longino Kamuhabva Ru-
tagwelwera, Direttore dello Stella
Maris Mtwara University College

(STEMMUCO), nato nel 2009
come succursale della St. Augu-
stine University of Tanzania
(SAUT) e situato nella capitale
dello stato di Mtwara (vedi area
evidenziata in rosa a sud est nella
cartina topografica), che svolge
l’attività di insegnante in tre classi
che contano, rispettivamente, 330,
470 e 557 ragazzi. Un aiuto dun-
que tangibile, immediato ed indi-
spensabile per migliorare le con-
dizioni umane dei cittadini della
Tanzania e che merita, pertanto,
il coinvolgimento di ulteriori so-
stenitori. Tutti i club interessati a
tale iniziativa possono prendere
contatto con la segreteria del Rotary
Club Ostuni-Valle d’Itria-Rosa-
marina o effettuare un versamento
sul conto corrente del Club con
causale "Tessere sanitarie Tanza-
nia" (le coordinate bancarie sono
pubblicate nella pagina Contatti:
www.rotaryostuni.it). (Nella foto,
Padre Longino Kamuhabwa Ru-
tagwelera, insieme al Vescovo Au-
siliare dell’Arcidiocesi di Dar es
Salaam e Vescovo di Bahanna.)  •

Musica e 
Creatività 
Piermichele Guerrieri

Uno splendido connubio tra Mu-
sica e Creatività ha dato lustro di
sé sabato sera 16 gennaio u.s.
presso le Officine Tamborrino di
Ostuni, culla di design, idee e
cultura. Protagonista della serata
il socio Giorgio Albanese, fisar-
monicista e compositore di soli
29 anni, vincitore di numerosi
concorsi internazionali già all’età
di 16 anni, musicista affermato
nello scenario internazionale e
promettente talento del jazz ita-
liano. Giorgio ha portato la testi-
monianza del suo percorso pro-
fessionale iniziato all’età di soli 7
anni per la forte attrazione eser-
citata su di lui dalla fisarmonica,
strumento “moderno” che rac-
chiude in se una vera e propria
orchestra ed il cui utilizzo è iniziato
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in un’epoca, seppur recente, in
cui le tecnologie elettroniche non
la facevano ancora da padrone.
L’assiduo impegno di Giorgio Al-
banese nel nobilitare uno stru-
mento identificato come “folclo-
ristico” lo ha coinvolto con suc-
cesso in Italia ed all’estero (USA,
Australia, Europa) in progetti
musicali che spaziano dalla musica
classica al jazz, alla musica con-
temporanea ed etnica, ma anche
alla pura improvvisazione. Dopo
la presentazione della sua espe-
rienza, quale esempio tangibile
dell’eccellenza italiana tanto ap-
prezzata nel mondo, il poliedrico
ed eclettico maestro si è esibito in
due meravigliosi tanghi argentini,
interpretati con grande virtuosi-
smo e passione suscitando forte
entusiasmo della folta platea. Il
fascino di tale esperienza artistica
ed emotiva, che ha valorizzato
contestualmente due importanti
esempi di eccellenza locale, l’Ar-
tista e l’Azienda ospitante, è stato
il segno tangibile del pieno rag-
giungimento degli obiettivi del
Club nell’ambito delle iniziative
dedicate all’Azione Professionale,
ossia, quelli di contribuire allo
scambio di conoscenze tra il Club
ed il contesto locale esterno per
promuovere lo sviluppo delle pro-
fessionalità dei giovani attraverso
esempi e mentori locali. Il successo
dell’iniziativa ha spinto il Club
di Ostuni a proseguire con impe-
gno la sua missione di cerniera
tra i giovani, la scuola ed il mondo
delle professioni a tutto vantaggio
dello sviluppo locale proiettato
nel contesto internazionale.      •

RC Potenza

Prospettive per
la Basilicata
turistica 
Vito Verrastro

Un manager che ha permesso alla
Basilicata di fare un salto di qualità
rispetto all’attrattività turistica:
Gianpiero Perri, esperto di sviluppo
locale (ha ideato e progettato gli
allestimenti artistici e polimediali
come il Cinespettacolo La Storia
Bandita – Grancia) e dal 2006 Di-
rettore Generale dell’Agenzia di

Promozione Territoriale della Ba-
silicata, è stato ospite del Rotary
Club Potenza in occasione di un
incontro in cui si è parlato di turi-
smo, ospitalità, prospettive per la
regione. Nell’introdurre l’ospite,
il presidente del Club Vincenzo
Metastasio ha sottolineato “il con-
tributo particolarmente prezioso
di Perri per lo sviluppo e l’attrat-
tività turistica, tanto che in sette
anni si è avuto un incremento  del
29%, e in termini assoluti di circa
130mila arrivi in più”. Nel riper-
correre le tappe professionali, Me-
tastasio ha ricordato l’9deazione e
la realizzazione di musei di nuova
concezione e progetti innovativi
di comunicazione culturale, la fat-
tiva collaborazione con Carlo Ram-
baldi  per la progettazione e rea-
lizzazione di iniziative di valoriz-
zazione del patrimonio culturale e
la partecipazione al Consiglio scien-
tifico del Dipartimento Patrimonio
culturale del CNR, coordinando,
tra l’altro,  il progetto The Virtual
Museum of Iraq. Da “guida” del-
l’Agenzia di Promozione Territo-
riale della Basilicata, Perri ha  pro-
mosso e coordinato la strategia dei
“grandi attrattori” di nuova ge-
nerazione per la valorizzazione del
patrimonio culturale tangibile e
intangibile e paesaggistico della
Regione Basilicata. «Matera 2019
– ha dichiarato Perri – rappresenta
un’enorme opportunità non solo
per la città dei sassi ma per tutta
la regione, Potenza in primis. Da
questo punto di vista, occorrerà
potenziare e razionalizzare la  rete
di strutture e punti informativi,
mettendo a sistema la “collabora-
zione”, come modalità principe dei
processi di innovazione, di elabo-
razione progettuale, di efficacia
operativa. Potenza dovrà valoriz-
zare il proprio patrimonio artistico
e culturale, dando maggiore evi-
denza al suo patrimonio non del
tutto valorizzato (la cripta di San
Gerardo, la Villa Romana, la cap-
pella del Beato Bonaventura e la
Torre Guevara, ad esempio) per
evidenziare quei simboli di un pas-
sato, fatto di spiritualità, di volti e
di tradizioni da raccontare, che
devono essere il nuovo biglietto da
visita della città. La cultura, l’arte,
la creatività sono settori in grande
ascesa perché la gente nel mondo
ha fame di conoscere, di essere sor-
presa, e noi possiamo realizzare
questo sogno. A condizione che
oltre al supporto istituzionale ci
sia la spinta, dal basso, dei tanti

talenti che nel capoluogo e in re-
gione vivono e che nella produzione
culturale e artistica troverebbero
certamente linfa e ragione per
scommettere il proprio futuro».  •

RC Potenza
Torre Guevara 

Rotary e
cyber bullismo
Luca Onofrio Scappatura 
Andrea Barra

Giovedì 10 dicembre 2015 il Rotary
Club Potenza Torre Guevara ha
organizzato un convegno, aperto
alla cittadinanza, con l'associazione
“Il cielo nella stanza” costituitasi
al fine di difendere i minori dalle
dipendenze da internet e dei disturbi
conseguenti all'uso eccessivo dei
social network. L'organizzazione
di tale evento, in linea con il tema
del mese di dicembre dedicato alla
“Famiglia rotariana” dalla nostra
Governatrice Mirella Guercia, è
scaturita quale sintesi di un con-
fronto interno alla Commissione
“Salute e famiglia” del RC Potenza
Torre Guevara di cui sono compo-
nenti Luca Onofrio Scappatura,
neurologo dell'Azienda Ospedaliera
di Potenza nonché responsabile del
gruppo di lavoro ed Andrea Barra,
psichiatra dell'Azienda Sanitaria
del capoluogo lucano. Il convegno
si è reso necessario in quanto tutti
i componenti della Commissione
“Salute e famiglia”, voluta forte-
mente dal nostro Presidente Fran-
cesco Pesce, hanno ravvisato nella
dipendenza da internet con tutti i
disturbi ad essa correlati, un pro-
blema emergente ed attuale di salute
e di benessere psicologico che investe
in particolare l'età adolescenziale.
All'incontro hanno partecipato il
Presidente de “Il cielo nella stanza”
il giornalista Nino Cutro e la Vi-
cepresidente la sociologa Luana
Franchini che hanno raccontato le
problematiche dei giovani e dei loro
genitori che quotidianamente si ri-
volgono agli esperti dell'associa-
zione. L'associazione aderisce alla
Campagna “No hate speech” pro-
mossa dal Consiglio d'Europa, pro-
prio per prevenire la violenza nella
rete che spesso alimenta razzismo
e stereotipi. La velocità dell'evolu-

zione tecnologica ed il cambiamento
delle modalità di comunicazione
online, non ha dato il tempo ai
giovani di scindere consapevolmente
i comportamenti ammissibili in
rete da quelli problematici e poten-
zialmente dannosi. Ed è proprio
l'uso distorto e spesso pericoloso
della rete internet che ha dato
origine ad un fenomeno sempre
più diffuso che ha attirato la pre-
occupata attenzione di genitori,
educatori, esperti del settore uni-
tamente ai media appunto il cyber
bullismo. I dati italiani, in linea
con il panorama internazionale,
mostrano come la minaccia del
cyber bullismo è nettamente in au-
mento come riporta anche “Save
the children” (7 adolescenti su 10).
L'essere bersaglio delle prepotenze
del bullo, ripetutamente nel tempo,
denota una forma di vittimizzazione
che può aggravarsi fino alla messa
in atto di condotte auto-aggressive,
come attacchi rivolti al proprio cor-
po, e nei casi più estremi compor-
tamenti autodistruttivi, fino al sui-
cidio come la cronaca tristemente
in più occasioni ha evidenziato.
Alla luce dei dati sopra riportati e
pertanto della consapevolezza della
gravità di questo nuovo fenomeno
sociale il club Potenza Torre Gue-
vara non poteva esimersi dall'in-
teressarsi ad un problema così im-
portante per il benessere psichico
dei nostri giovani e quindi delle
future generazioni al fine di co-
struire in prospettiva una società
più “sana”.                                  •

Un pugno 
nello stomaco 
Lorenzo D’Anisi 
Mario Pennacchio

Mercoledì 27 gennaio presso l'Au-
la magna dell'Università della
Basilicata si è svolto il convegno
“Se non la conosci, Ti uccide”
destinato a sensibilizzare le scuole
sui pericoli legati all'abuso di so-
stanze stupefacenti e al consumo
di alcolici.
L'evento è stato organizzato dal
Rotaract di Potenza, in stretta
collaborazione con il Rotary Club
Potenza Torre Guevara e il Rotary
Club Potenza, per spiegare ai ra-
gazzi delle scolaresche presenti i
rischi connessi alle trasgressioni
riguardanti l’uso di sostanze stu-
pefacenti e alcool.Dopo i saluti di
Maria Giovanna Rossi, Presidente
del Rotaract di Potenza, dei rap-
presenti dei due Club Rotary della
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Convention 
International 2016
Dal 28 maggio al 1 giugno prossimi, si terrà a Seul - Corea del Sud - la Convention
International, presieduta dal P.I Ravindran. Un  incontro di grande importanza,
che consentirà di acquisire nuove idee, nuovi amici. Il programma può essere at-
tinto dal link: www.riconvention.org/it/seoul/program.
Iscrizione: Fino al 31/3/2016: posta, fax, on line. Dall’1/4 in poi: online, sul posto.
Prezzi: Rotariani: $ 375, Coniugi: $ 440.

42nd IGFR European
Championship
Donnafugata Golf Resort and Spa Hotel
Ragusa - Sicily 17th -21st April 2016

www.igfr.donnafugata-italy2016.com / info@igfr-italy2016.com

Cari Amici Rotariani Golfisti e Partner, Il Comitato Organizzativo ha il piacere di
invitarvi a partecipare al 42° IGFR Campionato Europeo Rotariani Golfisti che si
svolgerà dal 17 al 21 Aprile 2016 presso Donnafugata Golf Resort & SPA in Sicilia.
Nell’organizzare questo importante evento il nostro principale obiettivo è stato
di individuare una particolare area di interesse culturale e di tradizione per i Ro-
tariani provenienti da ogni Paese Europeo. 
I Soci del Distretto 2120 interessati all’evento possono contattare il rotariano 
Pasquale Pignataro, Cell. 337-832348, Componente del Comitato organizzativo.

città, del Responsabile distret-
tuale per i rapporti con il Rota-
ract, Lorenzo D'Anisi  e delle
autorità presenti, i relatori del
convegno si sono alternati sul
palco davanti agli allievi delle
scuole medie e degli istituti su-
periori. Il dott.Luca Onofrio
Scappatura, neurologo e Presi-
dente eletto del Rotary Club Po-
tenza Torre Guevara, ha spiegato
ai tanti ragazzi presenti le di-
namiche della dipendenza dal-
l'alcol e dalle sostanze stupefa-
centi utilizzando un linguaggio
semplice e immediato. Egli ha
infatti rinunciato agli acronimi
indecifrabili e alle locuzioni com-
plesse tipiche del gergo dei medici,
per stimolare in modo provoca-
torio la curiosità di tutte le per-
sone sedute nell'aula. è seguito
infine l’interessante intervento
dell’ospite d’onore, Giorgia Be-
nusiglio, che ha raccontato la
sua testimonianza di vita: nel
1999 ha subito un trapianto di
fegato per aver assunto una pic-
cola quantità di ecstasy. Il suo
racconto, forte come un pugno
nello stomaco ha letteralmente
gelato la platea. Il messaggio è
stato molto chiaro: la sua espe-
rienza può succedere a tutti ed
un piccolo errore, commesso per
ingenuità, può cambiare lette-
ralmente il corso della vita. Il
suo impegno per parlare ai ra-
gazzi di tutta l'Italia è però
l'esempio tangibile del suo co-
raggio e della voglia di ricomin-
ciare. Il successo dell'evento,
molto partecipato dal numeroso
pubblico presente, testimonia
ancora una volta l'ottimo lavoro
svolto dal Rotaract nel tessuto
sociale di Potenza e l'importante
contributo dei Club Rotary della
città per sostenere gli sforzi delle
giovani generazioni.

Potenza città
resiliente  
Lorenzo D’Anisi
Mario Pennacchio

Lunedì 8 febbraio presso il Gran-
de Albergo di Potenza, si è svolto
l'incontro “IL PROTOCOLLO
D’INTESA COMUNE-PRO-
VINCIA- ROTARY CLUB PO-
TENZA TORRE GUEVARA
PER PROMUOVERE LA CIT-
TA’ RESILIENTE”.
L'evento, aperto alla cittadinan-
za, ha presentato il programma
europeo URBACT III, nato per

dare vita ad uno sviluppo urbano
integrato e ad un nuovo ap-
proccio con l’obiettivo di incre-
mentare la resilienza dei centri
urbani, ossia la capacità di reagire
di fronte a crisi durature o shock
improvvisi.
Proprio su proposta del Rotary
club Potenza Torre Guevara, la
città di Potenza è entrata a far
parte di un gruppo esclusivo di
città europee (fra cui Glasgow,
Malmö, Bristol e Roma) guidate
da Rotterdam che lavoreranno
assieme ed impareranno a con-
dividere esperienze con lo scopo
di sviluppare resilienza e soste-
nibilità. Dopo i saluti e l'intro-
duzione del Presidente Francesco
Pesce, che ha apposto la firma
sul protocollo d'intesa, sono in-
tervenuti il Presidente della Pro-
vincia di Potenza, l'Assessore
di Potenza per le Politiche Co-
munitarie con la Project Ma-
nager del Comune e l’Arch.Fe-
dele Zaccara, referente per il
Rotary Club Potenza Torre Gue-
vara. Per spiegare l'impatto del
progetto ha poi parlato Niki
Frantzeskaki, giovane docente
dell'Università di Rotterdam e
coordinatrice del programma ri-
servato alle città resilienti, che
ha delineato le opportunità per
la nostra città.
Per la città di Potenza questa
rappresenta un'occasione unica
per assumere una rilevanza a
livello internazionale, per creare
e consolidare rapporti di colla-
borazione fattiva con importanti
città europee e per realizzare
con una forte condivisione sociale
il Programma di Azione Locale
che individuerà le azioni fina-
lizzate a promuovere la rinascita
e lo sviluppo della città, soprat-
tutto in riferimento ad alcune
sue parti maggiormente signi-
ficative.
Il Rotary Club Torre Guevara,
con questo grande successo, avrà
il compito e l'onore di essere un
interlocutore privilegiato per le
proposte e per i progetti ed af-
fiancherà le istituzioni locali per
concorrere ad un nuovo sviluppo
integrato e sostenibile della città.
La serata ha registrato un grande
successo di pubblico composto
da associazioni e stake holders
locali, ottenuto grazie alla ferma
volontà del Presidente Francesco
Pesce ed alla capacità dei com-
ponenti del Club, impegnati
in prima persona nel progetto
attraverso la propria azione
professionale.                           •
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